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Andreina Graziosi torna a sor¬ 
ridere dopo il perdono della 
nonna al padre 
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K' difficile esuberare l'im¬ 
portanza di ciò clic è acca¬ 
duto domenica in Malia. Non 
un cine-romanzo o un can¬ 
zonici e della HAI ma l’orfa¬ 
no del Parlilo comunista — 
la nostra Unità — il gior¬ 
nale degli operai, degli 
sfruttati, degli esclusi dalla 
direzione dei paese, dei po¬ 
veri e delle moltitudini clic 
con le loro braccia e il loro 
cervello producono tutta la 
ricchezza, questo foglio di 
battaglia, implacabile accu¬ 
satore del governo e dei ceti 
dominanti, che dalla prima 
ull’uHima riga è nensa'.o e 
scritto solo in funzione di 
un ideale, ha raggiunto do¬ 
menica l'incredibile tiratura 
di quasi un milione di co¬ 
pie, è stato ncti'iislalo da 
oltre 800 mila persone, è 
stato venduto dalle Alpi alla 
Sicilia in ogni coninola, è 
stato letto da milioni di per¬ 
sone. 1 giornali della bor¬ 
ghesia, della classe che si 
sforza di mantenere per sé 
il monopolio della cultura, 
oltre che del potere, sono 
stati lasciati indietro di un 
bel tratto. Più riflettiamo su 
questo fatto, più ci rendia¬ 
mo conio della sua impor¬ 
tanza e del suo significato, 
specie in un momento cosi 
delicato. 

Le elezioni sono vicine e 
l’operazione più complessa e 
difficile, dal cui esito dipen¬ 
dono in larghissima misura 
le sorti della battaglia, la 
-si compie in queste setti¬ 
mane, portando in :ampo e 
schierando su tutta la linea 
i diversi settori deil'immcn- 
so esercito proletario eòe 
ha nel Partito comunista il 
suo perno e la sua terza de¬ 
cisiva. Di qui l'importanza 
del tesseramento e del re¬ 
clutamento che deve essere 
condotto presto, prestissimo 
a buon fine. Di qui l'impor¬ 
tanza di fatti come quello 
di domenica. 

E' stata una esperienza 
non nuova, ma molto più 
vasta delle precedenti. Nel¬ 
la sezione di X erano qual¬ 
che decina (pochi ancora 
rispetto alla mussa degli 
iscritti). Ognuno ha preso 
il suo pacco di giornali e 
ha scelto un crocicchio, una 
strada, un gruppo di case. 
In una vasta zona del quar¬ 
tiere, sorta negli ultimi anni 
sull'onda della speculazione 
edilizia cd abitala dalla ric¬ 
ca borghesia, i compagni 
della sezione non avevano 
mai messo piede. Ci sono 
andati in tre strillando lon 
voci incerte il giornale. 
Dopo un paio di accoglien¬ 
ze abbastanza fredde ecco 
un tappezziere che soiride 
e cava di tasca con gioia 
le .*10 lire: « sono un com¬ 
pagno ». Si scambiano im¬ 
pressioni sulla situazione 


IN VISTA DELL’ODIERNO INCONTRO A TRE COL MINISTRO TEDESCO STRAUSS 


LE ELEZIONI NEL GUATEMALA 


Incontro dì Tovloni con Chubun-Delmus 
per accelerare il poo delle armi atomiche mt.m- ^ 

risultati segue da vicino quello delle destre 


I militaristi di Bonn premono per l’accettazione tedesca delle “rampe,, per missili - La riapertura della 
Camera e del Senato - Attacco dei partitini al PS1 in appoggio alla politica estera condotta dai clericali 


I 


Il mitiiMro Taviani. che è par¬ 
lilo da Milano per Rotut onde 
discutere con i ministri della di 
fesa tedesco e francese del 
<1 pool o degli armamenti atomici 
Ila già avuto a Genova un inmn 
tro preliminare con il mini-trn 
della dile.-a franre-e (diali.in 


I colloqui a Bonn 

(Dal nostro corrispondente) 


BERLINO. 20 — Si Apri¬ 
ranno (fontani a Bonn enfio-J 
qui fra il ministro Strauss et 
i ministri dello ih (osti »tn- 


VENEZUELA 

Sciopero generale 
contro Jimenez 


fa rTii fdorif'ili CITTA* DEL GUATEMA- tito rivoluzionario (di stni- 

‘‘ ~ LA, 20. — Dai primi risili- stra), che rappresento a suo 

tati (molto parziali e non tempo il principale sostegno 
di protesta contro la politica ufficiali) delle elezioni po- del governo democratico del 
dittatoriale del governo. Mi- litiche che si sono svolte do- colonnello Arbenz. Monte- 
gliaia di volantini coi mudi mollica scorsa nel Guatema- negro ha già ottenuto 32 538 
si esortano inini mnti ed la - risulta che il fien. Miguel voti. 

. . . . Ydigoras Fuentes. candidato 11 col. José Luis Cruz Sa- 

opeiai ad incrociare le brac- ( j e j « Partito dj ncoiicilia- Inzar. che rappresenta gli 

l'Ì;l SOIIO 111 CiU’OlilZlCnL* n ..„uin . /«I, .l.tclm ) (>li>m»>Dtt nntirnminiKti. 


tro preliminare con i! mini-in»! <l ltl f r(1 il minisi ro Nlrirnss e - l J a snno 1,1 citi-oiasicin? n /ione nn/ionnlo > (di ilesini). elementi più anticomunisti. 

dell:! dp,., a fr.inre-e (di.ih.in 1 ministri della difesa i tu- CARACAS. 20 — Gli op- Caracas. è ,,, ti-stn. con 30 035 voti: o rivendica Feiedità politica 

Delma-, IVr superare cero- per-! e francese. I na anca- positeli del presidente Ji- Altri volantini ospitano eli hi segue da presso il pio- del defunto dittatole C.i- 

ples-ità tede-i-he <e degli altri!-'" *f* stampa tedesca nfc- ineiiez hanno indotto pei do studenti ad inscenale ulte- fessor Mano Mendoz Moti- -lilio Armas. autore de! col- 

,nomi,ri minori del MEO « K || risee in proposito che si mani uno «sciopero ,*?neiale iìoiì dimostrazioni tenegio.appoggiatod.il Pai- po di Stato del 1954 contili 

lime ramina ,11 riarmo iilnlnirn I trcit t(l dì esanimare < f(*| --------- - -- --—-— -- \lhoil/ t Ila IMCCOlt») voltanti' 


pr<>i;ramina ,|j riarmo illumini tratta di esanimare « le 

Paviani (a lei.» «uU’appnjiiiio ,|el >ltiCSlloni concernenti il 

la Pranria. die atiraier-o il riarmo comune c la prndn- 
ii pool u conta di river«are sudi - !( me di missili Im.viri (■ 

• * , alleati europei tiarle del peso atomiche », il che 

>l r , ,'U della guerra di Alperia: e il col- significa che l Italia - co¬ 

dili. / • loipiio «rolio-i a Genova è ser- ,ne à J à abbiamo detto 
//!. I « Vito evidentemente n concertare «'"freni a far parte dell un - 
una linea di condotta comune Presa franco-taloca per la 
per l'imminente incontro a Homi Pfodit-ioiic di tali armi nu¬ 
mi ministro Sirniss. CUfldll. _ 

„ . , . „ . I tre ministri della d’fesa 

Come e rimiro. 1 urina «on-i- Homo c (/l . 

-lente attivila mtern.monale del scutcrluìnn domani, ènti il 
"inerno italiano e prer.-ainenle rmisinìjo d i imo stuolo (Il 
rivoli., ad accelerare e perfe/.o ,. s . pcrfl g tennci , nlhlllrl 


:-r* ' 

Y* 'V 
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, una linea di ruminila comune P r «»« I ranco-trucsca per m 
per rimmineiite incontro a Homi I , . r<1 du-ione di tali armi mi¬ 
mi niiniorn Slrniss. CtijKlit. _ 

„ . . . ... . / tre ministri della d’fesa 

Come e rimiro. lumia con-.- Roma c l/f . 

-tente attivila mtern.monale del scuU>r<nl „ 0 domani, cori il 
"merno italiano e pree.-ament. rm , sinìjo di uno stuolo di 
rivoli., ad accelerare e perferm ,. s . pcrf| c fcrmri „nl lt nn 
mire . piani ih riarmo ammiro t) n cnor tlinamenh> del'a 

| «ia per quanto riguarda la i-tal- produzione in comune di 
ia/ione ih missili amerieani e la missili e di armi nucleari 
formazione di un « hattaphone 2) /^dazione (Ielle stesse (ir- 
iioiiiirn ii enn l>a«i ili t" mi (la parte dei nsm-.tiri 

''ardesna. Puglia e \ alle I ada CSL , rCttl% 3 , la partecipa ZIO- 
na. via per quanto npuarda la IU , deli Italia alla gestione 'e 
orodn/ione romlimata. ron Fran anchc ld 

eia e Germania, di armi e .0.1, „teulo) delle Imprese fraa- 

•lerpil.i'i aiomi I I ... iU -t c ,losche per la pr nluzio- 

| .he «mio allo situilo Piani ih „ L . |i, L .//ie(i e tri imrneo.ar, 

, .Ulve—.me di d-teri. inali -el Stillilo di hlliisiicil J ri!ti¬ 

fi ,,,r ' imlii-lriali per tale prodi» C o-tedeseo S. Louis. 

1 zinne liellica. enn i relativi fi / „ 




• " " * - - -12 799 voti. 

r '.s'W-'M'i 1 tinti Si rifot isti- 
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La zavorra da eliminare (disegno di Verdini) 


edilizia ed abitala dalla i ìq : I f| Cff SnAVf| nClìllDfDhhO n ? n,,i al Senato Fella dovrà rife-1 presti. | 

ca borghesia, i compagni IH jVlf lylll II JlllBISl I» il IBI» rire alla commi-«io ne esteri e Uopo le dichiarazioni ih 
della sezione non avevano venerili alla Camera Taviani è Adeiiaiicr della settimana 

mai messo piede. Ci sono amo _ wè a_ a« aa convocalo dinanzi alla comrnis- scorsa e dopo la risposta al 

andati in tre strillando con |'jl|flA||vV|| Mn ||§wffl '‘""e dì difesa. Que«tc riunioni primo messaggio di lialga- 

voci incerte il giornale. I ■|l|_||llll || Il II III III II Viglili preluderanno al dihattito gene- rii ri che il cancelliere hi /ut- 
Dopo un paio di accoglien- ww m rate di politica estera previsto to trasmettere teleprafiea- 

ze abbastanza frodile ecco -- per l'entrante «etiimana nell'an- mente oggi «ff'.-l mnasetatn 

un tappezziere che soiride . i_ _» la di Montecitorio, per cui i federale a Mosca — risposta 

e cava di tasca con gioia 111 pT0PóTS<• 10D6 m riSpOSI3 lflQl6S6 fll S6C0flu0 IT1RSS3QQÌ0 problemi della politica interna che, a guanto si afferrila 

le .10 lire. * sono un coni- jj Diilnantn Piccnhou/or non inuiors una cprnnrla ri^nn^ta zinnale continueranno ad e««ere rtcpfi arTif»ic»itì politici fede- 
pagno ». SÌ scambiano im- DUiganin - tlSeniìOWer non invierà un3 seconas risposia f , ( . mPnIn <|on , inanIi . nci pr05 q mi mii. sostanzialmente respm- 

prcssioni sulla silttazionc - - quindici jtiomi. È Io saranno gc le proposte sovietiche 

polìtica, sul quartiere, sulla BERNA, 20. — 11 governo quale si giungerà prima o ™rlie. uniche «i ira'L» dei nr,. cori gli stessi argante iti\ 
gente ette lo abita. « Quel sv j zzet -Q fatto pervenire poi a un incontro al massi- hlenii della pace e della ruerrn. adottati da Adempier n«'fj 
barista e tino dei nostri, un- 0 ggj i a sua risposta al mes- mo livello continua a gua- np ' me«ì avvenire e nel vivo suo radiodiscorso dp merco-1 
clic quel macellato, con quel sa ggj 0 del presidente del dagnare terreno. Il primo h-lla battaglia e ettur.de. ledi a Bonn si forno, 

portiere ho parlato lina voi- cons jgij 0 q e j ministri del- ministro britannico Mac La cura rr.n rui il governo e infatti a parlare di riarmoi 

ta c credo sia un simoatiz- i*tjBSS, che rincoraggiava a Mtllan ha dichiarato oggi. l a D.C. tentano di trnere al- c ,.^ t missili soprattutto n»’-t 

zittite ». Grazie a queste in- r |p rcn( j cre l'iniziativa ten- al suo arrivo ad zXukland IVmro l'opinione puhhlir.i sul- Rj{ ambienti clic fanno capo, 

menzioni la vendila del tata ne j novembre intesa a (Nuova Zelanda), di essere la gravità ihelì impegni a *-unti al 9, Bundesieehr. I 

giornale procede pm spedi- so i| cc ,t are j a convocazione di «sicuro che dobbiamo in- <> inorandoli, come nella ri«po Commentando nel modo\ 

l.imcntc C SI l,inu*> n.lOVC r n r/ 1 in,emnTÌnnn_ cnnlrrirri niineamontn rnn i .1: - Iti.la-nln Ìlìll CI OSI! O ìli I i SpOStd fllltll' 


.inm.ro ,»«•.».. I.a«i <>• ">•«*• > m rni da parte dei rispettivi IMBRSr m W ««ras Fuentes ha meno m- 

ardeziia. ludi:» e ale I ad.» eserciti, 3) la purlccipazio- . V Ihionzn che nella capitale, 

na. «ia per (pianio riguarda la lìf , dell'Italia alla (/estuine 'e ^ » » Va anche tenuto piesente 

nrnd ii zinne rombi naia, con Fran ( p t i n di anche al Imnnzui- Si ™ * * J *I 1 elle gli aventi diritto al voto 

'è "'l ;; r,n:,ni> - mento) delle imprese fran- > g f|soiio 800 mila (gli analfa- 

' he «ano allo «Indio piani di /It . bellica e 'l/l ptir'ieooirt f _ i 

b.inver.:.,..,- di d-leri. in.ili -e. dcU'lStltUlo di (xihsm'ii ;rtllt- 4 ■ 

•or, per prodi. c „. tc deseO S. Louis. f * 

zinne bellica, enn i relativi f, la Francia n „ ri irò- Mi|M à 

per (1 potcr p n) durre le M- \ 

armi più distruttive. il 4 

um, c ol- St 

politica orlerà del go- sogni di tardiva 

e a dcofi ' f 

per quanto riguarda una algerini. E quindi e disposta 

a impiegare fino ,ill'ultim<> .., 

soldo. Non per- x 

la pare e ma chò seguirla l'Italia. H 

a questa passivila peri- 

queslo intenso^ attivismo, di cui co j osa china di inflazione e Wm J V 

Taviani non e .1 solo protago- di sperpero, mentre la Cer - M • . V Y?,,* 

nista in direzione del riarmo mania di Bo , irif m as- V . 

aiomiro. sima fornitrice di capitali, si 

La Camera riapre oggi olle 17 riserverebbe il non ingrato WraH at*. WV vHBHO _ ___ 

con all’ordine del giorno inter- compito di incamerare la maXTON — Charlle Warrlax (n sinistra) e SI,neon Oxendlne. due Indiani . Lumi,re . } c lì ,R gran numero di 

rogazionì e una legge^ minore, e parte piu cospicua dei nuovi che hanno preso parte alla scontro di domenlra col razzisti ravvolti secondo l'uso Indiano, brogli), ha già apertamente 
così il Senato. Ma già dnpodo- profitti cui darà luogo Vini- In una bandiera del Ku Klux Klan. da essi ratturata. Oxcndinc Indossa un berretto d'avia- proclamato elle non accet- 



I dati si ri fot iscono a 180 
seggi su 183 della capitale 
ilella Repubblica. 

Dato il clima politico esi¬ 
stente nel Guatemala, dove 
i cittadini ili sentimenti de¬ 
mocratici e socialisti sono 
sistema tienili ente persegui¬ 
tati ormai da quattro anni, 
il successo del prof. Monte- 
negro acquista un significato 
di grande rilievo. E' peto 
anco in troppo presto per 
tentare un bilancio delle ele¬ 
zioni. Mancano infatti i ri¬ 
sultati di tutti i seggi delle 
zone rurali, dove peraltro, 
a quanto sembra, il gen Ydi¬ 
goras Fuentes ha meno in- 
lluenza che nella capitale. 

Va anche tenuto pi esente 
elle gli aventi diritto al voto 
sono 800 mila (gli analfa¬ 
beti. cioè la maggioinn/a 
ilei contadini, non possono 
locarsi alle urne). 

D'altra parte, le prospet¬ 
tive sono comunque oscutc 
e pericolose. Secondo la leg¬ 
ge guatemalteca, un candi¬ 
dato alla presidenza viene 
eletto « automaticamente » 
solo se ha ottenuto più del 
50 per cento dei voti validi. 
In caso contrario, il presi¬ 
dente viene scelto dal Par¬ 
lamento. 

Ora. il generale Ydigoras 
Fuentes, c li e nell'ottobre 
scorso, facendo leva sul¬ 
l'esercito, costrinse il gover¬ 
no ad annullare le elezioni 
(effettivamente caratterizza¬ 
te da un gran numero di 


zinne dei veterani della sminiti guerra mondiale alla quale ha partecipati» 


A ROMA E IN TUTTE LE ALTRE PROVINCE DEL LAZIO 


Domani chiusi tutti i cinema 
per protesta contro le tasse 


(Telefoto) torà una decisione del Par- 

_ _ lamento a lui sfavorevole, 

in caso di mancata elezione 
[0 a maggioranza assoluta. 

L'atmosfera 6 quindi estre¬ 
mamente tesa e la pubblica 

_ opinione si attende a breve 

scadenza un nuovo colpo di 
stato. 


conoscenze. La genie c conte 
un libco aperto. Alcuni sono 


una conferenza internaziona 
le al massimo livello. 


rato alla corruzione e.'eri- 1958 (dopo 1 aggres?ione 
cale; i garzoni, i hcnzin.iri. anglo-francese all’Egitto). 
fili autisti, i meccanici, i sarebbe efficace nelle pre¬ 
commessi sono i più intc- senti circostanze, ma che 
Tessati: alcuni hanno già naturalmente esso sarà ben 
comprato l'Unità e la mn- lieto di fare quanto è in suo 
strano con orgoglio, _ altri potere per la convocazione 
hanno paura del principale, una conferenza, se anche 
qualcuno osila, perche mie- , altre grandi pote nze s! 

vV’n, i?rf Pr , a , V " lla ( rh ° dimostreranno d’accordo sul- 
s irne offerta e Insogna rom- , 0 pp 0rtun ità di tale am¬ 
pere la sottile crosta della 

timidezza e dell'altitudine: ’ R 

altri comprano subito con Alcune delle risposte fino- 

slancio e. pur non essendo ra ,rUi3te 3 - losca, o eie 
iscritti al Partito si sentono stanno per essere inviate, s- 
Incoraggiati dal fallo clic, riferiscono solo al pnm„ de: 
per quelle strade dove ossi soviel.ci 'queLc 

consumano la loro fatica Ire - e ^ dicembre), e pre.-up- 
comunisti se ne vadano su P on £° n ° quindi una seconda 
c giù tranquillamente sven- r,s P < ^ s ! a , 1 S > sfondo 
Inlnndo il Giornale desìi op- 7, 10 8 gennaio). Cosi il 

pressi. Vendono invìi,ili a, ore Wp Office ha fatto sape- 
farsi vedere in sezione c for-| re che la seconda rispo- 
se qualcuno verrà. Alla fine britannica c allo studio, 
ci si ritrova in sezione. I Lisenhouer invece ha mdi- 
compafini sono contenti. riz 2ato a Bvlgamn una bre- 
Tnlti hanno sennerlo mini- ' là.'Una lettera, in CUI SI il- 


ser protesta contro le tasse s 7° tC0 , 

■ __ seicento spagnoli 

Analoga azione fu condotta l’estate scorsa dagli esercenti napoletani cadufl in L uno scontro? 

————- RABAT (Marocco). 20. — l.’n 

Domani mercoledì i cine- a Napoli e Provincia — è ti atmosferici più densi e la ^ n e ra b-'* del lT^e '• o dì ,a pb!'/ 

a di Roma e del Lazio re- stata decisa dagli esercenti sua d.smn^razione sono ra2:one marocchino anmin“:.i 

vianno chiusi in segno di cinematografici di Roma e 'bri llamente e j 1(> n<l ] corso d: una battasi - .! 

-«testa Per gli eccessivi del Lazio._ £*Optato n«a "^^ 00 T Z’\f1 

ieri fise .ili imposi s»R 1 . Ionio alla terra, e percorso c,r- Sihir, -nno rnn«V ucc : si «c 

lettacoli rinematograhc. II primo Sputnik ca «O milioni d, km., vale di- «.£.> soldat. sEnol" fri cu. 

I. Annunzio della so.«pen- i caduto il 4 aennaio r, ‘ u V :i distanza presso a poco (|ll:i , tro cip.tani e un colon- 

itne degli spettacoli e stato C CUOUIO II •» gennuiu uguale a «inoli « che separa la tl0l j n 

ito coli un manifesto :iftì>- >,j0SCA *>0 - I ’.T*enzi r i r ‘ rra ^ ;i Marte Secondo : 1 comunicato, l’a*- 

, ieri sera in alcune sale r ,vsSha annui.ar.to (p'.èsta se- "cDAwm" tacco è avvenuto :110 Senna o 

ncniatoprafirhe romane. Il r . _c n „t„ik 11 1- ha FRANCIA con :I bombardamento de.Li 

anifcsio è del seguente te- cì «alo la sia es‘stenza esat- — » A.un 

,re: « Al fine di realizzare lamento il 1 gennaio scorso. Altri tre minatori V depo.«.Vo'‘d‘!°mun: 7 :on> S ‘l!‘V:i 
[dispensatoli economie ili I.a rASS.,a<,,ma - «l,e il . jcnn.vo. 1 marocchini si satvb- 

•stione. «figi. mercoledì 22. primo satellite artificiate v pii- deceduti per le USflOni boro «entrati con t 800 spaino- 
j spettacoli sono sospesi »>. ricali str«iti clensi —-- qttr<t: ultimi appo£*G:at: di 

I manifesti saranno espn- (ieT rfrimó Snutin^cmne corni» PARIGI, 20. —- Altri tre a "’ropb.n: 

1 mercoledì mattina al»- ( .„ EII u C „ d,f r;i ta <»2 corni. Ciò minatori d, Monteceau I cs d ^tnC^'Yèè'-'tUomez" 

..»..: _ !.. r......: . _ t . . .. .. Mmn-- ..«il-, nero « il. n.-mi... I.» .ill.omez- 


. Terra da Marte 
;enzia I _ 

T Ì* s hà FRANCIA 

esat- - 

rsu Altri tre minatori 

he il 

c en- deceduti per le ustioni 

della __ 

corpo PARIGI. 20. — Altri tre 
i. Ciò minatori d» Monteceau Les 


e rizzata e che tutte le forze '/"l 1 , ' ,3l ?Vr"° <,r ' 1 turili garanzie dello * sfarnspterno dei cinema La mani- .\ .ciato stabilito 'attraverso^cal'- Mines ustionati nella espio- ^Tp.ènm:- 1 ' tn ‘" : ,f) s,l!nmf2 

e straniere debbano essere OI 10 rr 0’> ■*» ,r -in o. , ir pera qan » jfestazmne —analoga a tpiel-lcoli della traiettoria La pene- sione di venerdì scorso :<mn ’l'nv'rocch n' avrcbl> n rq avo 

., sgomberate da essa ». (Toni Inox in *. pa=. 9. col.) Oltrro VANGELISTA .'a eirettiiafa la M'iT- I •- l .ih .razione del satellite negli «tra- deceduti quest'oggi. v> dorici m »rt: c fer.t! 

Il» FUTURO COI FANFAN1) È OlA UOMSWLTATO 

: In mano a cinque famiglie tutti gli enti di Cosenza 

ì', Lo scandalo di Bocchigliero: sussidi dell’E. C. A. del capoluogo agli iscritti alla Democrazia Cristiana - Il monopolio 

’è del credito - Basta una tipografia per controllare il P. L. I. - Un prete che protesta c una sezione che si scioglie 


(Dal nostro inviato speciale) 
COSENZA, gennaio. — 


capolungo, e. radunati i so¬ 
ci della sezione elencale , 

Tutti hanno scoperto qual-j ' ie uera. in cui si 11- COSEN/CA. gennaio. —- promise a ciascuno un re¬ 
cosa, tutti vogliono raccon-| I 7 u 1 ta a “ a ': cu 5 a , r 1 ^ 0 ncevu,a La campagna elettorale galino. 

tare una esperienza stimn-|o*fl messaggio dell 8 gennaio, della Democrazia crislia- Pochi giorni più tardi 
lante. Alcuni, specie nelle! affermando di ritenere tut- rm, in provincia di Cosen- una lista di cinquanta can¬ 
zone più popolari, sono sta- t 3 '"* 3 che anche a esso possa za _ £ cominciata concre- didati al dono (compren- 

ti accolti con parole hru-| riferirsi la risposta inviata t amcn tc a Salale. Qualche dente i nomi di quattro in- 

sche: * Finalmente vi fale[ a 9 ue “° precedente, e che seItimana prima delle fe- sconcati elementari, di un 

vivi vi von„ trnlilJE dirv, Per»",o non c. STCLrio di mi- « di 

— che vera successo? Por- conaa riposta, a meno cne y setle commercianti, tutti 

che da mesi non ci portavate! P‘ u lard: non se ne ravvisi n»«ro m conca « recò a „ e$SUTÌO iscritto „ e - 

più il giornale? ». ! la necessita Bocchixglherq , " c cJenchi dei poveri, per- 

Questo è accaduto nella, ^ P^^isione secondo la stian o a 140 chilometri dal n ;, n prefettura co- 

sezione di X. Ne si inoltipli- | — ■ ■ sentina. Alla vigilia della 

catto queste esperienze per; in un momento di svolta del capitalismo non deriva festa 50 buste, contenenti 
migliaia di sezioni, per de- della storia del mondo, nel alcun crollo automatico ma assegno dell’Istituto di 
cine di migliaia di diffusori momento in cui si comincia sorge l 'esigenza, la necessita, credito delle Casse di ri- 
cd attivisti, per centinaia di a giocare la partila decisiva la possibilità di un più va- spermio dell’importo di 
migliaia di acquirenti e di tra socialismo e capitalismo, sto raggruppamento di cl.is- miti «* lire, giunsero a Boc• 
lettori deWrnità. ognuno e le sterminate masse urna- si e di forze nnlitichc ra- chigliero. Le buste reca- 
comprende IVccezionale im- nc (non soltanto i gruppi di pace di spezzare la parabola vano il timbro della pre¬ 
portanza politica dcll'avvc- avanguardia) sono chiamate della crisi capitalista, il cui fettura. L 'ufficio erogatore 
nimento di domenica c ad intervenire con tutto il punto di approdo sarchi). - la era l'Ente comunale di as* 
quale straordinario stru- loro peso nella lolla «tram- catastrofe per lutti. IVr sistenza di Cosenza, che 
mento di lavoro — oltreché malica c straordinaria tra questo è necessario pensare notoriamente non possiede 
di orientamento — sia progresso e reazione, tra e far pensare più in grande fondi sufficienti per aiuta- 
l’Unità per tutte le organi!- pace c guerra, dose la posia e più chiaro. Ma ciò non re pii indigenti locali. 50 
zazicni di partito. in gioco è la questione sUs- potrà accadere senza una buste e altrettanti « atti di 

La prossima battaglia elct- sa della sopravvivenza del più larga diffusione del no- un medesimo disegno cri- 
torale non sarà corto come genere umano. Non faccia- stro giornale. minoso » come si dice in 

tutte le altre. Essa avviene moci illusioni. Dalla crisi ALFREDO REICHLIN termini di codice, in quan- 


InlrnbUlo circa il fallirò dell'Italia, 
l'on. Amintnre Fanfanl ha affermalo rhe 
affinché si possa molare la realtà è neces¬ 
sario che l'elettorato ripari al colo del 7 
giugno. - dando alla D.C. non soltanto la 
responsabilità di governare, ma anche i 
suffragi prr esercitarla con continuiti ed 
efficacia ». l’na richiesta, insamma, di as¬ 
soluto monopolio politico. Non altrimenti 
si è espresso il ministro delTInlcrno. 

- Per la verità, il futuro di Fanfani e di 
Tambroni è già cominciato: la strada delle 
loro innos azioni porta alla completa cle- 
ricalir/arione della Repubblica, di cui la 
cronaca di questi anni ci ha già dato vaste 


e scandalose testimonianze. Ala non tatto 
è emerso dalla drnnncia della stampa. Il 
male di eni soffre la Repubblica è forse più 
acuto di qnel che appare, la minaccia più 
grasc. 

Per renderla meglio evidente, nei gros¬ 
si come nei piceni! episodi, abbiamo inca¬ 
ricato dnr nostri inviati. Antonio Pcrria 
e Gino Pagliarani. di raccogliere esempi 
vivi dell'invadenza «lerlcalc. tali che la¬ 
scino prevedere con la testimonianza di 
quel che è già. qnel che sarebbe l'Italia 
di domani, se le mire tntegraliste dovesse¬ 
ro imporsi. 


to gli ECA hanno compe- | norme somma di potere 


tenza territoriale e non 
possono varcare i confini 
del Comune nel quale ope¬ 
rano e per il quale ricevo¬ 
no i danari dalle autorità 
governative. 

Ciò che è arrenino a 
Bocchigliero, in verità, non 
hi destato qui soverchio 
stupore, conoscendo i me¬ 
todi usuali dei clericali. 
Sono metodi resi possibili, 
in gran parte, dal carat¬ 
tere assunto dalla Demo¬ 
crazia cristiana e dall’e- 


cconomico radunata nelle 
mani dei dirigenti. Sullo 
antico ceppo « popolare » 
(la provincia di Cosenza 
c il Salernitano sono le 
uniche zone del Mezzo¬ 
giorno che abbiano aralo 
prima del fascismo solide 
organizzazioni * branche » 
credi dei gruppi di sacer¬ 
doti illuminati che agirono 
durante il Risorgimento) 
si r impiantata una classe 
dirigente camorrista c in- 
trallazzona che in breve 


tempo è riuscita a colmare 
di sdegno perfino alcuni 
degli stessi clericali. 
€ ..Tutto ciò — si legge nel 
numero del 27 dicembre 
di ” Democrazia cristiana ” 
settimanale diretto da don 
Luigi \icolelti. prete e 
consigliere provinciale — 
non e democrazia, tanto 
meno democrazia cristiana, 
ma e deteriore fascismo 
di cui abbiamo sopportato, 
soffrendo per vent’anni, la 
dittatura... ». 

L’onorevole Fanfani non 



Il ministro Tassiani, «ras * 
del Cosentino 


I ha avuto bisogno di in¬ 
viare a Cosenza 1 suo: 
ispettori per convertire al- 
Vtntegralìsmo gli esponen¬ 
ti locali. Il ministro Gen¬ 
naro Cassiatu. ri deputato 
Antoniozzi. i dirigenti Pi¬ 
sani. Perugini e Stancati 
possono considerarsi, co ri 
ragione, apostoli e precur¬ 
sori del totalitarismo cle¬ 
ricale. Tutti gli enti eco¬ 
nomici. tutte le leve del 
potere, tutti : posti di co¬ 
mando sono finiti nelle lo¬ 
ro mani. Controllano la 
utilizzazione dei grandi 
capitali, frutto delle fati¬ 
che di migliaia di ris/iar- 
miatori. attraverso la Cas¬ 
sa di risparmio diretta dal 
padre dell on. Antoniozsi. 
presieduta dal sig. A’/io 
Pisani e clic ha come vice- 
direttore il sig. Salratort 
Perugini, segretario ammi¬ 
nistrativo della D.C. cala¬ 
brese. assessore comunale 
alle Finanze e presidente 
dell’associazione calcifico. 
Tengono le redini degli 
enfi as»:sfenz!a!: per me*- 
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zo di Baldo Pisani (fratel¬ 
lo del precedente) presi¬ 
dente dell’amministrazione 
provinciale, delVONMl, del 
consorzio antimalarico, del 
consorzio antitracomatoso 
e dell’ACI. Dirìgono le 
banche attraverso i fratelli 
Stancati, cognati di Cas- 
' stani e di Antoniozzi, le 
filiali dei monopoli del 
nord, la Camera di com¬ 
mercio (sorvegliata da un 
Perugini), l’Opera per la 
valorizzazione della Sila, 
la sezione della Cassa del 
Mezzogiorno, il consorzio 
agrario, l'ECA, la Bono- 
miana, la cassa rurale e 
artigiana. 

Nei casi in cui non rie¬ 
scono a farlo di persona, 
Cassiant, Antoniozzi, Stan¬ 
cati, Perugini e Pisani 
provvedono a far dirigere 
enti e associazioni dai loro 
congiunti, come è il caso 
della società commissio¬ 
naria della FIAT affidata 
al sig. Abbate, intimo di 
Stancati, direttore della 
Banca del Lavoro. Ai co- 
■gnati, fratelli, cugini c 
comparì è lasciato il com¬ 
pito di riempire gli even¬ 
tuali vuoti. 

Lo strapotere è giunto a 
tal punto da determinare 
perfino l’indirizzo politico 
di altri schieramenti poli¬ 
tici, come è il caso del 
P.L.I., legato al carro de¬ 
mocristiano attraverso il 
suo massimo dirigente, 
proprietario di una lijio- 
grafia cui vengono affidati 
tutti i lavori editoriali de¬ 
gli enti controllati. 

Che cosa significhi per 
la popolazione il ni enopo¬ 
lio democristiano, supervi- 
sionato dal ministro Cas- 
siani, è detto da ciò che 
accade nel campo credi¬ 
tizio. Per mezzo della Cas¬ 
sa di risparmio e delle al¬ 
tre banche, i clericali svol¬ 
gono una larga azione di 
finanziamento, anche mi¬ 
nuta c capillare, stabilendo 
contratti inestinguibili con 
coloro che si trovano espo¬ 
sti sia all'azione specula¬ 
tiva, sia alla pressione pa¬ 
ternalistica c politica. In 
Questo modo, fra l'altro, il 
gruppo dirìgente è riuscito 
ad agganciare numerosi 
avvocati che vivono sui 
protesti cambiari che la 
Cassa affida loro. 

E naturalmente tutto si 
svolge all’insegna della di¬ 
scriminazione più disgu¬ 
stosa. solo in parte con¬ 
dizionata dalla convenien¬ 
za o meno di determinati 
affari. Il pili delle volte 
ottiene il credito soltanto 
chi è disposto a divenire 
capo-eiettore o galoppino 
dei maggiori esponenti: lo 
intervento economico della 
Cassa è divenuto in pra¬ 
tica intervento politico 
sempre a favore di uno 
stesso schieramento elet¬ 
torale. Chi ha veramente 
bisogno di finanziamenti e 
non è disposto a vendersi, 
non ottiene nulla da un 
ente che. per statuto, do¬ 
vrebbe aiutare le piccole 
imprese produttive, nello 
interesse della collettività. 

Un quadro amaro, deso¬ 
lante, e soprattutto la di¬ 
mostrazione In piccolo di 
ciò che accadrebbe all'Ita¬ 
lia se Fanfani riuscisse a 
dare corpo al sogno di 
maggioranza assoluta che 
lo tormenta. Ifi provincia 
di Cosenza, dove il partito 
comunista sta conducendn 
una spietata campagna di 
denuncia della insosteni¬ 
bile situazione creata dalla 
dittatura clericale, sembra 
di respirare t’atnwsfera di 
quei film americani am¬ 
bientati in città equivoche. 
aouelenatc dallo corruzio¬ 
ne. Conte in quei film, tut¬ 
tavia, si assiste alle prime 
violente reazioni degli 
onesti. 

Recentemente a S. Gia¬ 
como d’Acri tutti gli iscrit¬ 
ti alla sezione democristia¬ 
na. stomacati e stanchi di 
assistere a tante ingiustì¬ 
zie, sono passati, con il 
segretario politico in fe- 
sta, nelle file comuniste. 

ANTONIO PF.RRIA 


Non ci sono più tram 
per le vie di Firenze 

Stanotte rultimo tram fio¬ 
rentino ha compiuto l'ultima 
corsa. Alle 1.15 il tram della 
linea 17 ha effettuato II suo 
ultimo collegamento fra piazza 
della Stazione e piazzale delle 
Cascine ed è poi entrato nel 
deposito di piazza Alberti, do¬ 
ve verrà smantellato Ila at¬ 
traversato in un ultimo sfer¬ 
ragliare tutta la città, porgen¬ 
do cosi il suo saluto ai fioren¬ 
tini addormentati. 


DOPO L'INCONTRO DI MOSCA 


Risoluiione approvalo 

dai partigiani della pace 

ilaliaai e sovietici 


Ecco il testo della ri-ideila pace e il Movimento 
soluzione approvata « italiano della pace auspicano 


c approvata 
tonnine dell'incontro av¬ 
venuto a Mosca tra par¬ 
tigiani della pace italiani 
e sovietici. 

Una delegazione dei Movi¬ 
mento italiano della pace e 
t dirigenti del Movimento so¬ 
vietico di difesa della pace 
hanno discusso a Mosca, nei 
giorni 7, 8 , 9 e 10 gennaio 
i problemi che, ncil'uttualc 
situazione, sono davanti ai 
partigiani della pace di ogni 
Paese e, in modo più speci¬ 
fico, dell’Unione Sovietica e 
dell’Italia, in vista del co¬ 
mune lavoro per la disten¬ 
sione internazionale. 

Nei colloqui si è confer¬ 
mata una sostanziale concor¬ 
danza di giudizio sulla situa¬ 
zione mondiale. Entrambi i 
movimenti rilevano che in 
questo inizio del 1958 si ma¬ 
nifestano elementi contrad¬ 
dittori che consistono, da un 
lato, nell'aggravamento dell» 
corsa al riarmo, dall’altro la¬ 
to nella nuova prospettiva di 
trattative tra le grandi po¬ 
tenze. 

Il Movimento italiano della 
pace sottolinea come, olla 
recente conferenza della 
NATO, di fronte alle propo¬ 
ste di installazione di basi 
per missili atomici in Euro¬ 
pa, si siano manifestate re¬ 
sistenze e perplessità da par¬ 
te di alcuni paesi e in par¬ 
ticolare della Norvegia e del¬ 
la Danimarca. Altri paesi, 
tra i quali lTtalia, hanno in¬ 
vece assunto un atteggia¬ 
mento di acquiescenza. O- 
vunque, tuttavia, si va af¬ 
fermando un largo movi¬ 
mento di opinioni favorevoli 
all'apertura di negoziati tra 
Est e Ovest, per la quale 
esistono concrete possibilità. 

11 Movimento italiano del¬ 
la pace ritiene che, di fronte 
n questa situazione, sia in¬ 
dispensabile e urgente un 
accordo negoziato per lo 
creazione di una zona di neu¬ 
tralità atomica in Europa, 
quanto più vasta possibile 
nella quale sia inclusa anche 
l’Italia. 

Questo accordo costitui¬ 
rebbe un primo passo deci¬ 
sivo sulla via del disarmo e 
del superamento della con¬ 
trapposizione dei blocchi mi¬ 
litari. Il Movimento italinno 
della pace giudica necessario 
promuovere iniziative che 
possano convogliare nella 
lotta per questi obiettivi tut¬ 
te le forze che concordano 
con gli obiettivi stessi, al di 
fuori di ’ qualsiasi premessa 
ideologica o distinzione or¬ 
ganizzativa. onde sviluppare, 
sulle più larghe basi, un mo¬ 
vimento popolare che espri¬ 
ma la volontà di pace del po¬ 
polo italiano. 

Il Comitato sovietico di di¬ 
fesa della pace riafferma clic 
nessuna mmaccin nll’indi- 
pendenza e alla sovranità del- 
l'Itnlia parte, nò può partire, 
dalPUllSS, la quale ò tutta 
tesa nello sforzo di realizza¬ 
zione dei suoi piani econo¬ 
mici. sociali, culturali, scien¬ 
tifici indissolubilmente lega¬ 
ti al mantenimento della pa¬ 
ce. Amicizia, stima, ammira¬ 
zione per il popolo italiano 
animano i popoli sovietici, i 
quali riconoscono il valore 
universale del patrimonio di 
arte c di cultura che è, in 
Italia, testimonianza di una 
storia che ha. nel corso dei 
secoli, esaltato le capacita 
creative dell’uomo e che da 
secoli e per secoli riempirà 
di commozione e rispetto l’a¬ 
nimo di ogni popolo e di ogni 
persona civile. 

Il Comitato sovietico di di¬ 
fesa della pace e il Movi¬ 
mento italiano della pace in¬ 
tendono unire i loro sforzi 
affinchè la recìproca cono¬ 
scenza e l’amicizia del po¬ 
polo italiano e del popolo so¬ 
vietico si consolidi sempre 
di più, anche indipendente¬ 
mente dai giudizi politici sui 
rispettivi regimi, in consi¬ 
derazione soprattutto della 
volontà di pace di entrambi i 
popoli. 

Allo scopo di favorire con¬ 
tatti diretti tra cittadini ita-i 
liani e cittadini sovietici, il 
Comitato sovietico di difesaI 


che noi corso del 1958 si rea¬ 
lizzi un largo scambio di de¬ 
legazioni culturali, scientifi¬ 
che, sportive, economiche tra 
i due Paesi. 

1 contatti diretti tra citta¬ 
dini di nazioni diverse, aiu¬ 
tando la comprensione e la 
amicizia tra i popoli, contri¬ 
buiscono a superare i peri¬ 
coli di guerra. 

I partigiani dell’URSS e 
delITtalia si impegnano mol¬ 
to a sviluppare tutte le ini¬ 
ziative che favoriscano l’af¬ 
fermarsi di un clima nuovo 
tra le nazioni. 

Essi auspicano che anche 
l’azione diplomatica si ispiri 
alla fervida speranza dei po¬ 
poli e che il 1958 sia l’anno 
in cui venga messo fine alla 
guerra fredda e alle minacce 
nucleari, l’anno della disten¬ 
sione, del disarmo, della 
pace. 


SIROKY TORNA A PRAGA. 
— Il presidente de! Consiglio 
eecoslovncco Siroky e il suo 
seguito binino lasciato ieri mat¬ 
tina Piloni Penli (Cambogia), 
in aereo, diretti a Praga. Siroky 
ha effettuato in Cambogia una 
visita di cinque giorni. 


Un milione di “Unità,, nelle case degli italiani 
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Tutti I dirigenti del Partito e I redattori del giornale hanno partecipalo domenica alla grande giornata di diffusione dell'. Un Uà ». Nelle foto: si vedono nell'ordine It compagno Pietro 
ingran, che ha diffuso il giornate con I rumpagnl milanesi, il nostro direttore compagno Relchlln ed Amerigo Terenzl. direttore generale della società editrice dell’. Unità * 


IL PROCES SO PER IL «CRACK» ALLA CASSA DI LATINA 

Cervone si mostra sdegnato e offeso 
ma non chiede di essere interrogato 

Il deputato d.c., più volte chiamato in causa, ha fatto distribuire nell’aula del Tri¬ 
bunale la copia di un suo discorso - Il dr. Cusumano svela la tecnica dei finanziamenti 


(Dal nostro Inviato speciale) ,ziamentl a vuoto, sfociata, 

adesso, nelle aule di GE¬ 


LATINA, 20 — Durante un 
breve intervallo, al processo 
sullo scandalo della Cassa di 
Risparmio di questa città, 
una breve « velina » è stata 
distribuita ai giornalisti. Si 
tratta di 22 righe in dattilo- 
scritto, dove si dà notizia di 
un comizio dell’on. Vittorio 
Cervone (il deputato de più 
volte nominato in questa vi 
cenda) a Terracina. Il par¬ 
lamentare clericale in quel 
comizio ha detto (e tiene a 
farlo sapere) che si è sentito 
indotto a fare «una preci¬ 
sazione in maniera assoluta, 
ferma, ed anche, permette¬ 
temi, piena di sdegno ». 

La « precisazione * (è ov¬ 
vio rilevarlo) riguarda le ac¬ 
cuse mosse contro il Cervone 
dall'imputato « numero uno » 
avv. Gaetano Aiuti, il quale 
disse, tra l'altro, di essere 
stato il « prestanome » di 
Cervone, nella burrascosa vi 
cenda che si mise in movi 
mento per la via dei finan- 



l.a farcia dcll'on. Cervone 


Imminente la pubblicazione del decreto 
che concede le pensioni ai medici 

I criteri di gestione del nuovo ente esposti dal presidente 


Con decreto In corso di pub¬ 
blicazione il ministro del La¬ 
voro ha approvato il regola¬ 
mento dt previdenza a favore 
del medici e dei loro supersti¬ 
ti. che sarà gestito dalFEnle 
nazionale di previdenza ed as¬ 
sistenza medici (ENPAMI. 

D prof. Benaglano. presiden¬ 
te dell’ente stesso, ha rilevato 
in una conferenza stampa Firn- 
portanza delie innovazioni pre¬ 
videnziali per la prima volta 
sperimentate. Esse si possono 
riassumere nel l'adeguamento 
pressoché automatico delle pre¬ 
stazioni al mutare del potere 
di acquisto della moneta, e nel 
fatto che la Cassa di previden¬ 
za è stata realizzata senza con¬ 
tributi diretti od indiretti da 
parte dello Stato. 

Le prestazioni avranno im¬ 
mediatamente inizio in questo 
stesso anno mano a mano che 
matureranno i diritti. La con 
tribuzione avrà luogo a mezzo 
di speciali ruoli che. pasab:h 
col sistema seguito per le im¬ 
poste erariali, saranno posti in 
riscossione col secondo seme¬ 
stre dell'anno In corso. 

■ contributo dovuto dagli 


iscrìtti all'Ente è formato dì 
due quote: una quota fissa di 
L. 2.000 mensili e una quota 
variabile pari all’1 per mille 
sul reddito accertato per l’Im¬ 
posta di ricchezza mobile ca¬ 
tegorie Cl e C2, con l'esclusio 
no. per quest'ultima, degli sti¬ 
pendi 

La contribuzione è obbliga 
tona per tutti i medici iscrìtti 
agli albi provinciali, esclusi gli 
ultra settantenni e quelli che 
si trovino in istato di invalidità 
assoluta accertata tramite visita 
da parte di speciali commissio¬ 
ni che saranno costituite pres¬ 
so ciascun Ordine. 

La pensione di vecchiaia pre¬ 
vista è uguale per tutti e am¬ 
monta a L 360 000 annue pa¬ 
gabili a bimestri posticipati con 
inizio dal primo mese succes 
sivo a quello di compimento 
dell’età prescritta: anni 70 per 
il 1958. anni 69 per il 1959 e 
cosi via con un abbassamento 
graduale del limite di pensio¬ 
namento finché esso non rag¬ 
giunga i 65 anni. 

Per poter fruire della pen¬ 
sione di vecchiaia occorrono 
10 anni di contribuzione al- 


Fcnte. Il regolamento prevede 
la possibilità di riscatto dei 10 
anni di anzianità convenzio¬ 
nale mediante il pagamento di 
10 annualità di contributi e 
cioè di lire 240 000 complessi¬ 
ve oltre all'uno per mille del 
reddito di R M. accertato nel¬ 
l'ultimo anno 

La pensione EN’PAM è espli¬ 
citamente cumuiabiie con tut¬ 
te le altre pensioni di cui i 
medici potessero eventuaimen 
te fruire. Essa è reversibile a 
favore dei superstiti nella mi¬ 
sura del 50% per la vedova, 
maggiorato del 15% per un fi¬ 
glio a carico, e del 10% per ogni 
ulteriore tiglio a carico, oppu¬ 
re reversibile a favore dei fi¬ 
gli minori, se orfani di en¬ 
trambi i genitori, nella misura 
del 25% per ogni figlio 

A favore dei medici non am¬ 
messi al trattamento di pen¬ 
sione ENI’AM e che non rag¬ 
giungono un reddito di L 60 
mila mensili è prevista l'eroga¬ 
zione di un assegno di mutua¬ 
lità la cut misura attuale, su¬ 
scettibile di revisione, k di L 
20 000 mciiSili. I 


stizia. 

Alla sesta riga del datti¬ 
loscritto, l'anonimo portavo¬ 
ce di Ccrvone riferisce che 
il deputato ha espresso lo 
sdegno agli « amici » dt Ter¬ 
ranno, anche a nome dei mi¬ 
nistri Andreotti e Compiili, 
e del presidente della pro¬ 
vincia di Latina, 11 de. avv. 
Gaetano Loffredo. 

Giungendo alle ultime ri¬ 
ghe della * velina » si è ri¬ 
masti delusi. Dopo tanta pre¬ 
messa ci si aspettava, infatti, 
che il deputato offeso avesse 
annunciato di essersi messo 
a disposizione del tribunale 
per deporre, cosi come Ita 
fatto l’avo . Loffredo, con una 
lettera al presidente dottor 
Lazzaro in una delle scorse 
udienze. La « velina », inve¬ 
ce. si chiude con poche righe 
di resoconto circa la dema¬ 
gogica affermazione « della 
propria onestà » fatta nel 
comizio dal deputato. 

« E' superfluo affermare 
— ha detto Cervone a Ter¬ 
racina — che qualora la Ma¬ 
gistratura vorrà interrogarci 
per acciarare le cose siamo 
qui tutti come ordinati cit¬ 
tadini di un ordinato Sta¬ 
to, ecc. ». 

Come si vede, il deputato 
democristiano continua a ri¬ 
mestare nel mortaio il suo 
generico risentimento, fa¬ 
cendone uso in piazza. Nulla 
di più. 

L’udienza di oggi è servita 
a illuminare, sia pure par¬ 
zialmente. il modo conuttlso 
in cui potè effettuarsi il giro 
vorticoso di assegni per ali¬ 
mentare i finanziamenti sen¬ 
za « copertura ». 

L’imputalo chiamato oggi 
a deporre è stato il dolt. Vi¬ 
to Cusumano, proprietario 
della clinica « Salus » di For- 
mia. Egli si presentò sulla 
scena effettuando operazioni 
apparentemente corrette. La 
sua clinica si era ingrossata 
(da 55 a 200 posti-iclto). c 
ben presto « divenne pres¬ 
sante l’esigenza » di finan¬ 
ziamenti. Giacché la clinica 
ospitava persone per conto 
di enti statali e parastatali. 
i crediti relativi a questi « ri¬ 
coveri » non venivano reahz-, 
zatì che due rolfe all'anno 
Cusumano cominciò a farsi 
finanziate ottenendo la eces¬ 
sione » di quei crediti. 

Fino a questo momento, la 
esposizione di Cusumano non 
ha lasciato trapelare nulla 
di illegale. Ma. a poco a 
poco, quando appaiono sulla 
scena le figure del ragioniere 
capo della Cassa di Rispar¬ 
mio. Cafngna. quindi dei 
Petrangeli, infine del conte 
Grillo, le acque cominciano 
a intorbidarsi. Cafngna. Pe- 
trangeli e Grillo sono impu¬ 
tati anche loro in questo pro¬ 
cesso. Per quanto riguarda il 
primo, i rapporti di Cusu¬ 
mano con lui si riferiscono 
a una vettura FIAT che il 
proprietario della clinica 
comperò, firmando cambiali, 
per farla avere al ragioniere 
capo. Circa Petrangeli. l'im¬ 
putato. parlando con voce 
molto pacala, ha riferito che 
si misero in contatto per 
« farsi prestiti a vicenda » 
Nella combinazione a due si 
inseri una terza persona, il 
conte Carlo Grillo. Le « ope¬ 
razioni » bancarie del trio 
Cusumano. Petrangeli e Gril¬ 
lo condussero a sensibili 
« esposizioni ». Scarsamente 
verosimile è stata l'affer¬ 
mazione fatta a questo 
proposito da Cusumano, il 
quale, a un certo pun¬ 
to, ha detto che Grillo e 
Petrangeli affrontarono le 
« esposizioni » per favorirlo. 

Come avvenivano t finan¬ 
ziamenti sul ruoto? Si tratta 
di un vero e proprio *g:o-, 


chetto » basato sul tempo. 
Avendo a disposizione più 
banche su cui commerciare 
gli assegni, con unti data 
somma si può. in giri succes¬ 
sivi dj assegni, disporre di 
una somma più alta. L'im- 
putato la spiega cosi: 

CUSUMANO: Negoziavo 

gli assegni del Petrangeli nei 
giorni disfiori, il lunedì, il 
mercoledì e il venerdì. Se il 
lunedì negoziavo un assegno 
del Petrangeli di tre milioni, 
di questa somma trattenevo 
solo un milione e gli altri 
due li davo a Petrangeli, che. 
a sua volta, li versava alla 
Banca Commerciale. Lo stes¬ 
so avveniva il mercoledì. Co¬ 
sicché il giovedì, giungendo 
il primo assegno alla Com¬ 
merciale (duc-tre giorni di 
tempo sono necessari per¬ 
ché un assegno giunga in 
porto), la copertura per esso 
era già effettuala grazie al¬ 
l’assegno successivo. Questo 
auoeniua regolarmente. 

Avveniva, cioè, che inte¬ 
grando giorno per giorno una 
parte del denaro che riguar¬ 
da gli assegni negoziati si 
effettuava meccanicamente 
la < copertura ». Ciò, natu¬ 
ralmente, può accadere fino 
a quando non si determini 
un blocco. 

Il blocco venne c il costello 
costruito dal trio cadde come 
quelli fatti dai bambini con 
le carte ad un soffio di reato 

CUSUMANO: Il 12 agosto 
del '55 il direttore della Cas¬ 
sa Errico D'Errico (imputato 
anche lui) mi avverti che la 
Banca Commerciale aveva 
informato telefonicamente 
che assegni da me negoziati 
per 130 milioni non erano 
stati papati. Fui terrorizzato 
dallo t scoperto » tanto alto 

Terrorizzato come lui era 
il Petranpeii. Si cercarono c 
si incontrarono convocando 
Cafngna e Grillo a Formio 
Per ìa carnevalata di assegni 
era stalo anche chiesto, a 
quanto ha riferito l'imputa¬ 
to, il soccorso dell’lTAL- 
CASSE che concesse il prefi¬ 
nanziamento relativo allo 
cessione dei crediti vantati 
da Cusumano nei riguardi 
degli enti sfatali c parasta¬ 
tali che si servivano della sua 
clinica. 

In preda ai terrore Cttsit- 


rettore D’Errico di voler de¬ 
nunciare all’Autorità giudi¬ 
ziaria quel che stava acca¬ 
dendo. Il D'Errico lo avrebbe 
sconsigliato < per non fare 
avvenire scandali ». 

Queste parole sono state 
le conclusive della prima 
parte dell'interrogatorio Cu¬ 
sumano. il quale tornerà sul¬ 
la pedana mercoledì 

L’udienza si era iniziata 
con la richiesta dell’ava. To- 
massini, difensore del Grossi, 
il quale vorrebbe che fossero 
sequestrati f verbali del co¬ 
mitato di sconto e il registro 
€ fidi » esistenti alla Cassa di 
Risparmio di Roma che, co¬ 
me è noto, assorbì quella di 
Latina. Il tribunale si è ri¬ 
servato di decidere per que¬ 
sto « sequestro » che ovvia¬ 
mente la difesa vorrebbe 
avere a disposizione prima 
che il processo volga alla 
fine. 

GASTONE INGRASCI* 


Comparirli autorizzato 
a sposare l’inglesina 

Il nulla-osta del comandante del C.A.R. 
di Como inviato nella capitale inglese 


Il comandante del CAR di 
Como, al quale il soldato 
viareggino Giulio Cotnparini 
aveva fatto pervenire do¬ 
manda per contrarre matri¬ 
monio con la signorina Shir- 
ley Holmes, la « ragazza dal 
cuore bucato», ha oggi con¬ 
cesso l'autorizzazione ri¬ 
chiesta. 

Il relativo documento di 
nulla-osta è stato spedito 
ieri all’addetto militare pres¬ 
so l’ambasciata d'Italia a 
Londra, per la consegna al¬ 
l’interessato. 


ROVIGO 


Dimissionaria 
la giunta comunale 
PSDI-DC-PL1 


ROVIGO. 20. — L’ammini¬ 
strazione comunale di Rovigo 
è in crisi da oggi con 11 com¬ 
pleto fallimento della giunta 
composta da D.C.. socialdemo¬ 
cratici e liberali- La giunta, ri¬ 
presentando il bilancio preven¬ 


tivo per il 1958 non ha ot¬ 
tenuto i 21 voti di maggioran¬ 
za necessari. 

Dopo il voto del Consiglio, 
il sindaco, dott. Zorzato. ha di¬ 
chiarato che la giunta non si 
riprescnterà una terza volta e 
pertanto si considera dimis¬ 
sionaria. 

Succederà prossimamente un 
commissario prefettizio, della 
cui gestione comunale è e ri¬ 
mane unica responsabile la 
D C., con l'avallo dei suoi al¬ 
leati socialdemocratici e libe¬ 
rali. 


Melfi sciopera 
per la provincia 

MELFI. 20. — Indetta dal Co¬ 
mitato unitario per la istitu¬ 
zione della terza provincia lu¬ 
cana è stata ripresa a Melfi la 
agitazione per sollecitare in 
Parlamento la discussione del¬ 
l’apposito disegno di legge. Og¬ 
gi è stato attuato uno sciopero 
generale con la partecipazione 
quasi totale della popolazione 
e degli esercenti. 


MENTRE PROSEGUE L’AGITAZIONE PER GLI ESAMI DI STATO 


Gli studenti assenti all’apertura 
dell’anno accademico a Milano 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 20. — La crisi che 
travaglia i nostri atenei ha a- 
vuto questa mattina una nuo¬ 
va manifestazione. L'inaugu¬ 
razione dell’anno accademico 
dell’Università degli studi di 
Milano, cui ha assistito il Pre¬ 
sidente della Repubblica si è 
svolta infatti senza la parte¬ 
cipazione degli studenti. 

L’Interfacoltà aveva di ciò 
preavvertito Fon Gronchi, con 
un telegramma di ossequio nel 
quale esprimeva ■ sensi di 
rammarico e dispiacimento 
per l’astensione dalla inaugu¬ 
razione dell'anno accademico- 
e rinnovavano il loro - devoto 
omaggio al Capo dello Stato di¬ 
fensore delle libertà democra¬ 
tiche ». 

1 motivi dell’astensione stan¬ 
no in un contrasto originatosi 
nella primavera scorsa fra stu¬ 
denti da una parte e rettore 
e corpo accademico dall'altra 
All'inizio dello scorso anno il 


Consigi o di amministrazione 
mano avrebbe detta ai iiì- l «i'iFUr,«scrsità approvava un 


aumento dei contributi che la 
Interfacoltà giudicava ille¬ 
gale. Contro tale provvedimen¬ 
to i rappresentanti degli stu¬ 
denti presentavano ricorso a! 
Capo dello Stato. Di qui la 
rottura e il rifiuto sistematico 
da parte del rettore on. De 
Francesco di trattare in for¬ 
ma ufficiale con l’Interfacoltà 
L’astensione degli studenti 
ha voluto inoltre essere una 
protesta contro il criterio con 
cui sono stati impiegati i fon¬ 
di per la ricostruzione della 
nuova Università sorta sulle 
rovine dell'ex Ospedale Mag¬ 
giore sforzesco, nella cui aula 
magna si è svolta la cerimo¬ 
nia. e per il mancato miglio¬ 
ramento delle disperate con¬ 
dizioni degli istituti; basterà 
ricordare ì laboratori della 
Città dogli Studi, degli istituti 
clinici, delle biblioteche, men¬ 
tre non si è disposto per l’or- 
gnnizznzione di una mensa u- 
nivcrsitnna c di sale di stu¬ 
dio per gli studenti non re- 


Richieste sacrosante, ma che 
ci sembra non siano in con¬ 
traddizione con la ricostruzio¬ 
ne del nuovo ateneo. La nostra 
Università degli Studi ha di¬ 
ritto a una sede degna. Le ri¬ 
chieste degli studenti cozzano 
purtroppo contro uno stato di 
fatto: contro cioè una gravis¬ 
sima denunciata mancanza di 
fondi di penuria di mezzi a 
disposizione che umiliano la 
vita universitaria. 

Lo stesso rettore, on. De 
Francesco, nel suo discorso di 
questa mattina ha insistito sul¬ 
le necessità finanziarie della 
Università. Per quanto riguar¬ 
da Milano, le somme a dispo¬ 
sizione per la manutenzione or¬ 
dinaria raggiungono a stento 
un terzo di quanto sarebbe ne¬ 
cessario. 

Il contrasto che oppone at¬ 
tualmente rettore e studenti 
riteniamo possa essere supe¬ 
rato, tanto più che nelle ri¬ 
chieste di fondo vi è concor¬ 
danza di vedute. 


Uccide il suocero e minaccia la moglie 
che terrorizxata si getta dalla finestra 

Il gravissimo fatto di sangue è avvenuto ieri nelle campagne di Somma Vesuviana 


. (Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 20. — Una fosca 
tragedia si è verificata ieri 
nelle campagne di Somma Ve¬ 
suviana; un uomo ha ucciso, 
con una scarica di fucile da 
caccia, il suocero, un vecchio 
di 77 anni, ed ha tentato quin¬ 
di di far fuoco sulla moglie 
trentacinquenne che. per sot¬ 
trarsi alla sua furia bestiale, 
si e gettata dalla finestra, 
compiendo un volo di oltre cin¬ 
que metri. 

I] protagonista del gravissi¬ 
mo fatto di sangue è un uomo 
di cinquantanni: il pregiudi¬ 
cato Salvatore Mosca, sposato 
da molti anni con la trenta- 
cinquenne Angelina Mosca (il 
cognome è una pura questione 
di omonimia), figlia di un agia¬ 
to contadino della zona. Alla 
base del matrimonio tra Sal¬ 
vatore e Angelina c’e un epi¬ 
sodio di violenza: Infatti, l'uo¬ 
mo rao» la ragazza e la se-; 
diis«e Per sposare la giovane 
d Mosca pretese che il suocero 
si impegnasse ad assegnare al¬ 
la figlia una dote di una certa 
consistenza. 


nozze la dote r.on venne ciar- picchiato la donna, che per sot- 


gita e frequenti furono le liti 
tra i due uomini, il vecchio 
riuscì sempre ad avere la me¬ 
glio ed a convincere il ma¬ 
nto della figba ad aspettare 
Ma gU anni passavano e le 
terre promesse (la dote infatti 
era costituita da un grosso ap¬ 
pezzamento di terra) non ar¬ 
rivavano mai. Le discussioni 
si facevano sempre piu fre 
quenti e qualche volta si ar¬ 
rivò persino alle mani: ur. 
giorno, anzi. Salvatore Mosca 
sparò addirittura contro la 
suocera. Maddalena Pernllo 
Ma per fortuna la colpi alle 
gambe ed in breve tempo la 
donna potè ristabilirsi, men¬ 
tre il violento veniva condan¬ 
nato a due anni e mezzo. 

Quando il Mosca venne ri¬ 
messo in libertà, ritornò a ca¬ 
sa dalla moglie, c di nuovo ri¬ 
tornò alla canea dai suocen 
per ottenere la dote pattuita 
Ma Giuseppe Mosca di nuovo 
continuò a tirare per le lunghe 
La tragedia è esplosa l’altra 
sera: tra Angelina e Salvatore 
si accese un'ennesima lite; sem- 
Jpre per la stessa ragione il 
Malgrado l’impegno, dopo le marito ad un certo punto hai 


trarsi alle percosse del Mosca 
se ne è scappata di casa e si 
è andata a rifugiare presso i 
suoi familian. 

Dopo un paio d’ore, nell’abi- 
tazione di Giuseppe Mosca, che 
ha una piccola masseria in con¬ 
trada Caprabianca di Sommi 
Vesuviana, si è presentato it 
manto della donna, il quale 
pretendeva che la moglie lo 
seguisse. I,a donna, per evitare 
itone ha assentito, mentre S' 
recava in un'altra stanza por 
.ndossare il cappotto, di nuove 
tra genero e suocero si accese 
la òrmai famosa discussione 
sulla dote. 

La discussione, questa volta 
si è preannunziata più violen¬ 
ta delle precedenti: sono corse 
ben presto delle parole grosse, 
e a un certo punto. Salvatore 
Mosca ha imbracciato un fu¬ 
cile da caccia che pendeva ad 
una parete della stanza, ed ha 
fatto fuoco contro il vecchio 

L’uomo, colpito in pieno ven¬ 
tre da una scarica di pallini, si 
è abbattuto al suolo con una 
lacerante invocazione di soc¬ 
corso. Ma Salvatore Mosca, re- 


dall’ira. ha di nuovo puntato il 
fucile contro il ferito e gri¬ 
dando « carogna!• ha sparato 
per la seconda volta contro 11 
suocero. 

L’ira del delinquente si è 
quindi scatenata contro la mo¬ 
glie. dopo aver ricaricato 11 fu¬ 
cile ha fatto fuoco contro la 
sventurata, senza però colpirla 
la donna in preda al panico per 
sfuggire alla furia del manto, 
ha aperto la finestra della stan¬ 
za e si è gettata a capofitto nel 
vuoto 

Compiuto il suo delitto. Sal¬ 
vatore Mosca ha disceso a pre¬ 
cipizio le scale e si è dileguato 
nella campagna. 

Al rumore degli spari sono 
accorsi dei vicini. I quali han¬ 
no prestato i pnmi soccorsi ari 
Angelina Mosca, mentre per il 
vecchio non c'era più niente da 
fare: io sventurato era morto 
A bordo di una macchina, la 
donna veniva trasportata ad 
Ottaviano e ricoverata nella 
clinica Trusso. dove 1 sanitari 
le riscontravano delle gravi 
contusioni per tutto il corpo ed 


so ormai completamente folle una grave forma di choc. 


Una lettera 
di don Gaggero 

Il signor Groniyko. ministro 
degli Esteri dell'URSS. ha 
espresso recentemente ad una 
delegazione del Movimento ita¬ 
liano della Pace il desiderio del 
suo paese di stabilire contatti 
ufficiali e duraturi col Vaticano 
in vista di una più efficace 
difesa della pace. 

Queste dichiarazioni hanno 
suscitato una vasta eco nella 
stampa di tutto il mondo. Molti 
giornali italiani hanno tentato 
di sminuirne l'importanza defi¬ 
nendo falsamente apostata, sco¬ 
municato. spretato don Andrea 
Gaggero. elio s'ora fatto porta¬ 
voce della delegazione italiana 
presso il ministro Groinyko, 
sottolineando l'interesse dei cat¬ 
tolici per un incontro tra 
l’Unione Sovietica e ia Chiesa 
Cattolica nel quadro del grave 
ed urgente problema di assicu¬ 
rare la pace nel mondo. 

Don Gaggero ha mandato al 
Messaggero una rettifica, che Io 
stesso giornale ha pubblicato 
domenica e che noi riprendia¬ 
mo. perché la consideriamo 
molto chiarificatrice in pro¬ 
posito: 

- Signor direttore, soltanto 
oppi ho avuto modo di leggere 
il Messaggero del 14 c.m. In 
tale data il suo giornale dedi¬ 
cava l’articolo di fondo alle re¬ 
centi dichiarazioni fatte dal si¬ 
gnor Gromyko. ministro degli 
Esteri dell'URSS. alla nostra 
delegazione del Movimento ita¬ 
liano della Pace, sulla disato- 
mizzazione della zona interes¬ 
sante l'Italia e ” sui rapporti del 
Vaticano” in vista di una col¬ 
laborazione nel quadro dei pro¬ 
blemi della pace. 

in questo articolo sono stato 
definito ” ex sacerdote scomuni¬ 
cato e, carne se ciò non 
bastasse, lei dava in settima 
pagina una particolare informa¬ 
zione su di me dal titolo "An¬ 
drea Gaggero è sacerdote sco¬ 
municato ”, nella quale, oltre le 
falsità, ci sono tendenziose ine¬ 
sattezze. 

10 non sono affatto scomuni¬ 
cato. ma resto di pieno diritto 
nella comunione della Chiesa, 
anche se sono ridotto allo stato 
laicale. Questo provvedimento 
è puramente disciplinare: esso 
mi inibisce l’esercizio del mini¬ 
stero. ma non mi proibisce l’ac¬ 
cesso ai sacramenti, nè infirma 
il mio sacerdozio per quanto 
riguarda il dogma e la morale. 

Lei dice nella informazione 
che io ho rifiutato una profes¬ 
sione di fede: se lo avessi fatto, 
ben altro sarebbe stato il prov¬ 
vedimento della Chiesa contro 
di me. Quanto alla dichiarazio¬ 
ne del maggio 19*3. che avrei 
pubblicato snlVorgano ufficiale 
del partito comunista, essa fu 
inviata, tramitre agenzie m tutti 
i giornali e pubblicata da molti, 
non soltanto dall’Unità. 

Circa i miei "atteggiamenti 
nei confronti della Chiesa”, non 
ho mai presunto comunque di 
essere un ” rappresentante delta 
Chiesa Cattolica”. Anche nel 
recente viaggio a Mosca e a 
Varsavia, ho dichiarato, come 
sempre, la mia reale condizione 
e quanto ho fatto, l'ho fatto, 
come semvre ver dare un sin¬ 
cero contributo a quella coesi¬ 
stenza. che sola, a mio giudizio, 
potrà permettere il superamen¬ 
to dei contrasti, ravvio allo 
incontro e a! confronto di tutti 
i valori e finalmente, la co¬ 
munione nell'amore. 

Le chiedo questa rettifica a 
norma e nei modi di legge, ma 
-ono convinto che tei lo avrebbe 
fatto anche soltanto m nome 
della verità. 

Molto serenamente e cordial¬ 
mente - F.t.v: don Artdr*’» 
Gagfero - 

Estratti i premi 
per i buoni del Tesoro 

Ha avuto luogo la terza 
estrazione per l’assegnazione 
di un premio di lire 10 000 000. 
di quattro di '.ire 5 000 000 e di 
venti di lire 1000 000 a ciascu¬ 
na serie di buoni del Tesoro 
novennali 5 %, di scadenza 
1 aprite 1964 

I numeri sorteggiati valgono 
per l’assegnazione dei premi a 
ciascuna delle ventitré serie. 

11 premio di L 10 000 000 è 
stato assegnato al buono nu¬ 
mero 362 537. 

I quattro premi di lire 5 mi¬ 
lioni sono stati assegnati ri¬ 
spettivamente ai buoni nume¬ 
ro 1 319 703; 1603 844; 1826 583 
c 1 890 551 

1 venti premi di lire un mi¬ 
lione sono stati assegnati ri¬ 
spettivamente al buoni nu¬ 
mero 13 835: 128 491: 370 790: 
642*36: 1065 313: 1 108 408. 

1 156 908; 1 163 294; 1 258 319: 
l 267 706: 1 274 906: 1 306 362. 
1345 813: 1393 586: 1472 061; 

1 547 853; 1 553 778: 1.624 363; 

I 896 376 e 1 898.751. 
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L’UNITA* 



DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE RICCARDO LONGONE A BORDO DEL SMARCO POLO,, 

Per trascorrere un giorno in “prima,, 
il magliaro Antonio si fece cresimare 


RIVISTA 

DELLE RIVISTE 


La “classe dei signori» è la terra promessa - “Non fumerò per dieci anni ma voglio fare un 
viaggio in prima „ - Un lucano iniziò la colonizzazione di lquique y nel Cile - I frati “dritti » 
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Trentaquattro anni fa. il 21 gennaio 1921. moriva Vladimir 
Ilio UUanov I.cuin, il fondatore del primo Stato socialista del 
mondo. 1 lavoratori di tutti I Paesi ne onorano la memoria 


(Dai nostro Inviato speciale) 

DA BORDO DEL"MAR¬ 
CO POLO" 

Gli emigranti son temiti 
lontani dai passeggeri di 
prima da un cancellctto in 
cima a una breve scala do¬ 
ve si legge: « Limite della 
terza classe >. Questa limi¬ 
tazione stimola la fantasia 
di tutti e si sono diffuse sto¬ 
rie fantastiche sulla vita 
che fanno quelli di prima, 
i ricchi, i signori. Se ne 
parla ogni qualvolta c'è da 
lamentarsi per il rutto o 
l’alloggio o il servizio. Se 
ji’è parlato molto tra noi 
della terza quando, per ca¬ 
so, è passato di mano in 
mano il menù d\ una cola¬ 
zione di prima. 

« Antipasto, consumè cal¬ 
do o freddo, cannelloni alla 
nizzarda, omelette al pomo¬ 
doro. trance di nascilo alla 
punica, zamponi con crauti. 
costoletta di maiale, roast 
bccf, finocchi al parmigiano, 
lattuga, formaggio d’Olan- 
da, gelato di pesche, man¬ 
darini. pere, mele, caffè ». 

— Ammappeli!... — ha 
esclamato un ragazzino ro¬ 
mano die va a raggiungere 
il fìadrc in Perù — E come 


Da dove cominciare 

la riforma della scuola? 

Il progetto governativo per gli istituti medi superiori sarebbe un non senso 
se non presupponesse l'esistenza di una scuola unica obbligatoria di 8 anni 

Secondo notizie apparse evidente clic anche il ncces- do daH’esainc delle questioni 
stilla stampa, il progetto di sario adeguamento del prin- riguardanti la scuola ohhli- 
riforma degli istituti medi cipio educativo alle nuove galoria di otto anni: perché 
superiori che è stato disctis- esigenze poste dallo sviluppo esso è, fra tulli gli altri, il 
so e approvato nelle scorse economico sociale e politico problema più urgente e che 
settimane dal Consiglio Su- ilei paese non può non par- condiziona tutti gli altri, 
perirne della 1\L dovrebbe lire di li, perchè è da li che Perciò, nel corso della di- 
essere subito presentato alla bisogna cominciare a muta- scussione dell'idi imo tulan- 
VI Commissione della Carne- re non tanto « la lettera » «-io della P.I., chi scrive fece 
ra dei Deputati, in sede legi- «pianto « lo spirito » delle formale richiesta al ministro 
slativa, per potere assume- norme generali dcH’istruzio- Moro ch’egli presentasse alla 
re forma e valore «li legge ne, che non possono rima- Camera il progetto «li legge 
prima della line dell'attuale nere come quelle attuali, le- sull'istituzione della scuola 
legislatura. La notizia non gate ad una concezione for- obbligatoria prima «tetta fine 
può, da ««n certo punto «li mnlistica «leirinsegiiamenh), dell’attuale legislatura, stven- 
visla, che rallegrarci. Ciò sia per quanto riguarda ledono però in risposta 
che va in primo luogo ossei- cosiddette materie « umani- un rifiuto in quanto 
vaio, infatti, è che anche stiche », sia per «pianto ri- — secondo Con. Moro — non 
quest’iiltima decisione del guartla le materie « scientili- ci sarebbe stato più il lem 
Consiglio Superiore della che » (del resto non è già po d’affrontare problemi cosi 
Pubblica Istruzione non solo significativa «piesta classili- impegnativi ... Come mai al- 
conferma che l’esigenza, vi- dizione'/); ma anche perche ioni «ci sarebbe il tempo» 
golosamente sostenuta dal se si arriverà, come non per affrontare la riforma «le- 
noslro Parlilo, di affrontare s > potrà non arrivare, all’isti- <>|j istituti «li secondo grado? 
senza indugio il problema di lozione «Iella scuola oblili Forse si tratta, secoli-io Fon. 
una riforma generale della galoria unica di otto anni. Moro, «Firn provvedimento di 
scuola è matura nella e«i- soltanto allora si realizzerà secondaria importanza? 


scienza del paese, ma con- ‘F'd passo decisivo verso il j)- a |j ro C anlo. non c forseI 
ferma altresì che «la tuia fa- mutamento^ in senso dento- VP j.q |(> basta scorrere il tc-| 
se «li proposte generiche si «'fatico dei nostii ordina- s j () approvato dal Consiglio 
è ormai pervenuti, attraver- menti scolastici, dai «piali Superiore della Pubblica 
so uno sforzo e un impegno soltanto potrà ijcrivarc, m i. s tmzionu per colivi nrerse- 
irnilto larghi, cui anche i no- triodo coerente, la revisioni* nc ) c | )c | e proposte avanzale 
stri specialisti e i nostri par- del successivo ordine degli p cr j. ( riforma delle scuole 
lamentar! hanno portato un sl, *<I | - .. medie superiori sarebbero 

contributo uppnssiomilo, mi i»io t del resto, c Imito piti mi pop senso se non pre* 
imYInhnnmnnc <Ii proposti cjidciilc in cpLinto senior*! ^tipponessero l*esisteii 7 ;i di 
concrete die» n nostro siv- cliinro tlie I istituzione pp.j scuola unica otdili^tito* 

viso, offrono oramai al Par scuola obbligatori,i di otto r j,j dj odo anni? Non vor- 
lautcnfo una Imm* iti p r< **» anni non potrà non poi re in p(>oiuio allora clic anche in 
derisioni. nuo\i il problema questo caso si affermasse la 

K’ anzi partendo da questo della formazione «legli in se- |enricnz:i da parte del yover- 


per la riforma delle scuole 
medie superiori sarebbero 
. . - i , - , un non senso se non pre¬ 

elaborazione «li pmpostt esiliente in «pianto scuilira supponessero l’esislenza «li 
ìcrele clic, a nostro av- chiaro clic 1 istituzione «Iella una scuola unica obhligato- 
o, offrono oramai al Par stufila obbligatori,i «li olio r j a qj ulto anni? Non vor- 
i«‘iil«i limi base «Ci |• ■ * anni non potrà non poi re in piotino allora che anche in 
■isioni. «uio\i il problema questo caso si affermasse la 

£’ anzi partendo «la «pieslo «lena formazione «legli in se- tendenza da parie del yover- 
uto di vista che nelle pros- g'iaHti. siccne. ji.es.. sarebbe no ,jj s fu<<oi ri . : ,| problema 
ic settimane il nostro Par- sbaglialo operare una ri for- qj fondo *1**11;« scinda italia- 
», lenendo conto «Ielle m:i «h-11 Istituto magislralc (e nn p | lc P quelli» «Iella s«-uola 
•poste avanzale «lai girili»- ;,m ‘hc «li alcune facilita lini obbligatoria «li «»tl«» anni, e 
[•olitici c culturali più «li eersilarie) che non fosse vi- ( .j s j continuasse a muovere 
si, c in primo luogo, na- s,:> , n , l ‘' ( P* a dro organico «lei m oiorio casuale e disordina- 


punlo di vista clic nelle pros- ,,v - l 

.'ime settimane il nostro Par- '» !! «{.« rare una nfor- 
li lo, lenendo conto «Irli.- m: ' dell stillilo magestrak- <« 
proposte avanzate dai gruj»- ,im l 1 ’ ‘ , * l ! ,ne Ricolta lini 

i>i politici c culturali più «li 'ers.larie) che non fosse vi¬ 
versi, c in primo luogo, na- s "* Pf quadro organico «lei 

* _ . .. nrnriLktiii «mia 


già contenuti m-llo schema 
«li programma eltdlorale. un 
jiiauo c«*mplelo «li rifornì:. 


•>_,, -, (parziali e «li «incile «leggi- 

Per tutte queste «-«insule-!' . 1 .. . 

razioni, cretto sia facile coni-! ,u> ” 0 ,0 111 M ,,ts 1 anni uan- 
prendere perché, a nost«-«d no contribuito soli mio a«i 


dei i\oMri ordinamenti sco J avviso. lVipcra di riformai accentuare il marasma da cui. 
Listici, dalla scuola maternaj«Iella scuola debba esseri- ini-'è affilila la scuola italiana. 

z.iata «lai Parlamento partcn-1 MARIO AI.ICATA 1 


agli istituti di istruzione su- zia la «lai Parlamento partcn-1 
periore. piano «-In- a nostri __ _ 

avviso dovrà c potrà costi- ***** 

tuire appunto uno «lei prin I — -x -z- ir- . - » -r- 

rigali temi di discussione « \ A |\T lP f \ T H ((* 

« 1 . cimfroiiio fra i pattili nei | ^ ^ A ')) \^/ 1^ KJ VJT 

corso «Iella prossima campa- I 
gna elettorale, per «liventare ♦ 
poi uno dei primi e princi- | 

[•ali temi «ti lavoro «Iella ♦ Walter James Turncr < 
prossima legislatura. ha. c vive in Inghilterra 

Dove couiìncianf» allora tei# rario, teatrale c musicale 
nostre riserve «li fronte alla t sua opera p«»clica Turner 
n«itizia relativa all’annitncia- I una tenera e affettuosa 
to proposito «lei governo «I: f suggestioni «lei tuonilo «i 
«lare la prcrcilenz.a assoluta S molto nlFanicrirano Wall, 
alle riforme projiostc «lai J Le traduzioni sono «li 
«.!er.'is!io Simeriore «Iella * 

Pubblica Istruzione per gli \ v | 

istituti di secondo grado? ♦ llCl tCIllpO 

Cominciano tlalla nostra con- I 1 

vinzionc che la riforma del- ♦ Xcl Tempo come vetro si 
la scuola, anche se non potrà J e le forjalle vibranti, irrc 
non essere attuata che nel i saldamente nella vitrea re 
corso «Firn piano pluricn- f con le montagne e gli or 
naie, deve però essere con- ! Sulle fredde Cordigliere f 
copila (in dall’inizio in modot# l'aquila alata e la /-imn: 
organico, come un tulio imi- j dall oscurità, dove appare 
co. cioè non «leve essere]# sprintavii P orchidea dorai 
concepita come un mosaico J / r cime bianche, assorte, 
di « piccole riforme » di que-j # Parso dagli occhi di ge 
sto o «li quel settore «tei n«>- ♦ 

stri oulinamenti scolastici, i i c mandrie muggenti deìU 
ma deve temlerc a dare una I pombra che s’inoltra nei 
nuova sistemazione a tutti» ♦ tulli nel Tempo come vet 
lo cilìfìrio «Iella pubblica 1 tulli svaniscono, e mai po 
istruzione in Italia, affron- » it So(e che cop g „ r//{ sco 
landò senza avventatezza ma ! sfm|7c lo in/fSSO ncl 5 
con consapevole coraggio il * 
problema «lallc sue radici. f 

Ora. non c’è «bibbio che t Sot 

tali radici vanno ricercate ì 

nell istituzione della scinda J „ x0nno nop é v/0 , 0 
•bbl.galoria «li l m. i nQn dolnrom c / jme t mo 

con la riforma dell attuale f h /fl//o pren , ie 
scuola elementare « ella co- I r , f|//o ac l qniel ^ 

siddetta scuola media unica ♦ Eppure it Sonno, incanta. 
e della scuola d avviamento. X 11 ' 

E non solo perchè ci sembra ..». 


fanno a magnasse tutta ‘sta 
roba? 

I primi giorni ce la fa¬ 
cevano, anzi era come una 
gara tra tutti i passeggeri 
di prima a chi rnanqiasse 
di più, perchè avendo pa¬ 
gato il biglietto non vole¬ 
vano essere truffati, no» 
colerono aver sciupato i! 
loro danaro. Poi si sono 
calmati e anch’essi dicono 
di aver perduto l’appetito. 
Ma quelli della terza non 

10 sanno c per loro la pri¬ 
ma resta sempre la terra 
dell’abbondanza, la terra 
promessa, la terra della 
conquista. 

I magliari 

— Voglio zappare la ter¬ 
ra per dieci anni, voglio 
privarmi del vino e delle 
sigarette, ma debbo mettere 

11 danaro da parte per farmi 
anche io un giorno il mag¬ 
gio in prima — dicccn sere 
or sono, con un po’ di rab¬ 
bia nella voce, un braccian¬ 
te della provincia di Po¬ 
tenza. 

— Per fare questo, al¬ 
lora. vi dovete dare al com¬ 
mercio — gli rispose doti 
Antonio, magliaro napole¬ 
tano diretto a Lima, in Pe¬ 
rù. Naturalmente, a bordo, 
di magliari ce ne sono altri, 
una decina credo, c si qua¬ 
lificano appunto col rispet¬ 
tai) ile nome di commer¬ 
cianti. Viaggiano con poco 
bagaglio perchè non hanno 
bisogno di portare merci da 
un paese all'altro per poter 
fare i loro traffici: in Perù 
acquisteranno sul posto, o 
poco prezzo, della stoffa, 
ri applicheranno dei mar¬ 
chi di fabbriche italiane 
inesistenti e la venderanno 
come prodotti di confrub- 
bandò. I.o stesso mestiere 
i magliari fanno in Ger¬ 
mania. in Inghilterra, in 
America Latina, in ogni 
parte del mondo, annoti 
soltanto di una buona par¬ 
lantina c di una vivida fan¬ 
tasia. Don Antonio, pcr 
esempio, è già riuscito a 
vivere per un giorno in pri¬ 
ma c come ospite «i’onore. 
Ha chiesto al cappellano di 
bordo di essere cresimato 
c, dopo la cerimonia c’è 
stata una piccola festa du¬ 
rante la quale il comandan¬ 
te ha offerto perfino dello 
champagne. 

In realtà i passeggeri di 
prima classe sono gente be¬ 
nestante ma modesta, in 
maggioranza vecchi emi¬ 
grati italiani che ora tor¬ 
nano da un viaggio fatto in 
Italia dopo molti anni. Gen¬ 
te arrivata, come si suol 
dire ma diversa dal tipo di 
emigrato italiano in USA 
milionario c americanizza¬ 
to. Quando vai a scoprire 
chi sono questi gran signori 
della prima conosci il pa¬ 
nettiere di Lima, il salu¬ 
miere di Bogotà, il vinaio 
di Valparaiso, il piccolo 
proprietario di La Paz, l'in¬ 
gegnere di Caracas. Stilla 
nave italiana si sentono an¬ 
cora in vacanze in Italia 
perchè possono mangiare 
tagliatelle, bere Chianti e 
giocare con le carte napo¬ 
letane. 

Molti sono d’origine li¬ 
gure c parlano tra loro una 
strana lingua, miscuglio di 
spagnolo e genovese. Ognu¬ 
no $a tutto degli altri: da 
quanti anni si trovano in 
Cile o in Columbia, quanto 
danaro hanno in banca, co¬ 
me hanno fatto fortuna. 

E' un ambiente da pen¬ 
sione familiare di Rimini o 
Varazzr 

II signor B. rive a Iqui- 
que, nel Norie Grande del 
Cile. In principio lo scam¬ 
biai per meridionale perchè 
girava continuamente da 
un ponte all'altro della na¬ 


ve fischiettando canzoni na¬ 
poletane. 

— Anche io sono lipure, 
di Chiavari — mi dice — 
Le vecchie canzoni napole¬ 
tane le appresi dagli emi¬ 
grati lucani, gente di Po¬ 
tenza e di Lagoncgro che 
erano arrivati ancora pri¬ 
ma di me in Cile. Io ci sono 
dal 1922. Come arrivarono 
i lucani? Perchè uno di essi 
disertò dal mercantile sul 
quale era imbarcato, arrivò 
a Iqitiquc, si trovò bene, 
mandò a chiamare i parenti, 
mandarono a chiamare pii 
amici. Oggi la colonia ita¬ 
liana che vive disseminata 
sulla costa settentrionale 
del Cile è fatta quasi esclu¬ 
sivamente di genovesi e po¬ 
tentini. SI. stiamo bene og¬ 
gi. non ci possiamo la¬ 
mentare; ma l’inizio fu du¬ 
ro. Sa come cominciarono 
i potentini? Andando per i 
villaggi a vendere acqua in 
certe latte dì stagno, lo ho 
cominciato facendo il com¬ 
messo viaggiatore. E, a 
quell'epoca, viaggiare per 
il Cile era una grossa av¬ 
ventura. Per muoversi da 
un piccolo (entro all’altro 
si impiegavano a volte set¬ 
timane senza incontrare 
nessuno. Ma io ero conten¬ 
to di fare quella vita per¬ 
chè sentivo lontano da me 
il pericolo di una guerra. 
Proprio per questo ero emi¬ 
grato dall’Italia. A 18 anni 
ini avevano sbattuto sul 
Grappa. Finita la guerra 
mi promossero sottotenente 
e Invece di congedarmi mi 
mandarono in Libia. Quan¬ 
do finalmente potei tornare 
a casa presi la prima nave 
che c’era ncl porto di Ge¬ 
nova c partii per l'Ainerirà 
Non sapevo neanche che mi 
sarei fermato in Cile. Mi 
decisi perchè mi sentirò al 
sicuro, separato da due 
oceani, dai luoghi dove 11 - 
vevo fatto la guerra. Non 
mi sono arricchito, posseg¬ 
go solo una piccola fabbri¬ 
ca di calzini dove lavorano 
3 5 operaie. Alon ho rinun¬ 
ciato alla mia nazionalità, 
sono italiano al cento per 
cento ma preferisco vivere 
in Cile: meglio correre i ri¬ 
schi di un’inflazione che i 
rischi di una guerra. 

« Venga da me ! » 

Il signor Florindn Maroc¬ 
co, al contrario, ha fatto 
fortuna ma è infelice. E’ 
napoletano, robusto, alto 
quasi due metri, ha 58 anni 
ma è ancora quel che si di¬ 
re un bell’uomo. Vice in 
Colombia da oltre 30 anni 
c sposatosi con un ricca ere¬ 
ditiera del posto, oggi fa 
l’allevatore di bestiame. E’ 
venuto in Italia dopo mol¬ 
ti anni per farsi curare. I 
sintomi della malattia del 
signor Marocco sono molti, 
dolori di testa, vertigini, of¬ 
fuscamento della rista, im¬ 
provvisi svenimenti. Tutti 
a bordo oramai lj conosco¬ 
no perchè hasta stare due 
minuti con lui per sentirseli 
descrivere minuziosamente. 
La tragedia di quest’uomo 
sta nei fatto che egli si è 
trovalo improvvisamente 
vecchio c tuttavia vuol con¬ 
vincere se stesso e gli altri 
di avere ancora una salute 
di ferro. — Malgrado tutto 
— dice — io non farci il 
cambio con nessuno di que¬ 
sti giovanotti. 

I sudamericani non sono 
molti ma tutti ugualmente 
dicono un gran male dei lo¬ 
ro rispettivi governi c dei 
presidenti in carica. Secon¬ 
do il caso, li definiscono la¬ 
dri, incapaci, rimbambiti. 
Pcr alcuni la rovina del loro 
paese c l'esercito, pcr altri 
le camarillas, jicr altri i 
politicanti, per altri ancora 
la Cospftenone in rigore. 


IA DI POETI 


♦ Walter James Turncr c nato nel ISSO in Austra- 
» Ita. c vive in Inghilterra «love c stati» critico ielle* 
l rario, teatrale e musicalo di «liscrsi giornali. Nella 
? sua opera poetica Turner. che è spinto talvolta «la 
X una tenera e affettuosa fantasia e, laFaitra «lall«- 
f suggestioni «lei mondo «Iella scienza, si avvicina 
X mollo alFamericano Wallace Stevcns. 

♦ Le traduzioni sono di Stefania l’iccinato. 

| lNel tempo come vetro 

♦ Nel Tempo come vetro sono fisse le stelle, 
l e le farfalle vibranti, irreali, fermale 

I saldamente nella vitrea rete del Tempo 

con le montagne e gli occhi chiari delle fanciulle. 
Sulle fredde Cordigliere pendevano 
Tannila alata e la fuma: 

# dall oscurità, dove appare il nero babbuino, 
t spuntava Torchidea dorata dalla gola di neve: 

J le cime bianche, ntsorle. dclTHimalaga; 

# l'orso dagli occhi di gemma che nc penetra le 
J [caverne ; 

* le mandrie muggenti delle ricche pianure; 

# l'Ombra che s'inoltra nei sepolcri dell’uomo: 

I * tulli nel Tempo come vetro sono infissi, 
tulli svaniscono, e mai potranno passare; 
il Sole che con quelli scolora è ancora, 
simile a /oro, infisso nel Tempo come vetro. 

1 Sonno 


// sonno non c pietoso 
non doloroso come la morte 
che tallo prende 
e tulio acquieta. 

Eppure il Sonno, incantando il fiato 


piu piccolo di un sospiro, 
posa una graciie corona funebre 
sulla vita. 

Con occhio vibrante 

nrl sogno si diparte forse l'anima 

lontano nelle anticamere della notte per vagare 

in lolla 

con la morie spettrale? 

Ma oani scuro portale 
suggella, sorvegliando il respiro, 
il sonno, come una sentinella. 

Canzone irlandese 

lo amo una ragazza 

Oh è dura e forte 

le piaccio, mi vuol bene 

ma sono vecchio e carico di dolore 

non m'amcrà a lungo. 

lo amo una ragazza 

tenera à, c dolce, 

improvvisa come i gigli nella neve 

l'oscuro mezzo inverno della mia vita 

la sua bellezza ha salutalo. 

lo amo una ragazza 

con membra dorate di primula 

gli occhi più morbidi d’una morbida sorgente di 

[primavera 

e più vividi d’un cervo chiazzalo 
svelano nn cuore ch’i freddo, 
io amo una ragazza 
e se il suo cuore è freddo 
cosi sono i rubini della terra 
in cui arde il fuoco sacro 
che mai potrà invecchiare. 

W. J. TURNER 


Gli « indipendenti » 

Da qualche tempo risuona 
dalle colonne del Mondo una 
nota che ci è estremamente gra¬ 
devole ascoltare: la polemica 
contro la gracile, timorosa, an¬ 
zi. finta indipendenza dei gran¬ 
di organi quotidiani d'inlorma- 
zinne. L’occasione è venuta 
dalla recente sentenza d'appel¬ 
lo nel processo Immohilinre- 
K-prcsio. Ver la prima volta, 
il settimanale radicale al/ronta 
nei suoi termini generali un 
problema che investe lo stesso 
stato della libertà ili stampa 
in Italia. 

0 / stranili giornali " indipen¬ 
denti ’* possono essere tanto 
conformisti da privare scien¬ 
temente i lettori di ogni notizia 
sull atteggiamento degli avver¬ 
sari del latitilo dominante, di 
qualunque tendenza siano, c 
sulle tesi ili cut si siano fatti 
portatori? », (ì chiedo mi Tac¬ 
cuino di questa settimana. F, 
nel numero precedente, le 
espressioni noti pruno meno 
angosciate: denunciando la 

paura e il conformismo dei 
quotidiani d'inlorntaziOne, ri¬ 
velatisi in tale occasione, «I 
scriveva che questi mali po$. 
sono condurre a una situa¬ 
zione di e regime » clericale 
1 Oh e proprio, possono an¬ 
nullare la hhertà di starnila, 
pai, he Tunica 1 eminente con¬ 
sentita agli « indipendenti 0 è 
rimasta lineila di dir male dei 
comunisti. Ci sarò, lorse. in 
questa polemica, liti risenti- 
mento particolare (non è sfug¬ 
gito il latto che alle tirine di 
giornalisti solidali con tiene- 
detti e Cuticugni mancassero 
di aggiungersi quelle dei di- 
rrttor, della Stampa, del Cor- 
rieri- «Iella Sera, senza dire, 
ovviamente, del Me-Mjseern » 
nin non togliamo lare torto 
al Mondi, i/i simile piccineria 
Cmstainenle. esso dice che 
I citisi alio è sintomatico di un 
problema generale. Ileo venga 
dunque , da quella parte, tuia 
denuncili che noi conduciamo 
da anni, negli stessi termini, 
o quasi 

Senonehè, per lo meno ci sia 
le, ih, aggiungere line 1 ansigli 
ili metodo. Il primo è questo, 
detto in breve. \on ci ri imo 
limitare a ttarlare di conformi¬ 
smo. Se si vogliono chiamare 
le cose con il loro nome, biso¬ 
gna avere il coraggio di prò- 
clamare atto e forte chi sono 
i finanziatori ili questi granili 
giornali « indi pendenti •». quali 
gli interessi monopolistici che 


Gli italiani, invece, forse giare i due se nc vanno a r 
per prudenza,si dicono soci- passeggio sul ponte dove K-p re - 0 Per l a < v ita 

slthè 1 n et osudano ( Vo»“so C H OTC . flC a /, “ “ ^fimanale radicale al rontà 

si Cile il osiìiidiio, AOii so more sicari cuhnni a cinn- . . . . 

minuto iterilo o minuto tu il ,, • Luvl * j{ F He» suoi termini generali un 

(lunula verna c (luciiiia n i- rette americano Poi a un . - 11 > , 

motorio io 1 ol.o r ne . . ' , ’ À problema che inre.qe lo stesso 

iiiNicrin c 0 in (|Nti cue rat- certo momento va tire Orn- ». »»»»•» . 

n e,.,,#irli ,firò • • , :; l,r, i stato della liberta d, stampa 

voìitano, tua, a si nitrii atre, - ;(1 tmmancabiltneiitc co- 

sembra che tutti siano in- piincia a lamentarsi; Ohi.... „ . ' - .. 

timi amici di presidenti, mi- ohi. ohi' Ho un arati 1 ! ?. giornali mdipcn- 

uistri, generali c colon - , òso md sullo stomaco 1™ '"‘"T* t ‘ il< ’ re 

” pc.su qui Slitto Stomaco, r (i conformisti da privare scien- 

-Se cuoi capirò ,««l- proale S 1Ì a ; lr«arl ,1, na„-M 

cosa del Venezuela venga , or ( rt ( ,t bar n in cabina a ' ■ " ' c fZ ,, " n ?’ n,lì degli ai ver- 
a trovare me a Caracas. I.a {, , rc „„ dopino M utell $ ‘ ,r ‘ del punito dominante, di 
farò parlare con tutti i mi- . 11 . , Qualunque tendenza suino, e 

nutrì che vuote — tini..., olì I.,.# o/n.... — sulle te m <// nn u «inno latti 

_ Prima di scrivere sul continua a lamentarsi il portatori? „• chiede un Tar- 

Pcrù venga a trovarci a vecchio centellinando il co- ni ino di questa settimana. F, 
Litìta. Statilo vecchi amici guai. Quindi si mettono a nel numero tireccdcntc, le 
dell’attuale presidente letto p dormono fino all ora espressioni non erano meno 

Anche lui è linure e an- vena. angosciate.- denunciando la 

che lui arrivò in Cile che T . . . paura e il conformismo dei 

arcua quindici anni. Era * SOIflI (ICIIC HUSSlOm quotidiani il informazione, ri¬ 
stato chiamato da uno zio Onesti due rnonnm robe- f " /( ' "•'iasione, si 

che vero morì noc/iì niomi ^Mivr/i etto (turiti muli po$- 

dopo) IsuoZròi'oZmà- T Tò ò .. 

tos, completamente solo il ,n tedesco che mori ,h “ " clericale 

raoa"o andò a lavorare al 1 ^ [L<u co 1 ÌC « ero «• inolino, possono nn- 

p,l! Valpar, m«. IV, f." "V" ,‘'"'"o „|K"K 

.Ieri, «follie, ore ili piamo jrtcmti .ine s'ioio.'itei jirr- ' a"'™ ,■»«»'' r,m. 

trasportava a spalla succhi • , i ," '"'lo agli « imbpendentt u e 

di guano e ili salnitro Fri- sonapgt < h« hanno imparati rimasta quella di dir male dei 

ma dì compiere i vent'anni 11 Ut l - V,ta «««««Mi. Ci sarò, forse, in 

aievi messo da parte una caputo sccgl,ere l emigra- piemia, un risenti - 

«i«t«u * zinne piu comoda che et sta. ^ ...., 

piccola somma per pagarsi „ ' , condivido e 

il biglietto di ritorno su .. ,- 1 ' , • e ('" d bitta che alle firme di 

una ilare diretta tu Italia. t c * “ ««ornn/isfi solidali con Itene- 

Un suo piovane amico li- ostenta un altro passeri- detti e Cuncogni inancassrro 
pure lo con vinse invece a gvro. importante dirigente ili aggiungersi quelle dei dì- 
restare ; misero in comune dell Azione Cattolica, il rrttor , della Stampa, del Cor¬ 
ti puro danaro che avevano quale va dicendo che. a- riere «Iella Sera, senza dire, 
e cominciarono a confozio * vendo fatto i dite roto di ovviamente, del Melassero» 
tiare delle rozze caramelle povertà, dovrebbero quanto """ vogliamo tare torto 

Lavoravano a turno giorno metto viaggiare in terza "i di simile piccineria 

c notte facendo bollire zite- classe tra gli emigranti. ~ Dolcamente, esso dice che 
citerò iti grosse caldaie di ,,. . . '. .. . • episodio e sintomatico ih un 

rame. Dofio qualche anno ^ r ‘ llm ° r ,n Wj ,at(l problema generale, firn venga 

assunsero i j»rimt operai, pesetns per finanziare le dunque , da quella parte, ami 
Oppi n Valparaiso. nella missioni c il nostro danaro dentimi,, che noi conduciamo 
fabbrica di caramelle del è sperperato in viaggi di da anni, negli stessi termini, 
signor Arata (che porta prima classe, fiaschi di l’ino. «• quasi 

però il nome del suo umico cognac francese, sigarette Senonehè. per lo meno ci sia 
Costa ora defunto) lavo- americane. le,ito aggiungere due unitigli 

ra no 35 0 persone. Egli è j n c j l0 lin)l ; |0 nwj ( { (lto di metodo. Il primo è questo, 
certamente il passeggero UU(Ì , im „ //fl troro '/•»<» "‘ breve- Non ci s, può 

piti ricco a bordo del Matco invece dir i due frati to- ''notare „ parlare ili conformi- 
Volo c. anche lui, per la scani sono dei dritti «mo. ,S,> „• vogliono chiamare 

prima volta ila itnaiulo vit'c , , . .... .le cose con il loro nome. Into¬ 
ni Cile ritorna da un viap- . t " tta - ll ] ” Ua ima avere il coraggio di prò- 

pio iti Italia. Ma è staio, sn 1 atta .-ofo « he si la ras- clamare atto e forte chi so no 

precisa, un viaggio di af- sc - ro n " lcnn u " n volta al - f inn „zintori di questi granili 
fari. Ha voluto visitare le P lor,, °- giornali « indipendenti ». quali 

più note fabbriche dolciarie RICCARDO I.ONGONK gli interessi monopolistici che 

svizzere c italiane pcr stu- -— - - -- .. - _ 

diarite i metodi di proibì- , f 

ziotic. ll signor Arata che | , ’ ; s - V* 

«tene possedere un grande ! ^ • ' 4 r 

senso pratico, credo sappia ' ti -, , 

ancora oggi appena leggere . jtS?' * 

e scrivere. Ber leggère il . ^ 

giornate di bordo (ungo una 5 

paginetta ciclostilata con ' I ' ^J0m ì ' ’ ’ 

poche notizie in una ventina « -3 - 

di righe, impiega sempre , f/, * W- f 

un buon quarto d’ora. E’ • A -f \ , ^ | w 

convinto clic ritolta era sul 

punto di vincere la guerra 

se non ci fosse stato il tra- " 

«lunento all'interno. Ancora • I ‘«P _ 

oggi odia Badoglio. ' ì “ 4 

La sorte degli emigranti | 1 

che viaggiano in terza non f " 

In commuove. Ritiene anzi 
che stiano molto bene. 

— Ai mici tempi — rac¬ 
conta — nella stiva dove 
eravamo obbligati a pas¬ 
sare tutta la giornata fa¬ 
ceva (larverò un caldo in¬ 
fernale a causa delle cal¬ 
daie a carbone. Potevamo 
uscire a respirare in co¬ 
perta solo i ter qualche ora 

ll signor Arata, oltre ad y __ _ „ _ 

essere il più ricco è anche yr ' mim 1 j ( — 1 -^- . .. 

’l l ,,ù * cv, ' n > c morigerato , » JJ J M V, 

dei passeggeri: non fuma, . ® ■-\ 

min beve, non gioca a carte. ! > 1 - v. - 

eoa (fiutlchc insubitimi e un j .• |p| ^ r ^ | 

fritti francescani che ranno - ^ ^ 

missionari in Bolivia. Sono £ • «£?. A - 

tutti c due toscani. Frate ^ 

Orazio ha appena 57 anni. 

ma ne dimostra molti di più ,lf ^ 

soprattutto perchè ha in or- r j 

to re l’acqua e il sapone. 

Sotto il saio indossa una 

maglia di lana doppia così • HHmRPHWdwIÌhMHÌÌ 

che non si e levata di dosso lni ; Kran „ iljnjIlj 3 bl , r(1 „ dclu nllllml asc -Marco Po!.,. 
forse da mesi. I piedi net 

sandali s«>no coperti di ero- - ■ ===== - - = 

sfe nere. Pcr il cattivo odo- 

A bordo delle astronav 

que minuti. Frate Filippo, 
invece, è giovane sui trai- 

gli uomini non invecchi* 

baio c qualche volta rac- c_7 

conta di essersi fatto la ___ 

doccia. Frate Filippo è da . . 

pochi anni rnnnnm c e.; in,- Le test dì Einstein c 1 elaborazione di Loretu - Il 

barcò posseduto da un _ 

grande spinto missionario 

Sono bastati pero pochi Sf.\V NOIlh. 20 Cria del- «liticato per eli ozceìtj m n:o- 
giorni di sodalizio col jiadrr'' ( ‘ f 1 ' 11 ititi te«>r.e del- vmien’o. come •• s*;-*o ipoTiz- 

Òrnzìo r anche il q ; oranc!. [r * £C,, n7: l ‘ H ««.drbt- rato r. .1 l-ormir n« Ile sue eia- 

p:*r;i(Ios-o dell orologio-po. hor»tZ!>m> d* ì t* «»r;.i d**!Li re^ 
frat,cello e dii citato un L hho lrov , iro un3 r , a J |o . dl E :.,sTin. 

epicureo, un beone. jr.n.iiva .-.«trave- rs«a e^nerinienli l La teoria dell, re! 

/ due. ette viaggiano tn condotti con un satellite arti- -nzzer.-ce .« n,..!ti se.o:iz:.«ti 
prima classe, nclia sala da ùciale. secondo un opinione (l'idea che i fuUiri \ i.iZ-uaton 
pranzo siedono a un piccolo espresso dall ultimo numero diLioll«» sp;,zi>-, \ivr.nn» più a 
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difendono, bisogna scender t al 
nomi e alte cose. Non si sco¬ 
prirebbe allora — pula caso — 
che i finanziatori della Stampa 
hanno qualche cosa a che fare 
nrl consiglio d’amministrazio¬ 
ne dell'Immobiliare? 

In secondo luogo, si difen¬ 
de la libertà ili stampa, non 
solo prendendo le di'ese, sa¬ 
crosante, dì due giornalisti co¬ 
raggiosi, ma vedendo altresì 
come quella stessa stampa, che 
” farebbe volentieri a meno ” 
di campagne contro le specula¬ 
zioni edilizie, taccia, regolar - 
mente, sulla libertà calpestala 
nelle fabbriche L’ultimo esem- 
pio ? I licenziamenti alla Fiat- 
OS/l. Non ne cerchi, il Mon¬ 
do, nofisin sul Corriere e sulla 
Stampa. Feda, piuttosto, se 
linei silenzio non sia, oer av¬ 
ventura, meno grave ver le sor¬ 
ti della libertà di quanto non 
lo siano l'imbarazzo e la paura 
manifestati dopo la sentenza 
contro Renedetti e Cancognl. 
(Hi operai licenziati erano qua¬ 
si tutti comunisti, allontanati 
perchè comunisti Conviene ta¬ 
cere, per questo? 

p. a. 

// capitalismo, oppi 

«Maurice Dolili, inlervenen- 
«li, nel dibattito sulle c.tratte- 
r i -1 ielle del capitalismo con- 
temporaneo, ha ferillo un ar¬ 
ticolo sulla rivista inglese 
Marxismo Today che Colitica 
o,l Fconomin riprenile nel suo 
numero dì «liccinbre. Crediamo 
opportuno, (ter il grande in¬ 
teresse clic riveste, darne qui 
le Irasi conclusive: 

a Ritengo che un periodo «li 
innovazioni tecnologiche ab¬ 
norme. aprendo una «fero in- 
teramente nuova «ti investi¬ 
menti per il «Militale accumu¬ 
lalo (per un cerio tempo) e 
«tuititii una ilomanda ampliala 
«li predoni della I' Sezione 
(mezzi di produzione, macelli¬ 
ne, materiale da costruzione, 
«‘«•c. - N.d IL) può costituire 
proprio <|iiell’ espansione del 
" mercato interno " «li cui Le¬ 
nin parlava. Quando «juesti 
rotti si combinano »«>n l'alto 
livello delle spese governative 
«• con iiiicH'arrumiitazione in¬ 
terna di tonili «la parte di gran¬ 
di società, ciò sembra poter 
spiegare abbastanza esauriente¬ 
mente che co«a è accaduto nel 
decennio in corso Nello situa¬ 
zione tecnologica del lutto ec¬ 
cezionale della metà del XX »e- 
colo. non «lovrehhe affano sor- 
premiere «lei marxisti telato 
che la loro teoria comprende 
anche questo) il fallo che il 
corso normale del ciclo sia 
alquanto alterato nel senso che 
viene sostituito «la un ciclo più 
lungo clic ha una fase ascen¬ 
dente più prolungata, quando 
lo si paragoni con il tipo di 
«•Irlo «lei iliriannovesinio seco¬ 
lo. su cui si basava un tempo 
ì) • n«>-tro ragionamento 

a Ma dir ipiesto non lignifica 
«lire che la fase di ascesa può 
continuare indefinitamente, co¬ 
me piacerebbe ad ilruni neo- 
fabiani, trasformando una nuo¬ 
va ” fa-c ’’ (ehi* noi dobbiamo 
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I.migranti italiani 


bordi» dell.» motonave - Ma reo Polo » 


questo momento esse hanno 
cambiato la loro forma «lì 
«•spressione (c’c un accumulo 
«li contraddizioni in una con¬ 
giuntura e fa«c inflazionistiche, 
«piando vengano analizzate con 
attenzione). Proprio in questo 
momento vi sono indizi che il 
boom americano «li investimen¬ 
ti sia ppr lo meno "sgonfian- 
do-ie nel nostro Faese (In¬ 
ghilterra - N’.il.R.) le drasti¬ 
che misure deflazionistiche «li 
settembre sembra abbiano cau¬ 
sato ima «liminiiziotie «li inve¬ 
stimenti. Se que-Ia diminuzio¬ 
ne <à temporanea o permanen¬ 
te. solo gli avvenimenti dei 
prò-.imi mesi ce Io potranno 
«lire. Sarei»!,e errato tedurre 
una risposta da un ragiona¬ 
mento a priori, e «lotterebbe 
fuori -traila il tenere in troppo 
eontn le attjfnsie rnn il nazio¬ 
ni «le! pacato, anche se si 
sarebbe molto tentati a veliere 
«lei paralleli tra afetini avve¬ 
nimenti reeenti e il V”’ ». 


A bordo delle astronavi in viaggio 
gli uomini non invecchieranno mai? 

Le lesi di Einstein c l'elaborazione di Loretu - il «< paradosso deH’oroiogio » 


NEW YORK. 20 — l'un del¬ 
lo p ii r,fl.'ise:n.,nìi te.tr.o dol- 


ridica:. 
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deU'Lniv « r-.:h di Pa- 
G.iot.ino Natale presi- 


pranzo siedono a un piccolo «'spr«*s?a dall ultimo numero di 
tavolo separato c sono .stati * ^ c,onc «'-- rivista dell A=socia- 
definiti le più formidabili 'ZZ'T'L Z" rI °' 

forchette di bordo. Man- d ? ,c EC t , iCnzC ' - „ 


piano tutto ciò che e scritto | pr0pO!:to m qiI « tl 


ebbe trovare una r:?po-«a de- ( lativi:.. di Ems’ein. "'.'o esecutivo, dott Franco 

ntiva attraverso e c nerinienti 1 I.a teoria dell, re!rt.,7ri_ Mario D'Ante r.:o c prof, 
indotti con un satellite arti-l-;i_'^er. ; ee .« u..,ì:t sc.e:iz:.,ti «.lattano Napol.tano. 
riale. secondo un'opinione l'idea che t futuri violatori La comm.ssione premieri i 
pressa dall'ultimo numero di dello spari,'» uvr.nno pai a mici.ori otto articoli con lire 
Science-, rivista dell'A^socia- lungo delle persone che reste- 250 000 ciascuno: il termine 
one americana per il prò- ranno ferrr.t' sulla terra Per «Iella pubblicazione degli arti- 
csso delle scienze. dare un c-empio- un uomo di eoli è fissato al 31 gennaio e 

Motti fisici hanno più volte 20 anni che lascia su«> fratello quello delia consegna alla se- 


sul menti, consumano cnor- an esattissmio orologio! viaggia alla \«•lo-'.tà della lu¬ 

mi porzioni e lasciano àba- atomico vrn; « p.as’o a bordo ire v« rso la c *e!!i Sino trovo- 
iorditi gli nitri commensali di un satellite e lanciato nello|ra. al su<i r-.Mrn.i il fratello 
c i camerieri. Frate Grazio, -pano II - para.do so dell'or«»- i più vtccl. - .» rii 13 anni Egli 
poi. è un formidabile bevi- bigio- cons '•te infatti in que -1 nvece, s ir., ir.ve«'ebi.»*o r.el 
fare ha er,nsumato bit tutta «'•fO secondo una t«*oria nuova tr.«t «mj*> c-«il *■ i'■ ’ di p«»cbt an- 
una 'riserva di fiaschetti di e largamente arce-tata, un or,v- n. La tn.-mn de, mate- 

Chianti che era in cambusa loc, ° -d »na ve- m.'sc e ri,. fi-io condivide 

untanti cric era tn carnuti.a. , OCJ . à dj )f > m .j r< r ,u- or ., qi.rs’a str..ordin ,ria ipotesi. 

1 due frati sono sempre , r ,torno alla T« rra dovrebbe se- alia quale è legata la eoncre- 
i primi a sedere e gli ultimi gnare un tempo diverso da ’<* ros-.lnlità di effe-tuare vo¬ 


timi me- 


g« mollo a casa mentre egl. : grcter.a del comitato «Palar¬ 
vi.,ggr« alla velo'.tà della t,i-|zo Montec.'or.ol al 5 febbraio. 


str.tordin ,ria 


. ra Egb Dorme do 13 anni 
-o r.ei un ]9enne a Chicago 

chi an- _ 9 

mate- CHICAGO. 20 — In una cli- 
adivide nica vii Chicago. Paul Sowa sta 
ipvìtesi. u.timardo il suo tredicesimo 


alla quale è legata la concre- anno di sonno continuo. 


i primi a sedere e gli ultimi gnare un tempo diverso da ’•'« ros-.lnlità di effe-tuare vo- Era un bambino quando ehiu- 

a levarsi da tavola. All’ini- quello di un identico orofocio *' s P :,z ‘ s1 ' fU crandi distanze «e gli occhi per un attacco di 

zio e alla fine si fanno un che resti sulla superficie ter- -—- encefalite infettiva, piu nota 

rapido cenno di croce e bor- re sire. ^ . .. . 11 nome di me citta del 

bottano una preghiera che La differenza di tempo - V.OnCOfSO giOmcmStlCO ^ d-ciannove annL è 

dura qualche attimo. Quan- nel caso che effettivamente rs- sulla Costituzione perfèttamente sviluppato. La 

do a metà del pranzo il vino sa ci sia — dovrebbe poter madre dice di lui: - E' normale. 

comincia a fare il suo cf- essere registrata dai moderni E' stata costituita la com- i 0 -.to ogni aspetto, solo che ii 

fetto la sala risuona di gros- ,ir °l°fii atomici, abbastanza m ssione del concorso g.orna- iUt -, cervello e in letargo -. 

se risate c di frasi in'ver- picco1 ' “ a csso rc trasportati a J.stico por gli articoli celebra- j familiari stanno a turno al 

nnrnin rnn le minti i due 1x1 rdo dl un satellite, e abba- tiv i del deeenn.,le della Co- sllo letto e Io alimentano con 
mnnnr-t n JL„ - . stanza esatti da misurare una stituzione. Presidente Luigi liquidi. Non hanno abbandona- 

monact accoigono t arrivo f raz io n e di un milionesimo di Salvatorelli, membri Gaspare to le speranze, nonostante lo 

dt un pollo, ai una pernice, secondo. II punto centrale del- Ambrosint giudice costituzio- scetticismo dei medici sulla 

di una cernia, di una torta fesperimcnto sarebbe quello di naie. Costantino Mortati della guarigione, e sperano tempre 
gelata . Terminato di man- stabilire se il tempo viene mo- Università di Roma. Pietro m un miracolo. 
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L'UNITA’ 



Cronaca di Roma 



«I COMUNISTI PER LA PACE» 


67 manifestazioni pubbliche 
oggi nelle sezioni del P.C.I. 

La celebrazione del 37° - Intensa attività per completare il tessera¬ 
mento entro domenica prossima - Il discorso di Togliatti alTAdriano 


Alvaro Gasperini arrestato 
per un furto di venti milioni 

Ieri dinanzi al Policlinico — E’ fratello di 
Otello Gasperini catturato qualche giorno fa 


Sessantasette manifestazioni 
pubbliche sul tema « I comu¬ 
nisti per la pace » si svolge¬ 
ranno oggi in altrettante se¬ 
zioni del PCI di Roma e pro¬ 
vincia, in occasione del 37° an¬ 
niversario della fondazione del 
Partito, che oggi appunto ri¬ 
corre. A tali manifestazioni la 
cittadinanza è invitata ad in¬ 
tervenire: tutti potranno pren¬ 
dere la parola. 

Si apre cosi una settimana 
di intensa attività politica del¬ 
la Federazione romana, clic si 
concluderà domenica, al Tea¬ 
tro Adriano, con una grande 
manifestazione alla «juale in¬ 
terverrà e pronunce! n un di¬ 
scorso il compagno Togliatti. 
Per quella data le sezioni di 
Roma e provincia sono impe¬ 
gnate a raggiungere il 100 per 
cento nel tesseramento al Par¬ 
tito per 11 1958: 1 prossimi 
cinque giorni saranno dunque 
giorni di intensificati contatti 
con i compagni e 1 lavoratori. 

Monte Sacro, ore 20: Carla An¬ 
gelini. 

LudovUI, ore 20: Marisa Itn- 
tlano. 


Val Melalna, ore 20: Loris 
Gallico. 

Cuiupltelll, ore 20,30: Enzo 
Mollica. 

Osila Lido, ore 19.30: Itolicrlo 
[lattagli». 

Marraiiflla, ore 20: Giancarlo 
(■‘usano. 

Villa Gordiani, ore 19.30: Otel¬ 
lo Nanntuzl. 

Aureli», ore 20: Franco llapa- 
rclll. 

Fonte Mltvlo, ore 20: Marcello 
Marroni. 

Farloli, ore 20: Giacinto Cor¬ 
dona. 

Snn Lorenzo, ore 20: I.eo Ca¬ 
millo. 

Porgo, ore 20: Carlo Evangelisti. 

Centro, ore 20: Edoardo Ferii». 

Monti, ore 20: Gianni Itodarl. 

Traste» ere, ore 19.30: Pruno 
Tau, 

Alessandrina, ore 20: Nino 
Franclielluccl. 

Monteverde Nuovo, ore 20,30: 
Giovanni Perllnguer. 

(piartlerlolo, «ire 20: Ferruccio 
Ilensasson. 

Porta Maggiore, ore 20: Mario 
Forcella. 

Tiiscolnno, ore 20: Fernando PI 
Giulio. 

Prlmavalle. ore 20: Enzo Lnplc- 
clrella. 

Frati, ore 20: Maurizio Bac- 
chclll. 


DOPO AVER PRESO I VOTI DEI FASCISTI 

Cioccelti vorrebbe 
44 spoliticizzare „ 

L’assemblea dei d.c. al Valle (con L’Eltore alla 
presidenza) * Proteste della «sinistra» del PSD1 

ZI « Po polo » ha pudica- sare alla Camera quando la 
mente ignorato, nel suo re- assemblea parlamentare 
soconto dcWasscmblca degli avrà già chiuso i battenti 
attivisti democristiani te- in vista delle prossime eie- 


nutasi domenica al Valle, 
che questa riservata riunio- 


ion i politiche. 

Se L’Eltorc e Farina si 


ne di partito è stata onorata aspettavano qualcosa di con- 
dalla presenza degli asses- solante dalle parole di Ciòc- 
sori socialdemocratici. Ep- cc iti c di Tapini, debbono 
pure, uno dei due assessori. HV er subito una delusione 
tl prof. L’Eltore, ha persino molto cocente. Cioccelti ha 
occupato un posto della pre- suscitato una manifestazione 
sidenza od honorem ai finn- plateale nei riguardi di Pio 
co dell’ex sindaco Tapini. XII non lasciandosi sfuggi- 
dcl nuovo sindaco Cioccelti, Te nemmeno questa occa- 
dei capo del gruppo consi - sione per rinnovare prima 
Ilare d. c. ing. Lombardi c di tutto al Capo delia chie- 
del rag. Ennio Palmilessa, S a cattolica il suo omaggio 
segretario del Comitato ro- reverente ♦ dimenticandosi 

mano della Democrazia cri- c he egli dovrebbe prima di 
stiano. lutto al Capo dello Stato il 

Se la presenza di L’Eltorc suo saluto di ammlnistrato- 
e Farina possa suonare TC cinico 

sarJr n ;:: ,,<&?'--i-r 

«!""•> " «Homio'io tato «cenno „<I. alcune ao- 
per invalidare l acquisitone p , ornamenti- del programma 
degli assessori del PSDI di lupini, oltre al tentativo 
nella maggioranza clerico- ( }j appar \ rc come l'ammini- 
fnscisfa del Campidoglio, è stratore pieno di buone fo¬ 
coso che non ci riguarda. 0 n c che o 0 rrc i,b e adonta¬ 
la episodio tuttavia non é narc , a polemJcfl polltica 
trascurabile perchè fa parte dn , Campidoglio, dopo aver 
dell ambiguo gioco socialde- TÌcercato \ contrattato, accet- 
mocrattco, nel quale non si f t , pofl dei f i t{ d 
sa bene se prevalgano piu scrscne SC roito per conva¬ 
le preoccupazioni di poltro- „ d „„ p rogramma rea- 
na ovvero i obicttivo strale-' ziona rl 0 . /fl £ d> Cioccelti 

geo di Saragat per guada- j la tr 0 ua j 0 j a piena solida- 
gnarsl le p i. «rosse poltro- rjcfd del senat £ re Tupini „ 
nc governative tu vista del- lc ha dichiarat(ì ^ ; uo 
la competizione elettorale. conscnso pcr ropcra dl 
E piu che per questo, non - spo litl c lzzazlone - e -spar- 
é trascurai», e perché esso tU fg„ tione . annunciata dal 
porta al vertice l tnvoluzio- nllovo sindaco, 
ne politica e programmati- . .. . 

ca della socialdemocrazìa in Queste affermazioni sono 
Campidoglio. 30,0 un segno di cattiva co- 

GH assessori del PSDf scienza; esse confermano 
hanno voluto essere prcsen- ancora una volta l esistenza 
ti alla prova del nove offer- cl patto con i fascisti, e 

fa dalla D. C. proprio nella ? d \ U .? d ‘ì 

assemblea del valle. Palmi- battito dal quale tutto il 
tessa li ha lusingati facendo onsiplio trarre le 

una riaffcrmazionc della conseguenze. Che dopo que- 

- collaborazione fra i partiti 3t( * come ha 

del centro democratico - fatto Cioecetti pochi giorni 
(con i fascisti a fare da sga- > a * ’* proposito dt evitare 
bello); ma dopo questa af- ?P cr> J a . u Jj a vo ^a la discus- 
fennazione, da buon ragia- *' on . e della mozione : di sfi¬ 
ntere è tornato a presentare . < ’ , . a presentata dai comu- 
il conto c a chiederne fin « «*«••. no " P«? essere casua- 
da ora il pagamento. Il con- .• V n . <1 discussione deve 

to è il programma. La ritenersi inevitabile Non si 

- qunli/ìrnzionc - — ha det- capisce bene come Cioccet- 

to Palmilessa - non pud j u P 0 !' 0 «" dibattito 

l enire dai roti dei fascisti >P. er *« fiducia alla giunta 
perchè la giunta si quali/ica { ricorrendo ancora una voi- 
con la sua impostazione j>o- ali espediente di una con- 
litica c programmatica Ma vocazione - straordinaria- 
qual'è il programma di Ciac- “d Consiglio. In tal modo, 
celti? Secondo Paìmitessa P er ™ seduta ptoredi 
nulla efere cambiare, perché prossimo, lordine del gior- 
l'amniinistrazionc Cioecetti 7,0 non verrebbe fatto in 
è - l'ideale continuazione » modo regolamentare e la 
di quella Tupini. Valga, pcr mortone di sfiducia per la 
tutti, il problema del piano giunta non sarebbe messa 
regolatore, del quale il di- ln discussione, anzi, non fi- 
rigentc d. c. conferma iì purereboe nemmeno nello 
sabotaggio, dietro il buffo- , * Storno; ti che 

neseo pararcnto fascista che darebbe luogo a una prore 
non si può accettare un prò- violazione della leage e del 
getto che dorrebbe creare j regolamento consiliare . 
una - Roma d'Oriente -. Non ! A questi metodi, i due os¬ 
si dice, ma $i capisce che J sessor» socialdemocratici si 
questo significa dare corpo ! sono subito adeguati. Sara- 
a un punto programmatico I aat. del resto, ieri ha in«i- 
delVaccordo con i fascisti, j stifo sulla sua nota posi rio¬ 
che cancella il laroro di al- j n<? - formale • per cui Cioe- 
cuni anni e ripropone le celti dorrebbe dichiarare 
condizioni del caos renendo fnon si sa bene quando) 
incontro alle rivendicazioni ■ che i roti monarchici c mis- 
struggenti degli speculatori J sini -non fanno parte della 
delle aree. j maggioranza -. Nessuna me- 

I due assessori del PSDI rnriglia. dunque, che L’EI- 
non hanno nemmeno arrer- tare e Farina si sentano in 
tifo pii accenni derisori alla una botfg di ferro e si furi- 
Lepge speciale per Roma, no le orecchie di fronte alle 
che in sede di discussione proteste della -Sinistra- 
plenaria — ha detto Palmi- ''Zapon è andato domenica al 
tessa — potrà -divenire un Nord, ha risitaro alcune fe- 
efficace strumento di prò- decozioni socialdemocrati- 
gresso per la città di Ro- che e ne è tornato scosso. 
ma ». Come se non bastasse E’ stato attaccato per aver 
II parto mostruoso accettato accettato il compromesso in 
da Tupini e da Cioccelti. suo direzione e per non «cere 
ideale continuatore, i di ie- insistito nel chiedere le di¬ 
ri un’informazione di agen- missioni immediate dei due 
zia con la quale si rende s tenaci assessori. La stessa 
noto che il Senato non potrà sinistra socialdemocratica 
occuparsi della Legge spe- non pare si sia dimostrata 
viale prima della metà di soddisfatta per le diehiara- 
febbraio e che questo rifar- rioni rese da Cioecetti al 
do potrà - pregiudicare il Valle e per questo tomertb- 
buon fine del disegno di he a chiedere la riunione 
legge -, che dovrebbe pas- della direzione del PSDI e 
sore ella Camera dopo es- rinnorerebbe la richiesta di 
•ere stato discusso dal Se- dimissioni di L'Eltore e Fo¬ 
nato. Ovvero, dovrebbe pas- ritta. 


Ostiense, ore 18: Rino Barac¬ 
chini. 

Porta San Giovanni, ore 20: 
Nicola (.'inniari. 

Monte Mario, ore 20: Itcmo 
Marletta. 

Criitoccllr, oro 20: Maria Ml- 
e tiriti. 

Tor de* Schiavi, ore 20: Aldo 
To/zrttl, 

Magliai)», ore 20: Bruno Orano. 

Cento per cento 

Nelle giornate ili domeni¬ 
ca 19 e di lunedi 20 gennaio 
liuniio raggiunto II 100 pcr 
cento coi tesseramento al 
PCI per II 1958 le seguenti 
sezioni della Federazione 
romana: A CREMA, TIR UR¬ 
TINO, TCJKM.O, SETTE- 
CAMINI e TOR SAPIENZA. 

ruminiti, aie 20: Mario Mani- 
funerari. 

I.aurrntlna, ore 20: Adriana 
Catoni. 

Appio, ore 20: Sergio Baisi- 
nielli. 

Prcnestlno, ore 20: Antonio 
Durante. 

Torplgnattara, ore 20: Franco 
Coppa. 

Fiumicino, ore 19,30: Kdoardu 
((‘Onofrio. 

Villa Ceriosa, ore 20: Romeo 
Olivieri. 

Appio Ninno, ore 20: Sergio 
MIcuecl. 

Cinecittà, ore 20: Aldo Giunti. 
Casal Morena, ore 20: I.orenzo 
Mossi. 

Aricela, ore 20: Giovanni Ra- 
nalll. 

Tivoli Villa Adriana, ore 20: 
Enzo Bimana. 

Gallicano, nrr 19: Bruno An- 
drroll. 

Anzio, ore 19: Antonio FuscA. 
Nettuno, ore 19.30: Passerini, 
Cassia, ore 19,30: F. Mossi. 
Clvltelln. ore 19.30: Salvatore 
Muccarunr. 

Artoim, ore 19: Cotahucel. 

Forte Aurelio, ore 20: Mameli 
Foglietti. 

(.alino Metronlo. ore 20 : Mari¬ 
sa Mlisu. 

Garbateli», ore 20: (.allo Brìi- 
senni. 

Settecammlnl. ore 20: Qundraiil. 
Finocchio, ore 20: Giuseppe 
llerllnglerl. 

Cnslllna. ore 20: Donato Marini. 
Kan Basilio, ore 20: Renato Ba¬ 
relli. 

Trevi, ore 20: Frnnceschelll e 
Luigi Caputo. 

Macao, ore 20: Ugo Vetere, 
Italia, ore 20: Ambrogio Donlnl. 
Salarlo, ore 20.30: Aldo Natoli. 
Ponte Mammolo, ore 20: Carla 
Cappunt. 

Cnmpagnano, ore 19: Nello Sol¬ 
dini. 

Ormano, ore 18: Alfredo 

Rrlrhlln. 

Civitavecchia (14 luglio), ore 
18: Aldo nnrdln. 

Civitavecchia (14 maggio), ore 
18: Antonio Bnnglorno. 

Lanuvlo, ore 18.30: Franco Ve!- 
■etri. 

Farloli (Poligrafico), ore t6,30; 
Claudio Cianca. 

Montes-erdr Vecchio, ore 20.30: 
Giulio Turchi. 

Donna Olimpia, ore 20: Leda 
Colombini. 

Trionfale, ore 20: Umberto Cle¬ 
menti. 


Il fratello di Otello Gaspe¬ 
rini, catturato qualche g.orno 
fa dagli agenti della squadra 
Mobile dopo una movimentata 
caccia sui tetti, è stato arre¬ 
stato ieri mattina dal dottor 
Oddi della Mobile, davanti al¬ 
l’ospedale del Policlinico dove 
Alvaro Gasperini si era recato 
per visitare suo padre, degen¬ 
te nel nosocomio. 

Il Gasperini, che è colpito 
da un ordine di cattura emes¬ 
so dal giudice istruttore dot¬ 
tor Buongiorno essendo im¬ 
plicato nel clamoroso furto di 
due valigie contenenti gioiel¬ 
li pcr 20 milioni, avvenuto nel 
novembre del 1955 in via Fu¬ 
rialo, davanti alia gioielleria 
del signor EIraldo Tornati. Co¬ 
me si ricorderà, due individui 
a bordo di una macchina, si 
appropriarono delle valigie che 
si trovavano sull’automobile 
di un gioielliere, davanti al 
negozio del Tornati. 

Al momento del fermo il Ga¬ 
sperini ha esibito una carta 
di identità intestata ad Alva¬ 
ro Angelini. Il funzionario del¬ 
la Mollile, poco convinto del¬ 
l’autenticità del documento, ha 
invitato il giovanotto a seguir¬ 


lo in Questura dove veniva 
riconosciuto per Alvaro Ga¬ 
sperini. 

I fratelli Gasperini (un ter¬ 
zo, Nello, si trova attualmen¬ 
te detenuto nel carcere paler¬ 
mitano per rapina) furono ar¬ 
restati ln prima volta in gio¬ 
vane età, ed il Tribunale dei 
minorenni dovette giudicarli 
per furto di auto e borseggi. 

Alvaro Gasperini emigrò al¬ 
cuni anni or sono, in Belgio 
servendosi di un falso passa¬ 
porto diplomatico intestato ad 
Alvaro Baraldini che era riu¬ 
scito ad ottenere dal ministe¬ 
ro degli Esteri esibendo una 
lettera falsificata, di Monsi¬ 
gnor Montini, allora Sostituto 
alla Segreteria di Stato del 
Vaticano. 

Nel Belgio egii venne arre¬ 
stato con altri pregiudicati ita¬ 
liani per furto. 

Otello Gasperini. frattanto, 
è stato tradotto a Genova a 
disposizione della squadra Mo¬ 
bile di quella città, che ha 
ripreso le indagini sulla rapi¬ 
na nll’Ansaldo die sembra sia 
stata consumata appunto dal 
Gasperini. 


LA PRIMA UDIEN ZA AL PROCESSO CONTRO IL BAR BIERE GRAZIANO 

Si scoglia gridando contro l’omicida 
la madre della fanciulla assassinata 

I neurologi non sono concordi sullo stato mentale dell’imputato i alcuni sostengono che egli è totalmente 
infermo di mente, altri lo considerano nelle sue piene facoltà - II Graziano sostiene che sparò per gelosia 


Dinanzi alla Corte d’Asslse, 
presieduta dui dolt. Antonio 
Napolitano, si è iniziato il pro¬ 
cesso contro il barbiere cala¬ 
brese Salvatore Graziano, di 
30 anni, imputato di omicidio 
volontario per avere ucciso il 
15 marzo 1954 con cinque colpi 
di pistola la sedicenne Romana 
Procopio 

Sulle causo del delitto molte 
mno le incertezze. La difesa so. 
stiene che il crimine avvenne 
per gelosia, ossia pone tome 
base dell» causale una folle 
passione amorosa del Graziano 
non ricambiata dalla Proeop’o; 
l’altra tesi invece — quello 
dell’accusa — sostiene che il 
barbiete non avrebbe ucciso 
per gelosia m a per vendetta. 

Il Graziano circa un mese 
primo aveva chiesto in isposa 
!o zia della uccisa. Celestina 
Russomonno e ne era stato re¬ 
spinto In conseguenza di tale 
rifiuto la famiglia poi aveva 
cercato di allontanare il Gra¬ 
ziano. il quale sì ritenne offeso 
e in particolare si risentì con¬ 
tro In giovane romano che Io 


[dissuase dall’importunare lo zia. 

Durante l’istruttoria Graziano 
fu sottoposto a diverse perizie 
psichiatriche; il dott Marcello 
Vecehini e i professori Amati, 
Ragozzino. Corradi ritennero il 
barbiere completamente infer¬ 
mo di mente; i professori Al- 
beito Longiii e Sebastiano Fiu¬ 
me invece lo considerarono 
psichicamente sano e piena¬ 
mente responsabile del delitto 

Il giudice istruttore, accet¬ 
tando lo prima tesi, prosciolse 
in istruttoria il Graziano; ma 
il P. M. ricorse alla Sezione 
Istruttoria della Corte di Ap¬ 
pello presieduta dal dott. Rat 
(nello Sepe, che lo rinviò a 
giudìzio 

Durante l’interrogatorio il 
Graziano he detto: •• Nel 1952 
venni a Roma dalla Calabria; 
mi misi n lavorare come bar¬ 
biere e cominciai a frequentare 
la famiglia del compaesano Fe¬ 
lice Procopio, il quale venti 
anni f» fu fidanzato con una 
mia sorella Mi innamorai, con¬ 
trora mbioto. di sua figlia Ro¬ 
mana. 


! - Durante il carnevale del ’54 

notai che la giovane si faceva 
corteggiare da un certo Filip¬ 
po Scicchìtano, e la gelosìa si 
impossessò di me. Temendo che 
lo Scicchìtano volesse farmi del 
male, la mattina del 15 marzo 
1954 acquistai una pistola; poi 
andai in casa dei Procopio ove 
trovai la Romana, sola. In ma¬ 
no aveva una lettera dalia 
quale cadde una violetta. Le 
domandai di chi fosse lo scritto 


noi Ella ha tentato di sca¬ 
gliarsi contro la gabbia. 

“ Graziano — iia poi detto la 
donna quando si è calmata — 
era innamorato di mia sorella 
Celeste; ini confidò perfino il 
suo sentimerto in una lettera 
inviatami U Iti febbraio 1954, 
ma Celeste lo respinse. Per 
vendicarsi ha ucciso la mia 
bambina! - 

Celeste Russomanno ha con¬ 
fermato la deposizione della 




i 


LA SC ORSA NOTTE IN VIA ALBERT E INSTEIN 

Una giovane donna salva i familiari 

che stavano per essere uccisi dal gas 

Si è ridesiata in preda a malessere - Dei cinque intossicati solo la madre e la sorella ver* 
sano in condizioni preoccupanti < La disgrazia causata da una lesione al tubo dei tornelli 


Per la rottura di un tubo di 
gomma, un appartamento di 
via Albert Einstein 8 è stato 
ieri notte invaso dal gas; cin¬ 
que persone sono state colte 
nel sonno dalie venefiche esa¬ 
lazioni e nono state tratte in 
salvo soltanto perchè una di 
esse ha avuto la forza di dare 
l’allarme prima di cadere al 
suolo priva di sensi. 

Erano circa le quattro quan¬ 
do la signorina Lina Ventura 
di 20 anni, si è svegliata con 
la dolorosa Impressione di una 
morsa Intorno alle tempie e 
con un senso di spossatezza 
in tutto 11 corno che la teneva 
inchiodata al letto; poi l’odore 
acre del gas ha ridestato le 
sue energie: facendole capire 
quanto stava accadendo. Si è 
avvicinata barcollando alla fi¬ 
nestra, l’ha spalancata e ha 
gridato aiuto con quanto fiato 
nveva in gola, quindi è caduta 
al suolo svenuta. 

All’urlo della ragazza si so¬ 
no svegliati la sorella Adria¬ 
na di 22 anni e l'inquilino inge- 
gneie Edoardo Musseri di 44 
anni; l’altra sorella, Elisabet¬ 


ta di 20 anni e la madre Maria 
Sacco, di 49, sono rimaste im¬ 
mobili nei loro letti, già vinte 
dal gas. Adriana Ventura, ri¬ 
presasi per effetto dell’aria 
pura, le ha scosse tentando di 
farle rinvenire, ma tutti i suoi 
sforzi sono stati inutili. Allora 
si è precipitata di nuovo alla 
finestra ed ha ripreso ad in¬ 
vocare aiuto. 

In strada, un vigile nottur- 
jno stava compiendo il suo so¬ 
lito giro di sorveglianza. Le 
grida della giovane donna lo 
hanno fatto accorrere sotto lo 
edificio. Un rapido e concita¬ 
to scambio di parole ha fatto 
comprendere al vigile la gra¬ 
vità della disgrazia e la ne¬ 
cessità di un intervento imme¬ 
diato. Egli perciò ha informato 
una pattuglia di guardie del 
commissariato Monteverde che 
ha subito sollecitato l’inter¬ 
vento dei vigili del fuoco. 

Due autoambulanze hanno 
raggiunto lo stabile di - via 
Einstein prelevando le cinque 
persone e trasportandole al¬ 
l’ospedale San Camillo. Qui, 
dopo una sommaria visita, la 


L’elezione del Consiglio 
dell’ Ordine dei medici 

Domani sera un dibattito a Palazzo Marignoli sul tema 
« Per un nuovo orientamento della vita medica romana » 


Un pubblico dibattito sul te¬ 
ma - Per un nuovo orientamen¬ 
to della vita medica romana - 
avrà luogo domani, mercoledì 
22 gennaio, alte ore 19, nel sa¬ 
lone del Circolo della stampa 
di Palazzo Marignoli (via del 
Corso 184). per iniziativa del 
gruppo - Rinnovamento sanita¬ 
rio-, Parleranno il dottor Ni¬ 
colò Licata e il dottor Renato 
Lusena. Sono invitati i medici, 
i dirigenti e gli impiegati dc- 
gti Enti mutualistici, i sindaca¬ 
listi e tutti coloro che si oc¬ 
cupano dei problemi sanitari. 

L'attualità del dibattito è da¬ 
ta, oltre che dalla sostanza dei 
problemi sanitari e dall'inte¬ 
resse con cui l’opinione pubbli- 


pero dei medici mutunlisti. a 
proposito del quale esprimo cri¬ 
tiche che certamente verranno 
riprese nell’nnnunciato dibat¬ 
tito. che anche per questo riu¬ 
scirà di indubbio interesse. Al¬ 
le eiezioni per il Consiglio del¬ 
l’Ordine è annunciata la par¬ 
tecipazione, fino a questo mo¬ 
mento. di almeno altre quattro 
liste (una delle quali, denomi¬ 
nata - Dignità e decoro rap¬ 
presenta la pura e semplice 
continuità degli errori compiu¬ 
ti in passato in nome della ca¬ 
tegoria). Dei problemi sanitari 
in sospeso e delle liste in lizza 
avremo modo di occuparci nuo¬ 
vamente in sede di resoconto 
del dibattito di domani sera. 


Domani assemblea 
dei lavoratori INA 

1 sindacati del gruppo INA 
(INA. Assitalta e Fiumeter) 
hanno convocato il personale, 
circa 2000 lavoratori, in una 
assemblea generale clic si terrà 
domenica 22 gennaio, alle ore 
9.30. nei locali del cinema La 
Fenice. Scopo deH'assemblea è 
quello di informare i lavoratori 
della situazione che si è venuta! 
a determinare a seguito del 
rigetto, da parte dell'Associa¬ 
zione padronale, delle richieste 
di miglioramenti economici 
avanzati in base ai rinnovo del 
Contratto economico 


signora Sacco e la figlia Eli¬ 
sabetta sono state trattenute 
in osservazione poiché le loro 
condizioni sono apparse preoc¬ 
cupanti. Le altre due ragazze 
e l’ingegtier Musseri sono sta¬ 
ti dichiarati fuori pericolo; si 
ristabiliranno in qualche gior¬ 
no. • 

Nell’appartamento è stato 
quindi compiuto un accurato 
sopralluogo da parte dei vigili 
e degli agenti per individuare 
le cause della disgrazia. E' 
stato stabilito cosi che durante 
la notte il flusso del gas ave¬ 
va provocato il lesionnmento 
di un tubo di raccordo in gom¬ 
ma esistente nella cucina; per¬ 
ciò il fluido aveva lentamente 
invaso gli ambienti. Il fatto 
che gli inquilini prima di ad¬ 
dormentarsi non avessero 
chiuso l'interruttore centrale 
deU’impianto hn facilitato la 
disgrazia. D'altro canto il tu¬ 
bo lesionato era già parecchio 
logoro. 

Tre macellerie chiuse 
per infrazioni 

Con provvedimento del 18 
gennaio in corso di esecuzione 
è stata disposta la chiusura al 
pubblico, per la durata di 45 
giorni, degli esercizi per la ven¬ 
dita di carni macellate gestiti 
da Flora Finiti, in via Bocce» 
206-203, e da Adriano Fortini, 
in X’ia Amedeo Cancelli 5. Nel 
primo sono state poste in ven¬ 
dita carni di vitello e di vitel¬ 
lone non bollate né classificate 
c risultate alia visita sanitaria 
incommestibili; nel secondo car¬ 
ni equine sprovviste del pre¬ 
scritti bolli di classificazione, 
pure risultate incommestibili 
alla visita sanitaria. 

Con lo stesso provvedimento 
è stata anche disposta la chiu¬ 
sura ai pubblico, per la durata 
di 30 giorni, dell’analogo eser¬ 
cizio gestito in via Flavia 33. 
da Luigi Foglia. Costui ha posto 
in vendita carni bovine prive 
dei bolli di classificazione, di 
dubbia provenienza e destinate, 
dopo la visita sanitaria, alla 
vendita come bassa macelleria 

Una straniera 
derubata 

I»a cittadina brasiliana Fran¬ 
ca Omar, di 41 anni, è stata 
derubata di valuta estera e 
preziosi nella Pensione nel¬ 


l'Opera. in via Principe Ame¬ 
deo 14. 

L'altra sera da lina borsa 
che la Omar aveva lasciato 
momentaneamente incustodita j 
mentre si trovava a cena sono 
scomparsi: un orologio, una ca¬ 
tenina d'oro, una macchina fo¬ 
tografica, 1300 dollari. 3000 scu¬ 
di portoghesi. 5700 cruzeiros 
portoghesi, 6 000 lire. 

Muore cadendo 
in una clinica 

Un'anziana signora, ricovera¬ 
ta in una clinica neuropsichia- 
trica. è morta ieri per le lesio¬ 
ni riportate in una rovinosa ca¬ 
duta. 

Milena Massignani di 58 an¬ 
ni si trovava da tempo nella 
clinica - Villa dei pini - per 
una forma di alterazione psi¬ 
chica. Ieri mattina, scendendo 
una scala, la donna è scivolata 
ruzzolando lungo i gradini. 

Al Policlinico i sanitari l'han¬ 
no ricoverata in osservazione 
per frattura del cranio. Due ore 
dopo la poveretta è morta. 



L’ARRESTO — (/omicida Salvatore Graziano nella caserma 
dei Carabinieri subito dopo la cattura 


e la ragazza mi rispose che era¬ 
no ettari suoi. Fu allora che 
accecato dalla gelosia sparai-. 

Hanno poi deposto numerosi 
testimoni. Il padre della vitti¬ 
ma, Felice Procopio, ha detto; 
- Graziano era innamorato di 
mia cognata Celeste e non di 
mio figlia. Se mi avesse chiesto 
la mano di Romana lo avrei 
preso a calci e lo avrei fatto 
volare già dalle scale di casa -. 

Concetta Russomanno, madre 
della uccisa, ho gridato all'indi¬ 
rizzo dell'imputato; •• Asrassi- 


LA SPARATORIA ALLA FARNESINA 

I ladri denunciati 

per tentato omicidio 

Erano inseguiti da un’auto della polizia 


- sorella e ha aggiunto che l'im- 
; putato non dimostrò mai amo- 

- re verso la nipote Romana. 

i Graziano è difeso dagli av- 

- vocati Bruno Cassinelli e Ni- 
• cola Manfredi: la famiglia del- 
i la vittime, costituitosi Parte 
i Civile, è rappresentata dagli 
» avvocati Alfonso Favino e 
i Giulio Calbi. 

» Il processo continua questa 
. mattine. 

» _ 

! Una ragazza deruba 

il « cicerone » 

Iole Fabiani, una ragazza di 
20 anni, è stata fermata e tra¬ 
dotta alle Mantellate per aver 
derubato di 35 000 lire il ra- 
gionier Pietro Cipriani. Costui 
ha affermato che il furto av-. 
venne in una notte in cui egli 
accompagnò la giovane donna 
in giro per la città a bordo dt 
un taxi. 

La Fabiani è stata rintrac- 
Jeiata dopo 20 giorni di inda- 
I uni. 


Una diciannovenne 
è scomparsa 


Due ladri, che nel febbraio ste-paga contenenti complessi-j z ccomofirsa 

scorso spararono contro una vamente 133.600 lire. 

- alfetta - della polizia che li Una era intestata a Fortu Lucia Mase.a. una ragazza di 
inseguiva, sono stati incrimi- nato Ritirati e conteneva 41 000 lq ann , da un medino in 

nat, anche per tentato ornici- lire. Feltra e Pacifico Pietrini " J” di Ca'l ar era ve- 
dio dal giudico istruttore che con 49 600 lire, la terza e En- P . 

ne sia vagliando in questi cior- r:co Cese’.ti con 43.000 lire. Le m, ‘ a a prestare ser\ ìzio presso 


nc sta vagliando in questi cior- r:co Cese’.ti con 43.000 lire. Le m, ‘ a a prestare servizio presso 

ni le responsabilità. Si tratta tre buste erano racchiuse ;n una famiglia romana, è scom- 

di Adolfo Lo Russo e Romeo una p.ù grande. parsa da parecchio tempo senza 

Bartoli arrestati a suo tempo. —--—- più dare notizie. 

rimessi in libertà dal magistra- I^ 11— InAri trnrlafi I genitori angosciati s: sono 

to e ristretti nuovamente a Re- ,aon rivol ti alla polizia affinchè con¬ 

duca ricerche. 


rimessi in libertà dal magistra¬ 
to e ristretti nuovamente a Re¬ 
gina Coeli in un secondo tem¬ 
po per scontare altra pena. 

L’episodio clamoroso avvenne 
nella zona della Farnesina, l'na 


da una valigia 


Attraverso una valigia ruba- 


auto con a bordo quattro mal- la. rinvenuta, durante una per- 
viventi. fra cui il Bartoh e il quisizione. gii agenti della - Tu- 


Hanno rubato 
otto automezzi 


•««•Hn» 
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ca li segue da qualche tempo. ■ ~ - 1 ■ - ■ ■■■ ' — — . - — ' . — - - 

dall’imminenza delle elezioni _ _ __ _ _ _ _ _ __ _ _ _ _ _ 

OLIMPIADI ALLA MAGLIANA 

ranno 1 ! 25-26-27 gennaio, e in 

occasione delle quali diversi * ì/;.;,-; * > . . * Jf 

gruppi di medici hanno già J. 

fatto conoscere le loro opinioni .v,-., , / . , 

sull'ordinamento mutualistico. > s • 

sulle questioni dt categoria. x 

chiedendo ai colleghi fiducia e * 

voti. Il gruppo di - Rinnova- .T ' , ‘ ) 
mento democratico- presenta . ' • 

pcr queste elezioni una sua li- ! 

sta di candidati, che comprcn- « _ 

de: il dottor Renato Lusena e ' ***lff^*" _ .m _ . 

dottor , è 

Orazio Benefatto, il dot;. Bru- B■■ ' - òt t 

no De Agostino, il dott. Giulio *-'» M** - 

Jona. il dottor Felice Piersanti. 

la dottoressa Giuseppina Sa- *.£(**'&^ 2d\ *1* ‘ 

valli Sanna. il dottor Emilio 
Giorgio Braida. il dottor Vin» 

cenzo De Lipsis. il professor „ ** ,' -• ,• ** * t p 

Francesco Paparo. il dottor 
Goffredo Quinzi, tl dottor Re- 

nato Scoppetta, proposti al Con- ^ 

sigilo delFOrdine; il dottor H a — H 

Faustino Durante, proposto al- 

l’incarico di re\isore dei con- ' f 

ti effettivo: tl dottor Arcuino 
Mazzotti. all’incanco di revi- 

sore supplente. ^_X_ Mi 

Il gruppo ha pubblicato un '- 

ro quale avanza - ^ 

numerose e concrete proposte »> ' a - - ; 

per la riforma delle mutue, per ì akSMl~ 

lo sviluppo della medicina so- , 

cialc. pcr un piano di cosini- - ■ r ’ 

zioni ospedaliere adeguato al BBI • v-t - •' iWEOICBHI 5 ’„< n *»Av ' 

fabbisogno nazionale, per la ri- /j Comitato direftiro della ti fidale alia .Vagliarla quale ma: il loro parere, alla rigilia 

forma degli studi, per la pen- Federazione Italiana Canot- sede delle Olimpiadi del remo della decisione che la Giunta 

sione e l'assistenza al medici, f aggio (F.I.C ). riunitosi nella del li>60. Questa soluzione è del CONI dovrà prendere do- 

per la distinzione tra Ordine e -Saia del Caminetto - ai Fo- sfata giudicata la p.ù idonea mani, acquista grande tmpor- 

Sindacato, per la collabora 2 io- ro Italico, dopo breve discus- al regolare svolgimento delle tanca e un peso che potrebbe 

ne con t lavoratori. Il foglio sione ha rotato all'unanimità regate olimpioniche. Il Comi- essere determinante. 

conduce anche una vivace po- un ordine del giorno in cui tato direttivo della F.I C. è - 

Icmica mila recente agitazione esprime parere favorevole per composto di tecnici spccializ- Nella foto: fi Tevere alla 

dei medici romani, sullo scio- la realizzazione del bacino or- zan. tutti ex-rogatori di fa- .Vagliano. 


Il Comitato direttivo delia 
Federazione Italiana Canot¬ 
taggio (F.I.C ). riunitosi nella 
» Saia del Caminetto - ai Fo¬ 
ro Italico, dopo breve discus¬ 
sione ha rotato all’unanimità 
un ordine del giorno in cui 
esprime parere favorevole per 
la realizzazione del bacino ar- 


\ ‘ x I - — ■■• - - 

tìficicle alla .Vagliano quale 
sede delle Olimpiadi del remo 
del li>60. Questa soluzione è 
stata giudicata la p.ù idonea 
al regolare svolgimento delle 
regate olimpioniche. Il Comi¬ 
tato diremro della F.I C. è 
composto di tecnici specializ¬ 
zati, tutti ex-vogatoii di fa- 


ma: il loro parere, alla ripilia 
della decisione che la Giunta 
del CONI dovrà prendere do¬ 
mani. acquista grande impor¬ 
tanza e un peso eh? potrebbe 
essere determinante. 

Nella foto: fi Tevere alla 
.Vagliano. 


Lo Russo, fu intercettata da fumo e traffico - hanno iden- _ -;- 

una vettura della polizia su liticato e arrestato due ladri j II Nucleo di Polizia Giudi- 
cui si trovavano il capo dello Si tratta di Piero Righi di 20 ziaria dei carabinieri ha dr- 
l'fficio dei Costumi, dott. Er- anni, abitante m viale G M ir- nuncta’.o alla Procura della Re- 
nesto Dante, e gli agenti Car- coni 19. e d: Mas-imo Bruni, pubblica 6 persone responsa- 
rillo. Chiarini e Marmino. Poi- jJ* ~~ ’? n *V .abi.an.e in v:u A bili dei fur.i di 5 au.omobfli 
chè i ladri, invece di obbedire Di.Ieen 3.-» e d: . motociclette 

all'intimazione d. fermane ac- I-a . valig.a. comettente unj Si ,ra.,a d. Luciano Scar- 

, . , ,__ campionario oi dolciumi, e s.a-iCioni. Ar.esio sensini. Altiero 

celerarono la corsa, ebbe m - , a trovata nella abitar.one dilLeon:. Riccardo Principe. Re¬ 
no un serrato inseguimento. Concolina Morelli. :n v.a Gitto-inn'o Russotti e Marcello Ma- 
Ncl disperato tentativo di sot- ri - Er1 s;ata mb.,^ _ i, sella 

trarsi alla cattura i quattro giovani lo hanno ammesso! Sono accusa*! di aver rubato, 

aprirono il fuoco contro gli in- — fidila - seicento - largata Ro-! in -empi diversi. 4 vetture 
seguitoti che risposero con le nla 236063 di proprie’., d. Rug- ! - seicen’o -, ima -miKerento- 
armi. Infine la vettura dei ladri Giinr.ol : |* tre - vespe- 

si arrestò in una strada cam- __ 

pestre. Allorché il dott. Dante -— - - 

L.S’ Stalla- Arsito E’ STATO CIA’ TRADOTTO AL CARCERE 

i malviventi, furono accolti da - 

nuove revolverate. Pertanto. 

avendo esaurito le munizioni. tT— ^-_ - — - - 4-4- —. 4-n_it n. 

dovettero indietreggiare men- 11 Tl TUTTI fi SlrlIIlalOlC 
tre i quattro si eclissavano. *»»» ^ 

Lc indagini condussero allo _ _ _ • « • 

SSKS Z catturato dalla polizia 

procuratore della Repubblica.-— 

l> n interrogatorio, rum- rao 5f - Jt:atore d -; donne è senza lavoro, il 27enr.e Anto- 
,c m iiDeria «*»to arrestato ieri dalia polizia tuo Apolkini. dimorante al Ti- 

Ora il giudice istruttore Ga- do . costumi Si tratta d. Mas- mirtino III lotto XII, ha tcn- 

bnotti. oltre ai reati di furto «.mo Busim d: 27 ..nm. L .n- tato ieri d: togliersi la vita 

aggravato, resistenza aggravata ! d.vsduo. che r.su’.t» preg.udi- recidendosi con una lametta le 

e porto abusivo di armi, ha rav* calo por airi. reat,. viveva da vene dei pois», al Policlinico, 

visato per i due malviventi an- due ann: ms.eme a Giusepp.na è stato giudicato guaribile in 

che quello dt tentato omicidio Pr.or, di 25 anni. Egli, dopo cinque giorni. 

nei confronti del funzionario e averla avviata alla prost:tuz:o- -- 

delle guardie. ne. si impadroniva regolarmcn- SIMULA UN FURTO — Len¬ 

ii mandato di cattura è stato te dei guadagni che la ragazza ' ,. * ■ di 2 , ___ L de _ 
notificato a Romeo Bartoh e ricavava dal suo umiliante me- ne ‘ U . . on ’. “1 ' f* 

ad Antonio Lo Russo nel car- stiere. nunc.a.o ai carabm.en d. Tor 

cere dove si trovano por altri Catturato e interrogato il Bu- Saporirà di essere stata dero- 
ro^ti. cin» Ho timmocc.') cu/» rpciviTi. bors^tts cont^n^ntG 


Tre buste-paga 
rinvenute al Tritone 

Alle 14.30 di ieri la guardia 
Costanzo Pannunzi ha rinvenu¬ 
to all'angolo fra via del Trito¬ 
ne • via del Boccaccio tre bu- 


Uno sfruttatore di donne è 
«*»To arrestato ieri dalia pakz:» 
de. costumi Si tratta di Mas- 
s.mo Busim d: 27 ..nm. I/.n- 
! d.viduo. che r.su’.ta preg.udi- 
cato per altr. reat,. viveva da 
due anni ms.eme a Giusepp.n» 
Pr.or, di 25 anni. Egli, dopo 
averla avviata alla prostituzio¬ 
ne. si impadroniva regolarmen¬ 
te dei guadagni che la ragazza 
ricavava dal suo umiliante me¬ 
stiere. 

Catturato e interrogato il Bu- 
smi ha ammesso le sue respon- 
sabil.tà. E’ stato pere.ò tra¬ 
dotto a Reg.na Codi 

Giovane disoccupato 
tenta di uccidersi 

In preda ad una violenta cri¬ 
si di sconforto perché da mesi 


senza lavoro, il 27enr.e Anto¬ 
nio Apolkmt. dimorante al Ti¬ 
nti r tiro III lotto XII, ha ten¬ 
tato ieri di togliersi la vita 
recidendosi con una lametta le 
ver.e dei pois», al Policlinico, 
e stato giudicato guaribile in 
cinque giorni. 

SIMULA l»N FURTO — Leo¬ 
nella Mori, di 24 anni, ha de¬ 
nunciato ai carabinieri d; Tor 
Sapienza di essere stata deru¬ 
bata della borsetta contenente 
6 000 lire. Uno sconosc.uto glie 
la avrebbe strappata rnentr* 
percorreva in b cicletta la vi* 
Collatma. I-e mdag.ni hanno 
[stabilito che la donna ha si¬ 
mulato il furto per non confes¬ 
sare al manto di avere smarri¬ 
to il denaro. 
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AMPIO DIBA TTITO Al DIRETTIVO D ELLA C.d.L. 

Tre iniziative sindacali 
per la parità salariale 

Il riconoscimento dell'uguaglianza retributiva per le donne inte¬ 
ressa tutti i lavoratori - Si cominci dai ministeri ed enti pubblici 


Il Comitato direttivo della 
Camera del Lavoro nel corso 
di due riunioni ha preso in esa¬ 
me il problema della parità 
retributiva tra lavoratori e la¬ 
voratrici. La relazione intro¬ 
duttiva è stata fatta dalla re¬ 
sponsabile femminile della 
CdL. Lidia De Angelis. 

Sono poi Intervenuti nel di¬ 
battito Sacchetti, segretario 
del Sindacato provinciale o- 
spednlieri: Mossi, segretario 
della Fcdermezzadri; Piras. 
segretario del Sindacato por¬ 
tieri; Coppa, delI’Uflìcio or¬ 
ganizzazione; Capitoni, segre¬ 
tario del Sindacato dei lavo¬ 
ratori del commercio; Butini. 
segretario della FIOM: Sac- 
cuccl segretario del Sindacato 
alimentaristi. Ciascuno di essi 
ha messo in evidenza come la 
diversità di trattamento sala¬ 
riale tra uomini e donne, in 
ogni settore, rappresenti una 
remora grave per tutto il mo¬ 
vimento sindacale, remora che 
deve essere superata «ittraver- 
so una vasta ed energica azio¬ 
ne di tutti i sindacati. Fra l'al¬ 
tro sono stati messi in rilie¬ 
vo alcuni parziali successi ot¬ 
tenuti in questa o quella a- 
zienda e che debbono essere 
allargati e consolidati. 

Mammucari. segretario del¬ 
la Camera del Lavoro, ha po¬ 
sto In evidenza la necessita 
che da una fase di agitazione 
e propagandistica della trat¬ 
tazione del problema, si^ passi 
risolutamente a una più spe¬ 
cifica attività sindacale e co¬ 
me tale attività debba essere 
sviluppata al livello aziendale, 
dì settore, di categoria, dei 
sindacati, ai quali spetta il 
compito di includere, come e- 
lemento determinante della lo¬ 
ro politica, il problema della 
parità retributiva. Ha fatto 
presente come, qualora non 
si avesse coscienza di questo 
compito, ogni categoria subi¬ 
rebbe le conseguenze della po¬ 
litica padronale, la quale mi¬ 
ra a ridurre i costi di produ¬ 
zione attraverso la riduzione 
del fondo retribuzioni, median¬ 
te rabbassamelo delle qua¬ 
lifiche. lo svecchiamento, e il 
non riconoscimento della pa¬ 
rità retributiva. 

Ha concluso la discussione 
la responsabile della Commis¬ 
sione Femminile, De Angelis 
sottoponendo al Comitato di¬ 
rettivo le iniziative da pren¬ 
dere. 

La prima iniziativa è quel¬ 
la di sviluppare il movimento 
sindacale e di opinione presso 
le pubbliche amministrazioni 
affinchè sia applicato il prin¬ 
cipio della parità retributiva 
nei Ministeri, negli Enti Lo¬ 
cali, negli Enti di diritto pub¬ 
blico, e in tutti quei luoghi 
di lavoro che dipendono dallo 
Stato e dalle pubbliche ammi 
nistrazioni. ivi comprese le a- 


2 iende che fanno capo al Mi¬ 
nistero delle partecipazioni. 

La seconda iniziativa è quel 
la relativa allo sviluppo di una 
specifica attività che valga a 
far includere il principio del¬ 
la parità nel contratti collet¬ 
tivi di lavoro su. scala nazio¬ 
nale e aziendale, attraverso an¬ 
che azioni specifiche, alle qua¬ 
li debbono essere interessate 
le maestranze femminili. 

La terza iniziativa concerne 
un piano organizzativo di azio¬ 
ni aziendali, specie per le mag 
giori aziende di Roma e della 
provincia, nelle quali consi 
stente è il peso della mano 
d’opera femminile, tendente 
a far conquistare il principio 
della parità retributiva in base 
alle nuove caratteristiche dei 
rapporti di lavoro dovuti al* 
rnmmodernainento degli Im¬ 
pianti e alla introduzione di 
nuove forme di organizzazione 
del lavoro, e in base alla con¬ 


trattazione di tutti 1 termini 
e le voci della retribuzione di 
natura aziendale. 


Sospeso lo sciopero 
all'Università 


Dopo aver presentato i! noti 
prò-memoria sull’Esame di 
Stato al segretario generale 
iella Presidenza della Repub 
blica, dott. Oscar Moccia, l’Or 
Milo Rappresentativo l’niver 
--ita rio Romano — informa un 
■•ununicato - ha deciso di so 
mendere lo sciopero indetto 
uà per oggi «irUnìversità. 


Lutto 


E’ deceduto il compagno Er¬ 
menegildo Motta. Alla famiglia l« 
condoglianze delle cellule del 
Comune, della Federazione e 
deir« Unità ■. 


II generale Romolo Guercio muore 
in un incidente sulla via Aurelia 



NELLA CASA DEL MUSICISTA SI SPERA NELLA GRAZIA DI GRONCHI 


Andreina Graziosi torna a 
dopo il perdono della nonna 


sorridere 
al padre 


La bambina e la nonna paterna si rinchiudono nell'appartamento per staggire ai giornalisti - Un 
frettoloso colloquio con la sorella del maestro - « Sono 13 anni che aspettiamo di riabbracciarlo » 


Un po’ di quiete è tornata in 
casa Graziosi. Era quasi una 
settimana, dopo la sconvolgente 
e tanto attesa notizia del per¬ 
dono concesso al musicista da 
Desolino Coppa, che la piccola 
Andreina e la nonna Clelia 
Rocchetti vedova Graziosi non 
avevano un istante di pace, 
giornalisti, /oforcporfcr. lampi 
di flaschcs e domande indiscre¬ 
te e intempestive; poi. domeni¬ 
ca. il viaggio a Viterbo, il com¬ 
movente colloquio con Arnaldo 
ed il ritorno a Roma. 

Ieri, la vecchia e la bambina 
sono runaste tutto il giorno 
chiuse in casa. neH’iippurtameu- 
to di via Cavour n 305, a cul¬ 
larsi nella loro grande speran¬ 
za. A rispondere al telefono e 
ad aprire la porta andava la 
sorella di Arnaldo Graziosi. 

Appunto con lei un nostro 
cronista ha scambiato verso le 
19 poche frasi, mormorate in 
tono stanco attraverso la porta 
semichiusa. • Lasciateci stare 
— ha detto la donna —. Mia 
mamma e Andreina non sono in 
condizioni di essere disturbate 
dopo quanto è avvenuto ieri 
davanti al carcere di Santa 
Maria di Gradi. E poi, che uo- 
icte che dicano? Possono solo 


IL PRESIDIO OPERAIO CONTINUA 

Senza energia elettrica 
i lavoratori della BBH 


La direzione della Brcda. Be- 
rctta. Hispnno. la fabbrica prc- 
s’diata dai 49 lavoratori, ha fat¬ 
to togliere l’energia elettrica 
all’azienda e impedito ai lavo¬ 
ratori di continuare ad usufrui¬ 
re della mensa aziendale. No¬ 
nostante ciò le maestranze con¬ 
tinuano ad avere il morale al¬ 
io e sono decisi a proseguire 
nella loro forma di protesta nel 
tentativo di evitare i licenzia¬ 
menti e la smobilitazione della 
azienda. 

Malgrado che le organizza¬ 
zioni sindacali si siano schie¬ 
rate in favore dei lavoratori 
fino ad oggi nessuna autorità 
locale nè il ministero del Lavo¬ 
ro. sono intervenuti per dare 
un contributo alla soluzione 
della vertenza nell’interesse dei 
lavoratori c dell’economia cit¬ 
tadina. 


PROSSIMO SCIOPERO 
ALLA S.T.E .F.E.R. 

Su mandato del lavoratori, 
e di fronte al negativo atteg¬ 
giamento della direzione, la 


Commissione Interna della 
5TEFER ha deciso di dar ccr- 
-o ad una prima manifesta 
'.ione di protesta con una so¬ 
spensione del lavoro del por¬ 
tinaie autoferrotranviario. Lo 
iciopero verrà effettuato nei 
prossimi giorni. 

La decisione è stata presa 
iopo che la C I. aziendale, per 
molti mesi, ha esperito innu¬ 
merevoli tentativi tendenti a 
risolvere pacificamente una se¬ 
rie dì problemi che interessa¬ 
no sia i lavoratori che l’azien 
da. I più importanti sono: gli 
ippalti di mano d’opera a ca 
rattere continuativo; il passag¬ 
gio del personale dalle autoli¬ 
nee al servizio ferrotranviario 
.a concessione ai personale di 
titoli di viaggio; il premio d; 
lavoro e la relativa indennità 
di galleria a; personale della 
Metropolitana 

La C.I . si riserva di romu 
•licare successivamente le mo¬ 
dalità della manifestazione di 
orotesta, auspica che Pazicndo 
voglia rivedere il suo atteggia¬ 
mento e favorire cosi !a possi¬ 
bilità di risolvere pacificamen¬ 
te la vertenza. 


continuare a ripetere che spe¬ 
rano con tutte le loro forze che 
il Presidente della Repubblica 
accolga la domanda ili grazia 
Mia madre, in particolare, rii» 
solo per quel giorno: e noi con 
lei. E la bambina è tanto con¬ 
tenta. poverina E' certa ormai 
che presto tiabbraccenì il suo 
papil: erano due anni che pre¬ 
gava la nonna. Desolino Cappa, 
di concedere il perdono ed ora 
che l'ha ottenuto è finalmente 
tornata a sorridere. Sul collo 
liuto in carcere ? Anche Arnal¬ 
do è tornato a sperare, due anni 
hi. quando la presentammo, non 
credeva nella domanda di gra¬ 
zia Diceva che tutto era inuti¬ 
le. che era tempo sprecato, che 
ormili doveva scontare tutta 
intera la pena che i giudici gli 
avevano inflitto. Ma ora. la 
bambina sembra aoergli donato 
un po’ di fiducia. Sono tredici 
anni che aspettiamo di riab¬ 
bracciarlo: speriamo che quel 
momento venga presto ». 

A questo punto, l’ascensore 



Andreina Graziosi 


st è fermato davanti alla porla 
di casa Graziosi Sopra c’era il 
marito della sorella di Arnaldo. 
che non si decideva ad uscire 
sul pianerottolo Poi si è deciso 
e, prima di chiudere alle sue 
«palle la porta dell'appartamen¬ 
to. ha detto: * Lasciateci in pa¬ 
ce, per favore. Tornate quando 
mio cognato sarà stato final¬ 
mente rimesso in libertà ed al¬ 
lora faremo festa insieme. Ma 
ora non tormentateci: abbiamo 
solo bisogno di tranquillità ». 

Anche la signorina Maria 
Adelaide Micheli, che ieri ac 
compagni con la sua - 600 * la 
vedova Graziosi e Andreina al 
carcere di Viterbo, è stala rin¬ 
tracciata e intervistata dai gior¬ 
nalisti. Ella ha subito dichiara¬ 
ta che non partecipò al collo¬ 


quio fra il maestro ed i suoi | 
familiari - Sono arnica della 
famiglia Graziosi da moltissimi 
anni — ha detto — ed è stato 
naturale che mi offrissi per al¬ 
leviare all'ttnztana signora »-d 
alla figlia di Arnaldo il disagio 
del viaggio. Io non ho arato 
aifra parte che quella... del¬ 
l'autista ». 

Dopo aver ricordato la gran¬ 
de e del resto più che naturale 
commozione che provocano nel 
la famiglia Graziosi, tutti i col¬ 
loqui con il maestro, che si 
svolgono ormai da IO anni, ogni 
15 giorni, la signorina Micheli 
ha sottolineato come il gesto 
dtlla fumigha Cappa di non 
opporsi al provvedimento di 
grazia sia stato valutato con 
profonda riconoscenza e grati¬ 
tudine da parte soprattutto del¬ 
la vedova Graziosi, che sempre 
ha avuto profondissimo rispetto 
per il dolore della signora Cap¬ 
pa e degli altri congiunti. » La 
famiglia Graziosi — ha con¬ 
cluso — non desidera altro che 
rinchiudersi in quel silenzio, 
che altri hanno interrotto, per 
proseguire a pregare e a spe¬ 
rare per un provvedimento di 
clemenza da parte del Presi¬ 
dente della Repubblica ». 


Piano antineve 
studiato in Comune 


Tenendo conto che febbraio 
è il mese in cui più solita¬ 
mente si sono verificate a Roma 


le nevicate, la Nettezza urbana 
del Comune di Roma ha pre¬ 
disposto fin d’ora un piano dt 
pronto intervento al l'un* d 
evitare gli inconvenienti dovuti 
ad una eventuale prima nevi¬ 
cata. 

Tale piano prevede la imme¬ 
diata utilizzazione di tutti i di¬ 
pendenti del servizio, nonché 
l’immediato uso dei :hh> mezzi 
n dotazione al servizio stesso 
La città è stata divisa in zone 
se la neve cadrà in misura li¬ 
mitata saranno sufficienti a. 
tini della sua rimo/:mie li- 
squadro assegnate ad ogni zona 
Nel caso, invece, in cui si do¬ 
vesse verificare una nevicata 
abbondante tutti i netturbini 
saranno mobilitati e, se neces¬ 
sario. aiutati nella loro opera 
da elementi assunti provviso¬ 
riamente all’Ufficio Provinciale 
del Lavoro. 

A disposizione dei Comune 
sono audio alcuni spazzaneve 
che vennero acquistati nel ’5(> 

Squadre di emergenza sono 
comunque a disposizione del 
Servizio di Nettezza urbana nel 
caso che la neve dovesse giun¬ 
gere all'improvviso. Anche alla 
ATAC è stato provveduto sia 
all'acquisto di catone necessa¬ 
rie agli automezzi per poter 
circolare qualora la neve ca¬ 
desse in grande quantità, sin 
per la pronta entrata in fun¬ 
zione di tram nelle ore nottur¬ 
ne onde impedire che il ghiac¬ 
cio sui binari impedisca la cir¬ 
colazione (Ielle vetture. 


In un paurosi! Incidente av¬ 
venuto Ieri sera al km. 8 del¬ 
la via Aurelia è rimasto ue- 
ciso II generale di brigata 
lloiiioln Guercio. Egli viag¬ 
giava. alla volta della elttà 
a bordo di un'» Appla • tar¬ 
gata Padova 58(1(10. La polizia 
struttale ha tentato di rico¬ 
struire sul luogo le cause 
della sciagura. SI ritiene che 
il generale. Il quale si tro¬ 
vava solo nella vettura, ab¬ 
bia azionato I freni per evi¬ 
tare un’alito ehe sopraggiun¬ 
geva In senso contrarlo. Il 
terreno viscido e forse l'ele¬ 
vata velocità hanno Impedito 
ut guidatore di controllare 
Il volante e la vettura si è 
schiantata, dopo quattro me¬ 
tri dalla prima frenata, con¬ 
tro un altiero sulla destra 
della strada. L'alto ufficiale 
è rimasto Incastralo fra l 
rottami dell’» Appla » ed I 
vigili del fuoco, sopraggluntl 
poco dopo hanno dovuto ta¬ 
gliare le lamiere per liberar¬ 
lo dalla stretta mortale. Du¬ 
rante II trasporto un'ospeda¬ 
le Santi! Spirito II generale 
Guercio, che aveva rlnortato 
gravissime testoni, i- dereilu- 
to. Il generile Romolo Guer¬ 
cio aveva 17 nn'il ed eri \ I. 
ri-comandante del V Corpo 
•l'Armata dislocato a Padova 
Era stato promosso iirr me¬ 
rito di guerra r decoralo di 
due medaglie d’argento. Nel¬ 
la foto- l’auto fracassala con¬ 
tro l'albero. 

Rievocazione 
di Trilussa 

In occasione del VII anni¬ 
versario della scomparsa di Tri¬ 
lussa il Sindacato Cronisti Ro¬ 
mani ha indotto una rievoca¬ 
zione trilussiana che avrà luo¬ 
go oggi alle 17.30 nell’» Audi 
tarimi) * della CIDA. in via 
Nazionale 75. Alla rievocazione 
interverranno il prof. ing. Sal¬ 
vatore Rebecehini 11 quale ri¬ 
corderà In vita e le opere del 
Poeta e l'attore Paolo Sloppa 
ehe farà rivivere lo spirito del¬ 
la poesia trilussiana cosi pro¬ 
fondamente legata alle tradi¬ 
zioni e all’animo popolare ro¬ 
mano. 



GLI SPETTACOLI 


J 


CONCERTI 

il Qartetto Parrenin 
alla Filarmonica 

Pregiamola bone assortito, 
•niello ilei <• Quartetto uat re¬ 
nili », francese, piesontato ieri 
al Teatro tnseo aau Accademia 
cilurinoiuca Romana, e prò 
^ramina d’interesse crescente a 
.nano a mano die si risaliva 
.nuieiro nel tempo. La più re- 
,ente tltn>2) e la piu prosun- 
.uosa delle composizioni è ri¬ 
sultala, intatti, la più debole, 
un Quartetto di Hans \Verner 
tienze. in tre tempi (Sonata, 
i.ieu. Rondo) abilmente tratla- 
.i con veiincetta docteeatonica 
Più attraenti (e risalgono al 
miai, le Sei bagattelle op. 9. 
•li Autor. Webern (1883-1945). 
.-e non altro, durano tre minu¬ 
ti e mezzo, e tendono al silen¬ 
zio. I n esperimento, questo, di 
esticma rarefazione del suono, 
certamente interessante, ma 
non tale da tarne addirittura 
un punto d’incontro con il 
l'ulto o il A ulta, o un docu¬ 
mento di straoniiiuirin capaci¬ 
ta di concentrare un romanzo 
in un sospuo (di sospiri si 
.ratta, ma li romanzo non Cè>- 

In apertura di programma, 
una chiara e tluidn esecuzione 
del Quartetto di Ravvi (un ca¬ 
polavoro. ma quante furono le 
ansie di Havel per il timore 
di non aver perfettamente rea¬ 
lizzato la costruzione musicale) 
aveva troppo riempito di mu¬ 
sica la sala perché ì suddetti 
•■.sperimenti, di Webern come 
di Henze, potessero trovar mol¬ 
to eredito Accolti dal pubbli¬ 
co con tiepidi applausi misti a 
zittii, son serviti pur essi a 
mettere in luce le ottimo qua¬ 
lità del -Quartetto Parremo - 
che ha concluso la corsa a ri¬ 
troso nel tempo con una tesa, 
•ppassionatu esecuzione del 
beethoweniano Quartetto ope¬ 
ra 130: presentato nella forma 
originaria (e cioè con la Gran¬ 
de fuga op. 133 quale ultimo 
movimento), ha fruttato ai va¬ 
lorosi strumentisti consensi e 
applausi vivissimi. 

e. v. 

AÌTOpera ultima 
di « Pagliacci » 
e « Gianni Schicchi » 

Dotti.mi. ‘21 ulti* 

ni«i replicai fuori *iM*>iumcnto ilo 
* I iwtuliucc’ » rii R. I oonc.tVallo la 
tprproMH «I» «Vola D»‘ Ihi'it. Mar»o 
IVI Mori irò Oi.imploro M'ri^plna 
« (•Mini- StltViin » rii <ì PiKVtn- in 
T«*rprot.ito di lito Clolri»!. Pilla M.ri 
.•.inni, Vtrcrio krim, CnuLo Wri «' 
\ min Mari.i Orlili Lo «poi Incoio 
» irà riircllo ri.il m.ioslro Oliviero De 
ratinitiv (R.ippr n 10). f in pre 
p ir.t/fon«' M « Don ('.irlo * rii G. Ver 
li. eouceC.ito e diretto rial in.unirò 
('i.riuiele S.intuii. 


r 

l 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì. 21 gennaio gl¬ 
'ili). S Agnese. Il sole sorge al¬ 
le ore 7.57 e tramonta alle 17.12 
Luna: primo quarto il 23 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 60. 
femmine 54. Nati morti 2. Mor¬ 
ti: maschi 34. femmine 23; del 
quali 6 minori di sette anni. Ma¬ 
trimoni 15. 

— Meteorologico. Temperatura di 
ieri: mìnima 10.3, massima 13.5. 

VI SEGNALIAMO 

— Teatri; « Tutto il mondo fi¬ 
de » all'Arlecchino; «Un ragaz¬ 
zo di campagna » alle Arti; «Uno 
'guardo dal ponte » all’Ellseo; 
t Un paio d’ali » al Sistina: «Li¬ 
na e il cavaliere » al Valle. 

— Cinema: « Winchester ’73 » al 
Volturno. Silver Cine; « Colui 
ehe deve morire « all*Ambascia¬ 
tori. Golden. Box: « La donna 
dei destino » aU'Arleeehino. Ber¬ 
nini. Gardenelne. Mondiai: «Cit¬ 
tà sotto Inchiesta » alì’Augustus; 

« La segretaria quasi privata » 
all’Aureo; «Le notti bianche» al 
Bclsito; « Off Limita » ai Capra- Pompilio, V. delie Terme di Ca- 


niea. Europa: « Quando la mo¬ 
glie è in vacanza » ai Delle Ter¬ 
razze; « La ca«a da tò alia luna 
«l’agosto » al Del Vascello; « Ma- 
risa la civetta » al Diana: «Quat¬ 
tro in medicina » al Flaminio. 
« Guerra e pace » ali'lnduno. 
Ritz: « I viaggi di Gullivcr » ol- 
i'Ottavilla: « La legge del Signo¬ 
re » allo Sptendid; « 1) giro dei 
mondo in 80 giorni » al Quattro 
Fontane; « II cerchio rosso del 
delitto » al Quirinetta; « L'uomo 
che vide il suo cadavere» al 
Rialto; « Ladri «il biciclette » al 
Rubino: « Bambi » al Salone 

Margherita; «L’isola nel sole» 
al Ventuno Aprile. 

NUOVA LINEA ATAC 

— A decorrere da giovedì 23 gen¬ 
naio p v. verrà Istituita una li¬ 
nea autobus tra V. Macedonia, 
altezza V. Gr«-gorovlus e P.za 
Venezia. Tale linea verrà distin¬ 
ta con il n. 89 e percorrerà II 
seguente Itinerario: V. Macedo¬ 
nia. altezza V. GregoroviuJ, V. 
Siria. Pza Zama. V. Satrico. 
Pza Epiro. V. Pannonia. P.le 
Metronio. V. Druso, P.le Numa 


Oggi alla 




amarai 



PROGRAMMA «.AZIONALE 
Ore O.40: Mievisoni Jel tempo 
per : pescatori; 7: Cornale ra.io; 
8: G'oroaie rad-o Rassegna della 
stampo italiana: 3.45-9: La oomu- 
n li umana; II: La RacFo per le 
Scuole. 11.30: Muse» operistica; 
12.10: Le micie canzoni -Ubane. 
Orchestra d.reità da Gmdc Orgo- 
li; 12.50; 1. 2. 3-- v.at; 13 Gfoma 
le rad o; 13.2C: A’.bum mus ca.e; 
14; Cornale rado Lishrc Borsa 
d> .Mlano: I4.I5-H.30: Arti pesti 
che e fzotrtUr: lfi.30: Pre»t*. «Jet 


iman» sportiva; 13.33: G-orna.e 
rado: 13.45: Scatola a sorpresa; 
13.50: Il d-SCO boia; 13.55: Cantoni 
d PeJ gretta 1957. Orchestra di¬ 
retta da Carlo Espos-to: 14.30; 
Schemi e ribalte. Rassegna degl' 
spettacoli: 14.45: Un americana a 
Roma: Oro! Dar*». Oliartene 
Piero Um'liunt; 15: Cornate r» 
do; 15.15. Gl arclv di Mantovani; 
15 45: Concerto in m(nlat«rr». Te¬ 
nore Onofr*c Ang-om: 16: Terza 
pagina: 17: Giard no d 'nverno Un 
programma d' Anton'© Amarti; 
14- Ci or nate rado 8*!'a'e con no*; 
19: Classe unica: 19 30: Carmen 
Cavallaro al p’aocforle; 50: Pjdo- 
sera; 50.30: Passo rldottiss mo Va 

Ma 



I ragazzi. Motoperpetuo. Seit ma 
naie a cura d; Oicste Gesper-rv; 
17.30: CoManUno N era. d ploma- 
tioo affa'c nante: 17.45. Dal'» Saia 
del Ccnse T \a , cr '0 d San P«:ro a 
Maieila StagVsne S r'onlca dei;* 
Ra l'Ole’ev «w* Iti! »">a ’n ratla- 

twvarei-e con l'Assocaz'cre « A- 
les<ardrc Scartarti » d' N'apo'*. 
Concerto d re::c ds Retro Argen’o 
con la ps'ter psr ore del r »n «Tj 
W-H-elm Ker-pff Re-pfaht: Art c'-e 
danze ed ar e per Peto; B-ahT.s: 
Concerto n 5 op 53. In s* bemol¬ 
le nuggn'f per pvinotorie e or- 


Prcpramma 
chestra diretta da Mark) Ccr.s'gl'O; 
Al term ne: Ult'me octlze: 22: Il 
F rmsTento di RadoRxtuna 1953: 
22.10 Taceu’no di E- A Mar^ con 
la colUhoraz one <J- Lidia Pasqua 
!t': 22 30; Te'escop'O Q-iasi go» 
nVe del martedì; 23 23 3): S Cd 
r e*‘o \o“ti-n-no 

TFR70 PROGRAMMA 
Ore 19 Cor--in CeZ or.e del'» Cem- 
m telone l**l : ar.» per l’Arno Geo¬ 
filici Internailon*> «gl Osserva 

V»r' crons cl. Profili dell lnd a: 
19 Ve Novità l'tr*r*e Scritti lon 


eieìrtr*. NViri^érvafo: Univèrsit 

Bach- S^Tn. 4 in re magare 


19.43: La voce del lavoratori: 20: 
.Mirs'oa per arch ! : 20.33 G<orna!e 
rado: 21: Pas'o rH.Vt ss'rro Ce¬ 
sare e Cleopa'ra Quattro atti e 
otto quadri d' George Berrard 
Shaw con Penro R ccl te* P*do- 
van . Paoli Borhrn Pao'o Carli¬ 
ni; 23 15- O.g- al Parli— e*"n - 
Cordile ra 4 o Mus'ia rti hal¬ 
lo; 2( L'It me ned z e 

SECONDO PROGRAMMA 


per orchestra: G Pals : eho: Con 
certo 'n do mecore pe» e'»«' 
cemhz'-n e orchestra: 21: Il G-o.r 
n*’e del Ter/o N’o-e e or.rr'spm 
denze *'i* fati del corno: 21 20 
I e opere di Pani H r.V-r th 15* 
condì lrj<n ‘«orni: 22 15- I.» 

sor.m-nessj, da cen*o n V.n 1 tn 
ct»e«:* «.li prem' letterari 1957 » 
cura d M no Cu-er' r- crn in'er 
venti di- CwvTredo Rel’orcl, Ani 


Ore 9: Effemeridi - N-v-zie del eo Benedetti. Carlo Ro. Eurilo Cec 
mattino Almanacco del me«e: KV chi. Vittorio Gorresio, Paolo Mo¬ 
li: Appnntarrsnto alle deci; 13: nell!, leone picconi. Leonardo Sl- 
!t. O. Incontri e scontri dell» set- nisg.illl. Arturo Tofane!!.. 




m\ . 

P-. 

17: L» TV del ragazzi - Telesport, 
scelta d< brani cimati dedicati al 
ragazzi; « Il circ»’o del oastort ». 
convegno qu ndidnale del ragaz¬ 
zi in gamba. 

IS.W: Telegiornale - ed z one del 
pomeriggo. 

13.45: Arti e «lenze - cronache cul¬ 
turali di attualità. 

19: Concerto sinfonico - d retto da 
Pietro Argento, con la parteci¬ 
pazione del solista Wilhelm 
kempS. In programma un brano 
i*i Brahms. il « Concerto tn SI 
bere, maggiore op. 83 per piano¬ 
forte e orchestra ». Verranno ese¬ 
guiti Q IL III. IV tempo. Orche¬ 
stra Scarlatti di Napoli. 

IS. 30 : Tempo libero - trasmissione 
per I lavoratori. Problemi sinda¬ 
cai! (secondo II punto di vista 
delta CISLJ. ass stenz ab e ri¬ 
creativi. 

10: La controfigura - telefilm con 
Ida Lupi-no e Virgin*» F-e!d per 
la serie de- grand- avori. 

20.30; Telegiornale • ed'Zione dcila 
sera. 

2QJ0: Carosello. 

ZI: L'acqua cheta * operetta In due 
tempi ih G-useppe Pietri su li¬ 
bretto di Augusto Novell! dalia 
sua commedia omonima. Con 
Cesarina Cec coni (Rosa). Edda 
Vincenzi Ricci (Anita). Sandra 
Ballmarl .Ida). Odo»rdo Spada 
ro «U1 sse). Ach.lle M’Ilo (Alfre¬ 
do». Federico Coli no (Asdruha- 
le». LM Ra'rer (Anna). Orchestra 
e coro della PAI D'^ettore Bru¬ 
no Ataden.a. OrlgTiariamente la 
commedia d< Novelli era »n ver¬ 
nacolo fiorentino, cosi come lo 
cala da Pietr.. 

Pietro Argento dirige II Concerto sinfonico In onda stasera, A | termine: Telegiornale - ©dizione 
conte ogni martedì, alla TV. della noti*. 


r.-ic.-ill.i. Pza Porta Capi'na. Via 
«lei C«*rclii. V. «I«'l Teatro Marcel¬ 
lo. Pza Vetu-zia (Pza S. Marco). 
Tariffe: V. Macedonia. P.za Ve¬ 
nezia L. 35 (ridotta L 20; Bora¬ 
le e festiva L 40): v. Macello- 
nla-Anagrafe L. 20 (ridotta Id¬ 
re IO: Ferale e festiva L. 25); 
Pza P ta Capena-P.za Venezia 
L. 25 (ridotta L. 15: serale e fe¬ 
stiva L. 30). I prezzi degli ab¬ 
bonamenti saranno in relazione 
a quelli suindicati dei biglietti 
e clnò rispettivamente: L. 2 500. 
L. 1 200 e L. 1.500. 

MOSTRE 

— Ieri, 20 gennaio, alla «Galleria 
Allbcrt ». via Margutta 61-b è 
stata inaugurata la Mostra per¬ 
sonale di R. M. De Angells che 
resterà aperta fino al 30. 

— Oggi, alle ore 1*. alla galleria 
■ La fontanella ». via del Bahui- 
no 101. presentata da Ardo Gal- 
vanL inaugurazione della mostra 
personale di « Fantasie e paesag¬ 
gi » del pittore romano Antonio 
Vangelll. La mostra rimarrà 
aperta fino al 30 c. m. 

CONFERENZE 

— Questa sera alle ore 19. nel 
locali dell'Associazione Naziona¬ 
le del Libero Pensiero « Giorda¬ 
no Bruno », via Angelo Brunet¬ 
ti 60. la on. Maria Vittoria Mez¬ 
za. deputato al Parlamento per 
il collegio di Modena, terrà una 
conferenza sul tema: « I beni 
della GIL ». 

— AlrUnHrrsltà Popolare Roma¬ 
na (Collegio Romano), domani 
22. alle ore 18. Il direttore sani¬ 
tario delro«ped.dc S. Giovanni, 
prof. Antonio Bonadies. Docente 
Universitario e V. Presidente 
dell’U.P H- parlerà sul tema: «Le 
varie forme di itterizia ». 


fé <>• 


TEATRI 
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ARLECCHINO: Stasera ore 21.15: 
S2 • replica «li « Tulio 11 inomlo ri¬ 
de » <-on G. Bonagur». G. Dandolo, 
C. Unitcrtnnmi. V. Morloonl. F. Ra¬ 
me. M. lui». Ultime 3 settimane 
«i prezzi biir.iilarl. 

ARI I: C.I» «lei Tesilo Italiano con 
Poppino De Filippo. Alle 21; « Un 
rugano di compagna » «hi Poppino 
De Filippo 

CONDOII IERI (v t il chino dnl Ver 
me V) tei ?.m875l- C I» D Origli» 
Palmi. Ri po>*) Domani olle 18 
«Giovanna D’Arco» 3 alti e 18 
quadri ili P. l.ebrtin. Commenti mu 
sleali. Prezzi familiari. 

IILLLC MUSE (via Forlì): C.ta d 
pro-a Dominici. CaMuril. Slleltl. 
Olul>erl>. Garrone. Principini. Alle 
21.15: « La poltrona 47 » ili Ver 
netti!. Regia di Di Stelano. Secon 
do mese iti repliche. 

ELISEO: L. Visconti presenta R. Mo 
rolli e Paolo Stoppa. Alle 21: « Uno 
sguardo dii ponte » di A. Miller. 

IL A1I1 LI.METRO: C fa Teatrale Ita 
liana Alle 21 prima «II: « Tre donne 
senza scarpe . di Midi Mannocct 
Regia di P Degrandi. 

NUOVO CHALET (v'ale t.lh'a): Rlp«> 
so Venerdì prossimo olle 21.15 
« I ji rahh’-a nel emiro » di Vnn- 
domhetghc 

PALAZZO SISTINA: C la Rasce! nel 
la commedia musicali d’ Garlnei 
e G'ovunn'nl « Un paio d all » 
Questa sera alle 21.15. 

PIRANOFI.IO: Riposo per allestì 
men'o nuovo spettacolo 

QUIRINO: Oggi alle 21.15 replica a 
prezzi familiari di « Oreste > con 
Vittorio Gassman ed Glena Za 
resebi 

RIDOTTO ri.ISrO: C.fct Spellacoli 
gialli direlt.i da C. Lombardi. Ri 
poso Domani morcoledl 22 alle 21: 
«Chicago». 3 atti di Wallace. 

ROSSINI: C la Checco Durante. Alle 
21.15: «Cortile» di Martini (rldii 
z one di Pelroiini) e « 47 morto che 
parla » di D’Arborfo (riduzione di 
Petrol'ni). 

SMIRI: C '« Italiana di Prosa con 
M I Celli e C. Tamherlanl Alle 
21.IV « La grande famiglia » di Sa 
rara ni Regia dell’autore. Secondo 
me-e d! repliche. 

VAI I.F: CI» F. Vatert-V. Caprioli 
Alle 21.15: «Lina e II cavaliere» 


C 


Convocazioni 


ioni ^ 


FGCI 

Quest» sera a Tronfa'e «sserr.blea 
del circo'o govemie con l'T.Tersento 
'iel compagno S.rn.Uno Gare fedo del 
C F. 

Qjesl» sera a Qjarticc-.olo riun'o 
ne dell'attivo del circolo con l'fnter- 
vento del compagno Silvio Colombi 
del C.D. «fella FGC Romana. 

Comolte popolari 

Domani, mercoledì. al> ore 19 r*i 
locali di via MeraUna 234. avrà luo¬ 
go La riur'ooe de! presidenti e segre- 
'ari «Vile Con-u ’e rio-,al*. 


Il prof. Ànfoniofti 
Commissario straordinario 
dell'Ordine dei Medici 
di Roma 

Con decreto deH’ACIS è stato 
nominato Commissario straor¬ 
dinario dell’Ordine dei Medici 
di Roma il prof. Ferdinando 
Antoniotli. docente in medicina 
legale e delle assicurazioni ed 
:n medicina soc ele nella nostra 
Università. 

Vivissime congratulazioni e 
auguri di buon lavoro al valo¬ 
roso allievo del prof. Gerin 
che con gli altri due Commis¬ 
sari $i accinge a garantire lo 
democraticità delle prossime 
elezioni dell’Ordine dei Medici 
di Roma. 


patria, rari 




Altieri: Schiavi de!l’o<1 : o e risi»!» 
Ambra-Jovinelli: Bill il mancino e ri 
vista 

Principe: Sindacato di Chicago, con 

A. Lare e rivista 
Sllvrrclne: W.nrhester ’73 e rivista 
Volturno: H-ll il mancino e rivista 

IVro P-rro e Grazia Cori 

•U*s *» ir*'. tàiiLF 

PRIME VISIONI 

Adriano: Quando l'amore è romanzo 
«on A. Bl.th (a'.le 15.20-17.50-20.15 
22.4: > 

\lhambra: Le paniere del mari, con 
A Franz 

America: La Venere d' Cherone», con 

B. Lee 

Archimede: Le pantere dei mari, con 
A Franz 

Arcobaleno: t es esp'ons. con C. Jur- 
gsn> (alle 15-20 221 
Arlvton: Le sp e. con C. Jurgens (al¬ 
lo 15.10 17.25-19.55 22.45) 

Aventlno: La donna di Saigon, con 
D. Grlin (aire 15.39M.20 20.*>22.45) 
Itarbertnl; Ou.indo l'amore e roman 
ro, con A. Biylh (alle 15.20-17.50- 
20.1 >22.45) 

Capito!: I e «p'e. con C Jurgen* (al 
le 15 10 17.25-1? 55-22.45) 

Caprantca: 04 l.'m I* (Pro b’lo a 
m |u*ri). ro-i J I e-nmori 
Capraniihetla: Manuela coi F Mar- 
I ■ 

Coeso: L'evalo d* S Q.ir.riro con 
J. Palar e (a’ie 15 15 LV» I) 22.49) 
Europa: Off L mas «Pro bTO a* m‘H- 
tir.), con J. Lemmon (a'!e 15.30 
17 50-19.35-22.3r) 

Fiamma: I 10 Comandamenti, con Y. 

Brynner (alle 13 4.9-17,30-21.15) 
Fiammetta: The Girl Can’t Help tt. 

con J. Mansfield (alle 17.30-19.45-22) 
Galleria: L» Venere di Cheronea, con 
B. 1 ee 

Imperlale*. Le pantere del mari. cor. 
A Franz 

Maestoso: LVlrmi violenza 
Metro Drive-In: Tarn tam Ntavumhe 
Metropolitan: Q-um'a prs’o’e, con 
B .Stane >ch (alle 15 30- 17.10- 19 
20.40-22.50) 

Mignon: La Venere di Cherone», con 
B Lee 

Moderno: lo pantere del mari, con 
A. Franz 

Moderno Saletta: Manuela, ©on Elsa 

Martine!!! 


New York: La Venere dt Cheronea 
con B Lee 

Paris: Le spie, con C. Jurgens (aper 

tura alle 14,30) 

Plaia: t tritìi, oon V. Mofrani 
Quattro Fontane: Il giro del monde 
•n 50 Rtnrnt. con D Nlven 
Quirinetta: Il cerchio rosso del delitto 
(alle 16.13- IS. 15-20.15-22.45) 

Rivoli: Te e simpatia con D. Kert 
(alle 15.45-17.50-20.25-23) 

Rox>: Tifone su Nagasaki 
Salone Atargherlla: Bambi. di Wall 
Disnev 

Smeraldo: Manuela, con E. Martinelli 
Splendore: Belle ma povere, con M 
Allusici 

Suprrclncma: Quaranta pistole, con 
B Stamvycli (alle 15.30 • 17.10 • 19 
2U.40 22,30) 

Trevi: Vacanze ad Ischia, con M 
Brìi (alle 15.30 17,40-19,55-22,SA) 

Al IRE V IM« IN I 
Airone: Telò, Vittorio e la dottoressa 
Alba: Imboscata selvaggia 
Alce: 'IKcria e nobiltà, con S. I.oren 
Mcyonc: Una p.ing'na. con Brigali 
n.ir dal 

Alessandrino: Riposo 
Ambasciatori: Colui che deve morire 
•Il J Dassln 

Anlene; Li ladra, con (.. Dourdln 
Apollo: La scure dì guerra del capo 
Sioux 

Appla Antica: Riposo 
Appio: Una parigina rari B Bar.loi 
Aquila: I sogni nel cassetto, con Le.i 
Massari 

Arenula: I misteri di Hollywood, e 
I e due ligri 

Ariel: Carosello napoletano, con S 
I oren 

Arizona: Riposo 

Arlecchino: Li donna del destino, con 
(. Macelli 

Aslorla: I a notte dello scapolo 
Astra: Sabrina, con A llepburn 
Atlante: Dimentica II m'o passato 
Atlantic: I a/r.arell.a. con M Atlas'o 
AtigusUis: Città sotto Indi està, con 
R C.ilhoun 

Aurelio: Anonima delitti 
Aureo: lai segretaria quasi privata 
«■on K. Ilephurn 
Aurora: Hong Kong 
Ausonia: la notte dello scapolo, con 
D Murrav 
Avita: Riposo 

Avorio: International l’elice, con A 
Fckl*rg 

Uellarmlno; Riposo 
delle Arti: Riposo 

Itelslto: Notti bianche, con M. Schei! 
hernlnl: La donna del destino, con 
!.. Bacali 

Unito: A Sud niente di nuovo, con 
A. Lane 

Ritingila: Una parigina, con Brlglttr 
Darilol 

boston: I a spada Imbattibile 
((rancacelo: Una parigina, con Bri 
gale (lardo! 

bristol: l.a ragazza che ho lasciato 
con N AVood 

brandii ay: Athena e le sette sorelli 
con J l'oivell 

California: lui maschera d‘ Franken 
steln. con I*. Cuslilng 
Capannelle: Riposo 
Casalottl: Riposo 

Castello: Scandalo a MUml. con B 
Gratile 

Centrale: Scandalo a Miami, con B 
Gratile 

Chiesa Nuova: Riposo 
Cicogna: Riposo 

(Tne-Slar: Lazzaro)).!, con A Panaro 
• Tullio: Alla frontiera del Dakotas 
l.nla di Rlrnzo: lina nafg-na. coi 
FI 11 .r.foi 

Colombo: Il tesoro del Rio dellr 
Amazzoni, con F. lamus 
Colonna: Alla frontiera del Dakota>. 
Colosseo: Santa Cruz 
Columbus: Riposo 

Corallo: l^a belva «iel Colorado, con 
C. Craig 

Crlsogono: Riposo 
Cristallo: Straniero In 
O. Montgomery 
Degli Sclpìonl: Riposo 
Del Fiorentini: Riposo 
Del Piccoli: Riposo 
Della A’alle: Riposo 
Delle Maschere: La ragazza che ho 
lascialo, con N. Wood 
Delle Mimose: Riposo 
Dello Terrazze: Quando la moRtf* è 
In vacanza, con M. Monroe 
Delle Vittorie: l_a donna del rancherò 
con A. Fkberg 

Del Vascello: La casa «la tè alla luna 
«l'agosto, con M. Brando 
Diamante: lo più grande corrida 
Diana: Marisa la elvella, con Marisa 
Altusto 

Dorla: Carovana s'erso II West, oon 

F. Parker 

Due Allori: Aggressione armai» 

Due Macelli: Riposo 
Ldelwrlss: Il ribelle In città, con R. 
Roman 

rdrn: TofA. Vittorio e la dottoressa I 
Esperia: Tarzan e II salari perduto 
Esprro: Foglie d'autunno, con Joan 
Crawlord 
Euclide: Riposo 

Excelslor: Pane amore e gelosia, con 

G. Lollohrlgiila 

Farnese: Drango. con J. Chandler 
Farnesina: Riposo 

Fan»: Il re vagabondo, con Kathryn 
Gravson 

Flaminio: Quattro In med'cln». con 
I) Rogante 

Fogliano: I» belva del Colorado. con 
fi. Craig 

Fontana: Operazione mistero, ran R 
Widmark 

Garbateli»: Colpo di mano « Creta, 
con D. Bogafdc 

Gardenclnc: Iji donn» del destino 
ran L. Barali 

Giovane Trastevere: Cuore. 

Giulio Cesare: Il marchio «Jell’odlc 
ran J. Collen 
Golden: Io donna de! rancherò, ran 

A. Ekbcrg 
Guadalupe: Riposo 

Hollywood: TotA. Vittorio e la dotto 
ressa 

Impero: Il ladro di Wnezia 
Induno: Guerra e pace, con Audrei 
Hepburn 

.Ionio: I gladiatori, con V. Mature 
Iris: La pistola sepolta, oon J. Cratn 
Malia: laizzarella. oon A. Panaro 
La Fenice: Tarzan e il safari perduto 
Leoclne: Uomini In guerra, ran A 

Pay 

Libia: Riposo 
Livorno: Riposo 

Manzoni: L'anima e la carne, con 
D. Kerr 

Marconi: Riposo 

Massimo; Maruziel!». ran Al. Allasic 
Mazzini: Operazione fila, con Jerry 
l.ewis 

Medaglie d’oro: Riposo 
.Mondiali La donna del destino, cor 
L. Bacali 
Nasci: Riposo 

Nlagara: Per te ho ucciso, ran Buri 
Lan.*»*ter 

Sementano: Riposo 

Novocine: t’n americano a Roma. 

cori A. Sordi 

Nuoro: Fuoco sullo Yangt*è 
Odeon: Caccia al damanti, ran B 
I ««- 

Odrscaichl: L’nn parigina, ran Bri 
gTte Bardot 

Olympia: l.a donna che venne dal 
mare, ran J Collins 
Oriente: Tua per !a vi’» 

Orione: P pov> 

Ostiense: Riposo 
Ottaviano I «anorr.arl 
Ottavi!!»: le meravigìVoe s’or’e d 
W. Disnev 

Palazzo: il p'rat.i yankee, ran Teff 
Chandler 

Patestrtna: la donna del rancherò 
ran A. Fkberg 
Partali: Prima deli'uragano. con Van 
Hefl'n 

Par: Riposo 
Planetario: Rassegna Internazionale 
del documentario 
Platino: I han.i t: del petrolio, con 

B. HaV 

Prenr'te: t’n so'o grarde amore, con 
K Ve vale 

Prima Porta: la vergine rrodefrj 
o n \'. De S ri 

Primavera: I.'arge’o dei r>g. con p 
IV’ic'as 

Puccini: t’n americano a Poma, co- 
A Sordi 

Quirinale: l a notte delio scapolo, rar 
D. Murray 

Quiriti: P poso 

Radio: Mandalo d! caltura. ran C 
Webb 

Reale: Una parigina, oon B. Bardo» 
Rey: Riposo 

Rer: Colui eh© deve morire, di Tuie* 
D»ssin 

Riatto: t'uomo che vide ;1 suo cada 
sere, ran M. Craig 
Riposo: Riposo 

*7itz: G.^err* e pace con A Hephmr 
Roma: l.'i'o-ro e :1 d avolo, ran G 
Ph lipe 

Ri-bino: I adrl di blc'cVtte. con L 
Maggiora ni 

5ala Eritrea: Riposo 
Sala Gemma: la» «Vimen'ca «JcJL» buo¬ 
na gente, ran M Tiorm 
5a!a Piemonte: Riposo 
Sala S. Spirito: Riposo 


Sala Saturnino: Riposo 
Sala Sessoriana: Riposo 
Sala Trasponila: Riposo 
Sala Umberto: La grande prigione 
con S. S'dney 
Sala Vignati; Riposo 
Salerno: Riposo 
San Felice: Riposo 
Sant'lppolllo: Riposo 
Saverlo: Ripudiato 

Savoia: Un» p.ingino. con B. Bardo) 
Sette Sale: Riposo 

Splendidi Lo logge del Signore (L’ik>- 
mo «onz .1 fucile), ran O. Cooper 
Stadlum: La frusta nera 
Sultano: Allarme a New York, con 
M Metti 
Tevere: Riposo 

Tirreno: Ascoltami, con L. Ta|oll 
Tlzlann: Ri[>o«o 

Tur Sapienza: l^i nonna S.ibeltn. con 
S Koscint 
Trastevere: RI(k>=o 

Trlanon: Caccia al diamanti, rari B. 
I ee 

Trieste: Il ritorno di Joe Dakota 
Tuscnlo: Mister X l’uomo net! ombra 
con F. \V iUì.uuì 
U lisse: La |ungl.i d'acciaio 
tllplano: Riposo 

A’cnluno Aprile: l.'iso’a nel sole, ran 
.1 Ma son 

Vcrbano: International Polke, ran A. 

F cklierg 
Virtus: Riposo 
ATIt«HÌa: l-ru-l.l nera 

CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE A.G.I.S. - E.N.A.L. : 
Mliaiiihra, America. Airone. Aureo. 
Attualità. Altieri. Astorla. Aremila, 
Ariel. Astra. Augustiis. Appio. Allan- 
llc. brartcacclo, Itrlstol. lietslto. Ca¬ 
stello. Colonna. Corso, Clodlo, Clne- 
Star. Cristallo. Del Vascello. Delle 
Vittorie, Diana, Due Allori. Excelslor, 
Eden, rsperla, r.spero. Garbaletla, 
(ìoldencine, Gardeuclne, Giulio Ce- 
sare. Molli wood. Impero. Imperlale, 
Imitino. Iris. I a Fenice, Mazzini, Mi¬ 
gnon, Maestoso. ALmzonl. Alassimo. 
Mondlal. Nuova York. Nuovo. Olim¬ 
pia. Odesralehl. Ottaviano, balestri- 
ria. Parloli. Puccltti, Palazzo. Plane¬ 
tario. Rex. Ritz. Rosi. Sala Um¬ 
berto. Salone Atarglirrila. Salerno, 
Sladiitm. ritscolo. Trieste. Ulisse. 
Verbano. Vittoria. TEATRI: Arlec- 
clilno. C'Iialet. Delle At"se, Tllseo. 
Pirandello. Rossini. Salir) 


Una nuova, grande 
Iniziativa del 

CALENDÀRIO 
DEL POPOLO 

è la pubblicazione 
a dispense 

(una in ogni numero) 
della 

Enciclopedia 

nuovissima 

E* uscito 
il n. 160 

del m Calendario • 
che contiene 
la prima dispensa 
dell’* Enciclopedia », 
indispensabile 
in ogni famiglia, 
strumento sussidiarlo 
per lo studio 
del vostri figlioli 

Costa L. 70 


LE OPERE E l GIORNI 
V. MAJAKOVSK1J 

La cimice 
Il bikgrno 

Due delle più («Ilei satire 
del grande poeta rivotuzlonarot 

220 pp. L. 900 


EDITORI RIUNITI 
Via Sicilia 136 - Roma 


AVVISI ECONOMICI 


» 


COMMERCIALI 


L. 12 


A. CARRARA visitate « MOBI- 
LETERNI ». Consegna oxrunque 
gratis. Anche 60 rate, senza an¬ 
ticipo. senza cambiali. Chletlete 
Catalngo/I5 L. J00 


TUniFLESSIHILI DALMAR rac¬ 
cordati per scaricatori, ribalta- 
hilL trattori, bulldozer, palecart- 
catricL macchinari a comando 
oleodinamico - Prezzi fabbrica - 
Assortimento pronto - INDART - 
471.451, Palermo 23«33 - Casillna 
17/25 (accanto Pantanella) 


IO) 


SMARRIMENTI 


__ L. 12 

COCKER marrone scuro rispon¬ 
de nome KORKY - smarrito 
Idazza Monte d'Oro - sabato po¬ 
meriggio - mancia » ehi ripor¬ 
terà o darà notizie. Trlrfonara 
ore nfflrfo al numero 08.541. 

17) ACQUISTI VENDITE 
APPARTAMENTI TERRENI 


AA.A. ATTICO ottima esposi¬ 
zione. panoramicissimo, quadri- 
camere, due grandi terrazze li¬ 
vello nuova costruzione, vendevi. 
Telefonare pomeridiane 704.475. 


AVVISI SANITARI 


vu céhu> fitMino* _ 

ESQ 1 IILIN 0 

«e» 4d, nsniNIKMl • OEMinn 

sessuali 

^SìicÙE VENEREE 

•n-nommnuu PELLE 


Jotmr 


Alfredo STROM 

WEiU: i akicosi: 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
Tel. «1 929 - Ore 8-20. Test 
(Aut- Prof. 7-7-1952 n. 215471 1 


DOTTOR 

DAVID 


STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura «eierasante fieli© 
VENE VARICOSE 
VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIE COU M MINIO 152 

Tel. 354.301 - Ore S-20 - FrrL fi-13 


ENDOCRINE 

studio Medico pei la cura delle 
« sole » disfunzioni e debolezze 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrino iNru rastr n Va. 
deficienze eo anomalie ses¬ 
suali). Visite prematrimoniali. 
Don. P. MONACO * Roma, via 
Salaria 72 tnt 4 (Piazza Fiume). 
Orario 16-12 • XS-I8 e per ap- 
luntamento. Telefoni WtktO - 
44.131. (AuL Coni- Rom» 1®19 
del 23 ottobre lSfifi). 
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V UNITA’ 



Gli avvenimenti sportivi 



CALCIO - SERIE Al 


MibiL^&aiftOipa©© op i> ©ag3®ii>s9© &a> TOiasaig© | meconi contro 

O’ BRIEN E SKOBLA 


Riaperto la lotta per lo scudetto ? 


Il vantaggio della Juve è restato immutato però il compito delle inseguitrici rimane difficile - Anche la Sampdoria e la Lazio nella zona minata 


Fermando la Juventus nella memorabile partita dell'Olimpico, la Roma ha salvato il 
campionato e ha riacceso le sperarne delle tnseguitrtei della capolista bianconera: ma riu¬ 
sciranno le inseguitrici ad upprofittare tirila prodezza della Roma ? Riusciranno Padova. Na¬ 
poli, Fiorentine, (e magari anche la Roma) a sfruttare il passo falso della Juventus'' 

L’interrogativo e meno peregrino di riunii to sembri: anche a voler piescindere dall’at¬ 
tuale vantaggio della Juventus e dalla nuova conferma della passibilità di battere la squa- 
dra torinese, Charles e compilarli rimangono tuttora i favoriti nella corsa verso lo scudetto 
E non solo perché la squadra che taglia prima il traguardo invernale possiede secondo 
le statistiche otto probabilità su dicci di arri mire prima anche sotto lo striscione finale: 
ancora una volta c soprattutto la discontinuità delle cosiddette insrtputrici a convalidare la 
ipoteca bianconera sullo scudetto 

Lasciamo per il momento da parte la fiorentina, la cui persistente sfortuna costituisce 
un •handicappo notevolissimo e ai danni della ipiale conpinrano anche le statistiche prima 
ricordate (nini lo .scudetto A stato vinto da una squadra che al giro di boa avesse avuto 
piò di tre punti di distacco dalla campione (i'ntrc’nto. <• la Fiorentina si trono ora a quattro 
lunghezze dulia Juve) 


jS 



3 m 


Prendiamo invece il caso ~ 

delle squadre del giorno, or- i/ r< 'y 

verosia il Padova, il Napoli spe, 
e la Roma ! rapacei di Rocco “ ,ul 
hanno dovuto stillare le prò- ht<> 
portuali sette camice per pie- 'J 1 **! 1 
pare la Fiorentina priva di e y 
cinque titolari, confermando 
ancora una rolfu i limiti ( u ' 

offensivi della tattica ilei - ne- “ 

nenile* patavino, individuali!- 
li nella scarsa prolificità del- y l 

l'attacco (che ha scqnnto sette atta 

reti meno della Juventus e tari- 

nove meno del Napoli) Inni- f, eri 

tre tl Padova basa la sua tal- j u l > 

fica su due uomini chiave co- 
me ntason e Mari, i (piali, l ' ,, ‘ 

data la loro età. non forni- l " l( j 

senno parando sufficienti rir- l ,rl> ' 

cn la necessaria tenuta Finn liuto 

alla fine del campionato lA 

Ed ora il Padova — come a^ 1 ’ 1 

ha rilevato lo stesso Rocco l Ati 

dopo la parlila con la Fio- ‘‘Oìk 

reatina — vede il suo com- twa 

pilo notevolmente approvato (, l 1,1 

dal fatto dì essere diventato r ” 

la squadra da battere: cnsic- soni 

et té A venuto a mancare il < ’ ir " 

fattore sorpresa che aveva lens 

timi provile importanza psico- sPFj 

Inpira nei piani del tecnico , 
patavino r,(, _ 

Possiamo allora concludere 1 ,0, '| 

che seppure si manterrà i" 
corsa per le prime piazze h]f c 

della classifica (e si tratterà 
pià di un obicttivo soddisfa- reir 

centc ed ambizioso per una ‘ rn 1 

• provinciale* partita per tot- c ; l< ’ 

tare per la permanenza in sn J 

'serie "A"), tl Padova non dizii 

dovrebbe arrivare a/1 tose- Si 

Tirsi netta bnttapììa per lo dcri 

scudetto. . 

- , l ìrei 

La Roma come il Napoli còni 

, , ■ ■ l>“ n 

A rigore di termini, nep- (iI | n 

, pare tl Napoli offre sufficienti pot( 

paranzic di poter contrastare umi 

la marcia della capolista: la c p 

discontinuità della squadra rnjl 

partenopea, derivante saprai- 
tutto dalle Incertezze tattiche mm 

di Animici, A stata ennfer- p (lr j 

mata dalla partita di dome- f)rl0 

ni ca con tl I.nnernssi. nel ( j ntl 

corso della quale «li azzurri J)( , r j 

hanno raccolto più fischi che ( j cc j 

■ applausi e sono usciti ritto- (ccn 

riosi prozie anche idl’incam- 
jilctezza degli avversari e alle j p, 
prodezze di Vinicio. „ an 

Come si vede allora il Na- Fra 

poti resterà uno dei proto- una 

ponisti del torneo, ma non tare 

può topicamente raccogliere fon < 

prandi suffrapx nelle previ- trra 

sioni per la rittoria finale. __ 

Lo stesso discorso fatto per 
Il Napoli può valere per la __ 

Roma con l’aggravante del I 
mappiore distacco dalla capo- IT 

lista c con la cii/Jcrerua clic •**- 

la discontinuità di rendi¬ 
mento della Roma deriva non 
tanto dalle incertezze dei tee- J. 
nici ptallorosst, quanto dalla 
difficoltà dì sostituire pii 
eventuali infortunati in una ^ 

formazione clic secondo la 
lattica di Basini può pnrapn- j 

nursi al delirato meccanismo & 

di un orologio 

Tutto sommato allora non 
ri è chi non veda che la 
Fiorentina rimane sul piano ££§■ 

della continuità, dcll'orpaniz- '-|H3 

zazionc del gioco c del ma- 
feriale umano a disposizione 
la più quotata rivale delta 
Jut enfili: per cui le ipotesi 
realizzabili a nostro modesto / 

avviso restano due Ola Juve. I 

come sembra probabile, si > 

aggiudicherà lo scudetto (ad 
onta della sua debolezza al 
(entro campo c (tracie a 
Charles) oppure per la pri¬ 
ma rolla nella storia de! cam¬ 
pionato italiano la attoria 
finale andrà ad una squadra 
che al giro di boa A giunta 
con un distacco di più di tre 
punti dalla campione d'in¬ 
verno. 

F.d in questo secondo caso 
i fiorentini dovranno rivol¬ 
gere un sentito ringrazia- .. . 

mento ai p.allorossi per arcr „ () ’ J 

fermato la Juventus nel mo- *,, r , 

mento più delirato de! cnm- onm 

|r if ri 4 IO I*ll r. noi U. muir-nio ,i\r.i 

che. a prescindere dalle pre- .il 2 
r'siont stilla ri ttor-a finale. ripe 

derono rii-olqrtv e"i Roma 
tu!’ g'i sporfir' dTi'.a per 
aree- dato una boccata d os- t j‘ r 
S’acno al torneo r per n-*-r 
in certo qual modo rvcrttcto , 

anche la .sconfitta di R-'U.i'l. pt»i. 
dimostrando come il fsre.frt <.I 

de! oioco italiano non sia poi meri 
rosi m basso come la sfar- 
lunati pari-la con Viri in la ''.ini 

potrebbe far credere. j' l V 

1 tana 

La tattica problema-base 

F. che si fra::i soprattutto M.m 

rf: questioni d: tattica A con- V,' r ^ 

fermilo non * o!r> d i t- 
ror-a drl'a Rima <, 4 -,-j j J f . : , (I 
debo’e a centro rampo e <c-i- < c 

feria’ :men:e lane.afa ad una -ir.’ 

massiccia offensiva fproprio * £' 

come pii czzurn a Belfast), c j„', 
ma anche dalle altre risai- g,, . 
rance del.a domenica calci- l'Au 

iJira: prime tra tutte quelle sera 



1 /rej.si compilili dui tonno a 
apese della Siivi p (<• grazie 
untili- a due -.vide tiri - so¬ 
lito - Lo licito), per imiti- 
aliare imi l'ianresso di -S'nmp 
e Lazio nella zona minata, 
nella <inule cruno rimaste an¬ 
che rUdini-it, la Spai e le 
- derelitte - di ile no va e di 
/tergimi o. 

Sei sigiali re quindi sono 
attualmente in lotta per evi¬ 
tare le tre retrocessioni tu 
sene fi. ma, sei muto noi. 
l'apparente incertezza della 
battaglia in coda non toglie 
che la classifica fornisca delle 
chiare indicazioni sulle più 
probabili candidate al pur¬ 
gatorio della sene * cadetta - 

Le quali a nostro arriso 
dorrebbero individuarsi nel- 
l’Atalantiì e nella Spai che 
condividono il primato nega¬ 
tivo del minor numero di reti 
all'attivo (rispettivamente 12 
e IO) e purtroppo non pos¬ 
sono nemmeno fornire suffi¬ 
cienti garanzie di tenuta di¬ 
fensiva. avendo incassato ri¬ 
spettivamente 21 e 2H reti 

Concedendo una certa fidu¬ 
cia all'Udinese, rhr se i>nre 
poro si cura in difesa f.lfl refi 
subite), l’anta iterò un at¬ 
tacco in mn/lìori condizioni 
(27 reti all'attivo), la terza 
rctrocrdemla deve ricercarsi 
tra le due genovesi e la I.azio 
rhr sembrano frorarsi pres¬ 
sai poco nelle medesime con¬ 
dizioni. 

Se volessimo però prescin¬ 
dere dall’attuale situazione in 
classifica a basare le nostre 
previsioni sulle possibilità 
delle tre squadre, dovremmo 
concludere che il Genoa ap¬ 
pare la mappiore candidata 
alla terza retrocessione, non 
potendo vantare il potenziale 
umano a disposiznnc di Ciric 
c Dndgin. I quali però do¬ 
vranno badare a non perdere 
più nemmeno un punto se 
non vorranno mandare al¬ 
l'aria ogni prono-ileo: pro¬ 
prio questo campionato sta 
dimostrando infatti che la su¬ 
periorità tattica può essere 
decisiva più della superiorità 
tecnica c stilistica 

Senza I Selnwsson. I Tozzi, 
t Firmarli, pii Ocwirk. i Pi- 
nardi, i Finn, i Flernasconi, 
Frosst si (- incamminato su 
una strada che potrebbe por¬ 
tare alia salvezza il • Gri¬ 
fone - se le rivali gli facili¬ 
teranno il cnmoito- cosi pro¬ 


prio mentre la l.aziu perdeva 
a Verona (sia pure su rigore) 
e la Sampdoria veniva bat¬ 
tuta a Tonno (sia pare gra¬ 
zie ni due goal in fuori 
gioco concessi da Lo Hello ni 
granata) il Genoa riusciva a 
conquistare ini punto contro 
il • redivivo • Milan, co¬ 
stretto addirittura ad una 
lunga rincorsa per non uscire 
battuto dallo stadio di Mu¬ 
rassi Chi ha occhi per ve¬ 
dere ed orecchi per sentire 
non dovrebbe avere bisogno 
di altre esemplificazioni Dice 
il proverbio: - Homo avvi¬ 
sato è memi .salvato ••. Sta¬ 
remo a vedere ora sei (lin¬ 
cienti della .S'ninpdoria e della 
I.azio conoscono i proverbi. 

itoitr.KTo irosi 
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l’A 1)0 V A - ri ORLNTIN A .1-2 — II portiere patav ino I’IN si salva da un attacco a fondo di 
Jltl.INIIO clic è tallonato da MORO e SCANNELLATO 


Da ieri al Cairo 
ia « Militare » italiana 


II. C'AIRO. 20. — La na- > 
rionale militare di calcio è S 
Kloota okkì pomcrltqfio al < 
fet l'aire» clovr venerdì prossimo ? 

■ incontrerà la na/lonale mi- S 

■ litare c-gi/lana per la eli- S 

■ minatoria del campionati S 

^ militari ilei CIS.M. 2 

I La comitiva che e guida- j 
la da aie noi tecnici, com- z 
" prende I seguenti giuratori: C 
Sarti, riuoaii, Itnhotli, Or- S 
lamio, ('orsini. I>ii|iiel. Pini. ? 
t.uteml, lt,Hill e. Peiretti, Ili- ? 
cieli. Pari iav Ulani. Pivatei- c 
li. romana, \rrigoni. S 

M Cairo la tiarfooale mi- c 
litare scenderà propalili- s 
' niente in rampo nella se- i 
gunite (orni.i/ione: Sarti. ? 
"ì Itotiottl, Corsini: Plciiiet, ? 

. 4 i Kuleiiii. Itadlee; Itlelcll, S 
Cacclavillanl. Pivatelli. l'un- S 
tana. Arrigoni. ? 

Ceco il programma del S 
militari: domani: escurslo- ? 
^ ne all Messandria: niercole- ? 
di: visita alle autorità lo- S 
e.ill. alleo.noenlo. rirevi- S 
» mento all'aoili.isriata d'Ita- Jj 
§■ lia; giovedì 21: allenameli- \ 
1% to atletico, visita della olt- > 
^ la; venerdì 21: partita S 
^ Cglllo-lialia; pran/o ulti- > 
R eiale offerto d.ill'esi*rcito S 
egiziano: sabato 2.'.: rientro > 

■ In Italia (aeroporto Ciani- ? 

pino Ovest). S 








COME SE A WINDSOR PARK ANZICHÉ' PERDERE AVESSIMO VINTO 1 

Un plauso ilei C.F. della Federcalcio 
alla nazionale di Sellasi e a Foni 

Ronzio è stato eletto segretario dopo un'animata discussione 


-V' ^ ; 

f laviti' ,t- v 


Come* preannun/ncto si è 
riunito ieri il Consiglio Fe¬ 
derale della FIGC che doveva 
ti« l’altro es.'minare il pro¬ 
blemi! ilell’elezione del se¬ 
gretario generale c lattivitfi 
degli azzurri. Ambedue le 
questioni sono state però ri¬ 
solte con il solito spirito del 
compromesso che b« sempre 
caratteri'/alo le decisioni dei 
- solimi - del calcio italiano. 

Per (pianto riguarda il pri¬ 
mo punto infatti si e proce¬ 
duto all'elezione (lt Ronzio 
dopo uu'nnimnto discussione 
elle ha occupato tutta lo se¬ 
duta mattutina e buona parte 


Ma alla line Ronzio è stato i Belfast •. Dopo il piouso ai I allenatori, allietando l'incarico £ 


della seduta pomeridiana II a Ih Ifast non avessimo perso 


fatto è che Ronzio contava 
incliti oppositori dichiarati o 
latenti nel C. F. a seguito 
della guerra da lui scatenata 
a Barassi esoci nei mesi scor¬ 
si unitamente a Pasquale. 


e non avessimo giocato male 
Ila ritenuto necessario do¬ 
ver esprimere * il plauso 
ed il riconoscimento ai tecni¬ 
ci cd ai calciatori protagoni¬ 
sti della sfortunata gara di 


putii invece che il C. F. ha 
accettato, lasciando agli av¬ 
versari la premiazione delle 
date. la proposta eh un con¬ 
fronto tra ‘■quadre nazionali 
d Iettanti d'Italia e ih Fran¬ 
cia, con .melata e ritorno lai 
prima partita si disputerà in 
Palm m scile da stabilire. 

Success: /aulente il C. F ha 
Maialilo ili riunirsi in Roma 
il là febbraio p v„ ili conse¬ 
guenza il Consiglio nazionale 
delle leghe, previsto per il 
'22 Steno mese, ò stato rin¬ 
viato alili marzo seguente 

K’ stata poi nominato una 
comm Marne di studio per la 
Cosso previdenza giocatori cd 


PROVANO 

-_ v 


“BOB.. DELL’IRIDE 


iT 'h- 




ni 


(«Alt MI SII-!’.MITI NKIRCHKN. t. e il due febbraio 

TO — Oggi dovi v.oio (cmin- L.i fi't.i di (latinisti Parti n- 
» lare gli allt Dami nti per i km lieu. costruita per le Olim- 

eanipioti-.ti mondi ili di bob < he piadl invernali del lidi. C una 


dimissionarsi, uon/io e un tato umciaiinente e si e sa- iiettu t.ega iegionale piemon- ? 

vecchio sportivo militante ro- puto invece che il C. F. ha tese nelle persone del prò- £ 

mano e la sua elezione non accettato, lasciando agli av- fessor Felice Trentin (pres.) ^ 

potili non soddisfare la tnag- versori la precisazione delle Mario Punissi (segr > Berta- ^ 

gior parte degli ambienti: date. la proposta di un con- na R:zzi e Vernati membri, f 

peccato però che Barassi e frinito tra squadre nazionali si è prore» atto dii reterei)- £ 

soci abbiano proceduto olio cl Iettanti d'Italia e di Fran- cluni che ha indicato nel si- f 

ele/'one eh Ronzio non in ha- eia, con andata e ritorno lai gnor Pizzuto il segretario £ 

se ai suoi ineriti sportivi, ma prima partita si disputerà in della Lega reg. veneta in ^ 

solamente per assorbire un Palm m sede da stabilire. successione del s g. Scocci- ^ 

potenziale nemico e farsene Success:/amente il C. F lai marre». pa.Malo al collegio ^ 
invece un alleato stabilito di riunirsi in Roma sindacale, od è stato nominato £ 

Inoltre il C F quasi che il là febbraio p v„ di conse- per cooptazione il sig Alfeo £ 

:t Hi Ifast non avessimo perso guenza il Consiglio nazionale Chirici membro della Lega ^ 

e non avessimo giocato male (Ielle leghe, previsto per il reg toscana, tutine il signor £ 

ha ritenuto necessario do- 22 Mcmo mese, ò stato rin- Alberto Russi è stato nomi- £ 

ver esprimere * ti plauso vinto alili marzo seguente nato commissario provinciale ^ 

cd il riconoscimento ai treni- K’ stata poi nominato lina presso la Lega regionale cam- ? 

ci cd ai calciatori protugoni- comm Marne di studio per ia pana. £ 

sii della sfortunata gara di Casso previdenza giocatori cd In sede tecnica il C F. ha £ 

_ disposto clic nei tornei ciò- £ 

’ - vanilt le iKirt’to siano inter- ? 

«y s y >y u ^y- a *y w— -v «•* s»—-w —«1 vallate eli un glorilo, in caso z 

»B DELL IRIDE $ 

\ IL ■» -• * plenientari. Ha prorogato il ^ 

termine della presentazione ^ 
dei docutne riti richiesti alla ^ 
categoria dilettatiti al 2K feb- ^ 
brani per ragioni burocra- ^ 
• fiche t 

Infine, dopo aver disposto ^ 
un’inchiesta .su alcuni reclami. £ 

. -“S contro rAiictrm il à c>tlot>re; z 

centro I.» Cernì.ini < il gè otto- ^ 

♦ ni.it.t sulVineoiitro C.irbelli-Zu- % 

Iiieta e rinviata a data da de- ^ 
tè curve principati fra quella sbalzato fuori di questa curva slinarsi per l'improvvisa indi- f 
strettissima di Itivcni la cut durante i campionati del 1953. «posizione del campione d'itali v f 
parete alterna t' alta cinque Lo «litio raggiungono. dur.«u- <t« i welter, «i t('rrà il t febbraio £ 



y reriinlmnn Italiano, Silvano Me- 
^ rimi, e ((nello tedesco. Lignan. 
z ('om'C noto il campione reco- 
z slovacco C lino ad oggi l'unico 
Z europeo che è st.it » in grado di 
^ superare 1 18 metri (18.06) mcn- 
s, tre II fiorentino Silvano Mero- 
^ ni appare come II più quotato 
i fra gli altri specialisti europei 
Z a raggiungere l'ambito tra- 
z guardo mirando a strappare 11 
Z rerord allo stesso Stentila. 

J Duelli di alto ritirvo tecnico 
^ vedranno di fronte nel salto con 
^ l'asta ramericano Iton Morris 
e, e 1 polaerhl Waznv e .fantzevv- 
^ ski. Nella velocità, contro gii 
^ specialisti tedeschi fra i quali, 

Z forse, anrhe Oermar. si sclile- 
z reranno il polacco Tolk. l'un- 
J gherrse .takatify ed II francese 
^ David. Nel mezzofondo sarà 
^ possibile vedere all'opera I due 
£ ungheresi lbaros e Rozsaevolgv 
^ contro 11 polarro Orvvval. Non 
Fr *■ Improbabile clie agli organiz- 
Z zatorl giunga l'adesione di 
Z qualche atlela sovietico. 

5 - 

Z Nella foto: SILVANO MECONI 

1 - 

$ PARLA PANGIO 

I 

i\on dilenderò 

|il titolo mondiale,. 








«trettissmia di llivcm la cui 
par.'te (-sterna t' alta cinque 
mi tri II fami «•> mieta «vci'f- 


b i welter, «i t('rrà il I febbraio ^ 


avranno luogo il il 2.» ginn no 
al 2 tl libralo (• al quali parte¬ 
ciperanno * quipaggi eh nove 
p.n m l’urtro|<|M>. i ero, un .iii- 
bora! Ulte la vii ita li l Cai:*- ito 
l'alinullannTto delle prove l'oi¬ 
dio nel giro di poi tic ore uno 
«pt-MoTo ih quindici r« ntimt Iti 
ili cave Ila rict’l-crtd lutl.i la 
pi-la 

(.li iscritti su cui maggior¬ 
mente si appunta r.ittcnioine 
degli «(H.rtivi «ono i due ili¬ 
ti.« n i Lug, nio Monti e H* nzo 
Alvi rà. campioni ilei 19.'T di 
In i» a due. e gli svizzeri capi¬ 
tanati da Hans /.ollor, di tcntnn 
(li I lite!., del Inib a quattro 
Inoltre. V anziano americano 
Man Itonb.mi. l'ingti Shvvart 
P irkin«< il ( <1 il ti di se, Hans 
]{. , *i >i no a»u t.e iioritti een- 
<orr«s'ti ui-l timi lx !gi »p i- 

g:'»!l «V » «i, - I c (*,. i.« fili) 

( eri h <!iri't< a prc- 

-, re ,.m « pi .<!:« fi - il bo)> 
I (b.e e (CUI SqU ulr,‘ (l'I il 
bob a .pi «tiro, ni» e probabile 
ebe iisufnii'fani' di t .le dirit¬ 
to s..],, | ji ,1) g)! st di l’niti. 

rAli'tri ». la Svizia e I.» Sviz¬ 


itene piu ilifln iti (l'Kurep i il» | ro Mas Emiri, ti rimase ucciso 


:- matl atlu ili sono di t'H' àì 

SQUALIFICATO IL CAMPO DELLA SALERNITANA ? Ew«rJ£S 

Dante --.(latte potrebbero por- 

_ ■■■ m tire, qm-sfanno. ad un miglio- 

1 II llCiimn Hiìlla I nnn r ri^ Il V.n-.^ir- ù.ì- 

mi iMiuim* titolili lilillQ Varia si mantenuta attorno 

allo zero, per cui la pista ò 

• •_• ■ _y relativamente morbida e non 

oli incidimli di Salerno 

verino le previsioni dei mcte- 
reelogi. i quali hanno prean- 

MII-ANO. 20 — Gli ir.eidenti chi-e nervoso, avnto a portata r.unei ito l'.»bba*«amer.to delta 
venuti ne’.’.r partita Sa’emi- di p.ede il paltone gl;mpr;m«- l< mj-eratiira per 1 prossimi 
na-Sanremc-e sjranno ogget- va uri ciicmie e di eor« . ab- giorni 

1 di pari.eo'...re atti:*.z:o:.e da b..ndon.»vu .1 e .mpo per g.i Intanto dopo te prove che 
.rie (idi.* (.mnnMiorc giu.1:- «;• 'gì. .t. i hanr.» rre.'r.fcrm..to Monti e 

mio (idi.» la C.i profess.on io* | r-i.b.'o dopo .«r, he l'arbitro s : Atv, rà tricolori (li bob a due' 


?.. ì •'i«vpt'i;-a»., vcJoettà di tic- La c. r.vur... tZioite non A ancora z 
ci e» trio chilometri all'ora ufficiate ma e .tlib istanza fon-^ 
Sulla pi«t.» di Gatmisch i prr- ‘lata .< 


SVDXKY. 20. — Il ragazzo < prodigio » del 
nuoto australiano, il tfutndicennc John Konrads 
ni fticchcrù il prossimo mese il primato mondiale 
dei 1500 metri. Il suo allenatore. Don Talbot. ha 
detto dr ritenere che John possa migliorare di olire 
20” -1 limite stabilito da Murray Rose. 

Il prossimo nie.-e John Konrads parteciperà ai 
campionati au -'tralioni nelle prore delle 220 r 440 
frante e nei 1500 metri. I.a dodicenne lisa, sua so¬ 
rella. a Uro * miracolo ■> del nuoto australiano, pa- 
regaerà ai rampa nati nelle prove su 110 e 440 
fin ni e 

John pcrt’rà giovedì intanto per Melbourne, dove 
prenderà jmrfr alla gara su 440 yardc (fri cninpio- 
naii d> Vtcte.na. lisa < l recherà nello stesso periodo 
m Xuovtt /.chinila Son è escluso che i due < irater 
baioi' rt urtano inviali anche negli Siati Uniti o 
:u Europa: la loro j<,ma olfatti si è sparsa in tutto 
•' mondo sportivo rimasto stupito dalle eccezionali 
imprese d-u due fratcH’ni. 

John (d li-li sono di origine lettone ma nntu- 
ral-zzi.tt australiani: a detta dei medici che li 
hanno visitati sono m possesso di un cuore eccr- 
2 (.ilarmente svluppnto che li mette in ornar, { r; 
c.'rì'npicce io pm clamorose imprese sportive nono¬ 
stante la loro giovane età. 

• * * 

Nella foto: John ed lisa Konrads I fratellini 
prodigii» del nuoto australiano. La foto, abbastanza 
recente, è una delle poche finora giunte in Europa. 


£ BUENOS AIRES. 20. — 
^ Juan Manuel Fangio. campio- 
% ne del inondo dei conduttori. 
f non difenderà quest'anno il 
f suo titolo II c.imp.one ar- 
^ seniino ha fatto tale dichiara- 
% zione al g-ornaie China su- 
^ bito dopo la conclusione del 
^ Gran Premio di Buenos Aires 
t> clic è stato vinto ieri dal- 
Z l'inglese Stirhng Moss 
^ Interrogato circa i suoi fu- 
^ turi progetti. Fangio ha di- 
^ chiarato: - Quest’anno non di- 
^ fenderò il mio titolo. Frende- 
J rò parte a tutte le grandi 
£ prove che si disputeranno in 
J Argentina e in una o due cor- 
£ se in Europa, poi niente più. 
£ Stirhng Moss. il vincitore 
y di ieri, giovane a«so dell'au- 
£ tomobiliMno mondia.e. e uti 
^ corr.dore s’ii»ers:.z.o;o Ha 
^ vinto copren io .SO giri del 
£ c rcui’o senza procedere al 
£ carni».o delle gomme cd ha 
y concluso ia gara con i pneu- 
? mitici ormai ridotti alla tela, 
£ ma poco dopo non ha voluto 
^ accendere tre sigarette con 
J un fiammifero offertogli da 
f un giornalista. « Sono molto 

^ superstizioso-egli ha det- 

^ to spegnendo con ur. soffio 
^ il fiammifero. 

£ Soltanto il tempo potrà di- 
2 re se Moss riuscirà a vincere 

^ ___.1 .1 ____J * 


SPORT ■ FLiSn - SPORT ■ ÌFLASII 


avvenuti n.-’.’.r partita S-fomi- di p.ede il paltone gl imprima- 

t in.i-Sanremc-e «iranno ogget- va un ertemue e di cv'r« . ,h- 

I.» «1J part.cot-.re att( uzioi.e da b..ndon.»va .1 c .mpo per g.i 

l'.rte .i. Ha * • nim:s«n»re gnidi- «p 'gt. . 1 . i 

.'.«ni.* d« fi.» !.. g.i pr.'f,'««.on ite | >i.b.*o .topo .«r. bc l’arbitro «: 

('«a.» i ,.t 2ò d.'ì.a ri- .vviiva . i*-* ver-o g.i 

p:.i» liti do. re atb.tr..'» - «p *g.i .to: IVreb»' ha -»bb»r‘.i — 

.v, v • «r.-o : .ti v.o\r.t: prole- n*t.« d . ,.rp Per p nsr.i p, r 

«'» (I.. pai:.- dei t;f. ii mi punì- ma'cs». re, por c. n«cgnenzc di 

z.on»- S. p«.'i c.ntro !.. «.in:.'- imo . h.n "> !.. m sa( rà «oto 

ni.(H’rv.tiiv » .» lPltim eh»* quando «.iranno rc«i i ali i raii- 

nan .va ..tr.vngofino 1-» «fera t-erti ..lì» I.«u t'erto «o ì arb.- 


giorni 

Intanto dopo le prove ehe 
hanno rioor.t'em»..to Monti e 
Atv. rà tricolori di bob a due 


«v vi tv.. . to ver-o g.i | «.i-,. inizi iti a C'ortm » gir al- 

«p'g.i.to: PerehC ha abb»c.i- I 1. ramenti d» I « bob a quadro » 
r. »:>> i! . ...rp *» Per p mr.i p» r ! m vot» <!. » pr.s-im’ ■ ampio- 
n»a e««. re, per e. n«cg)ionzc di n «ti it-.li mi elio «i «votgoran 


fornite dalla partita di San 
Siro, ove il contropiede del 
Bologna orchestrato da M.i- 


D» po quattro giorni d) alte- 
natri nti la pi«t.a verrà ohnr«.a 
venerdì per la ««'emazionc do- 
fir.ittv a S..bato. 2à gennaio, «t 


ma es«» re, per c. n«cguonzc «li n di it :li mi elio «i «votgoran 

imo di,. 1 I,. m s.q rà «oto i-„ ,| il 23 al 2( g. r.nam Sono 

quando «.iranno resi i ali i r.tp- m pi«ta otto «luti" due 

porti .dì > I. gì Certo «e ì arb.- ,I« II' Xoron.-.qtioa Militare, due 

tro c. ns.dera la partita «• «pe«a d» 1 SAI Milano, una di Cor¬ 
rer .e m.nrare rie! pubhaeo ima, una di Vipiteno, «ina di 

una grave «an/une .«ara pr,«a p U ve d» Cadore, una de» Bob 


b.dt.va retto sp-goto interno e tro e< rrs.itera la partita «• «pe«a d, \ SAI Milano, una di 

torn.v., m campo l'arb.tro de- per te m.n lare cicl pubbtioo tini ' ima'di Vipiteno t 

(-retava !.. rote, tra le viv rei una grave sanzione .«ara pr,«a i‘ U ve di Cadore, una'd. 

pro.e«te de: g.eo dori o«piti Nel eontro 'a SaFernitana ehe pa- Club Cn«ta]lo (Cortina» 


schio ha fulminalo nn'lnler svolar..r.n.> .lue g .re valevo!i 


tornata a deludere con » re- t* r *■ eampimato di bob a 

j li,.,, ^ | duo altro duo provo avranno 

caper: d: Masse: e Sho.ihmd |l . (1) . l , „ | . I1 , ril< ,‘ s ,,evenivo li 

C la messa J riposo di: - pr:- vincitore risulti rà dalla «rm- 

maì'Cra • Rovatti e Bicicli. materia dei tempi r»gi«triti 

Ma ora conviene passare n»-ltc quattro prove I t. mpi 
subito nella zona di coda. 'engono aee. Itati_( .‘Il ..pputoe- 

„ , , -, eli! Iture tl» Uriche rapaci di 

nella qua>c Ji sono verificate distinguere i centesimi di sc- 

tHrmerose novità nell'ultima rondo 


contempo dii distinti veniva 
tm.-i.d.. un mortaretto ehe. p .- 
re abbia raggiunto il guardia- 
linee (taifi ni U.»v .netti ad ut » 


ghcrà co«i te inammissibili m- 
t*mpcranze di .rietini «oa'm c- 
nati 

P-.ftli-ilmcnte p.’rò la e. mmi«- 


g mbr P.»«i do il primo att.mo I «.ono giu.I:. a: te do la I.eg i 


(jtornala del girone di an- 
a cominciare dai pro- 




concio 

Per tl bob a qu diro le pro¬ 
ve decisive avranno luogo il 


di «mtrini.» nto. I arbitro ti » 
» « n«u Irto j gu ir.tia’mee «•. d.i- 
po breve ror.ciii.ih») o. annulla¬ 
va ia rete 

La dee.«ione tra-forniav r tl 
campo in una bo'gia Connm- 
que. l'arbitro, bene a male, riu¬ 
sciva a r.prcnd.re >e rvilini del¬ 
la pirtita ehe continuava Ad 
un minuto dalla fl-c il guardia- 
..r'a e i o:p:ti>. forre in preda a 


prenderà provvedimenti ini.r.e- 
diat: molto pr.'bab.tnrerue n- 

ehie»!erà un «upp’emen.to di 
rapporto .a!! arbitro, al c. m-n.«- 
sario di campo e al s.gn.dmoe 
rimasto infortunato Nella ma 
riunione d) dopodomani 1.» coni¬ 


li tempi migliore ^ «tati’ fat¬ 
to registrare dall't-quipaggio 
giriti do da IX' Martin del Bob 
Club Cristallo di Cortina con 
lì ti n-.po di l'22 't «egutto da¬ 
gl) equipaggi condotti da Frr- 
gerro del Bob Club Vipiteno e 
da Dòti Co«ta della A» r.mau- 
tiea Militare cen ri lenii o ri¬ 
spettivamente di l'22"éO o P <* 

22”tVl. C.li allenamenti prose- 


Huraez-Scortichini 
si farà il 20 febbraio 

>111.ANO. 20. — 11 20 feb¬ 
braio. al Palazzo dello Sport, ti 
«volgerà una riunione interna¬ 
zionale durante la quale tl 
campione europeo del medi. 
Charles Humez. accorderà la 
rivincita a Scortichini, in un 
incontro previsto tn dicci ri¬ 
prese. Feto gli altri Incontri 
in programma: MASSIMI: Za- 
nabonl contro Gonzalcs; PIl'- 
M\: Caprai! contro Itobbv Bell 
MOSCA: Pozzali-nurriinl; ME¬ 
DIO-LEGGERI : Torrrgiani con¬ 
tro Furio. • 


LEGNANO. 20. — Il tricolore 
Romano Ferri si e aggiudicato 
il Trofeo • Gartnel » di cielo- 
eros*. regolando In volata Gra¬ 
ziano Pcrtust. 


* y qut'sf.v-.r.o il t : : n I o mon.I.ale. 

(VVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVVV’ .iillo 3 K..::2:0. che per 

cinque vo’.b’ e Ivurcato 

^——————^****~* v ~~1 c.-mpmr.e de. rr.or.do 

- Non «or.o s:a'o co«ì 

sorpreso :r. tutta D, ni.a v.tà 
— ha devo lario vo zlc=c. 
Non pensavo neprure di riu- 
«c.re a fmire la gara, ne tan- 

. Nato in Inehilterra :o tr.er.o di vmcer’.a -. Ha 

1 ^ qtitnit «piegato che dal 63" 

il primo figlio di Ribot I giro in po: cominciò a r-.I- 

ientare l'an.aatura per tema 
NEW MXRRET. 2o. — E' nata v -jj ro -, camcere alla f.n.e con 
oggi la prima figlia di Rrbot. , _ .... co _ 

Il cavallo italiano del secolo ' c . - p . T 0 ,. * n r ‘\, _ . CO „ 
che nrl inifaprfsr Vallivi- vilZiCr.l Cui vi ir.i * non 

fa di Màllonr diiixi una <frif svevì roz o*i: prf''.'*' 


p T7T7T1Z 7 j- 


missione dovrà stabilire dove si fruiranno dom ani o dopodomani 
giocherà Salernitana-Mostrina. .... 


in attesa di poter deliberare sin 
gravi i:.e.(i(iiti 


Nella foto* il bob a qnaltro 

condotto da MONTI 


Gren in Italia per fare l'allenatore 

GENOVA. 20 — Gunnar Gren. il popolare giocatore dt cateto 
svedese che appartenne al Milan e al Genova, e partito alta 
volta di Milano da dove, dopo una breve sosta, si recherà a 
Rema per testare alriini giorni ospite di Nordahl. II calciatore 
torner» a Genova per rimanervi anrora una settimana, l.o scopo 
ufficiale della venula dt Gren F quello dt « fare del turismo ». 
ma In realtà to svedese torna in Italia per concludere delle 
trattative Iniziate con alcune squadre italiane per diventare 
allenatore. 


Nato in Inghilterra 
il primo figlio di Ribot 

NEW MXRKET. 20. — E' nata 
oggi la prima figlia di Rihot. 
tl cavallo italiano del secolo 
rhe nel IJ)t intraprese l'attivi¬ 
la di stallone dopo una serie 
infermila di sedici corse. I-a 
! madre del puledro 0 - C'raivlev 
| Beauty • di nove anni, una del- 
Ir piu veloci due-anni del 19X0. 
I Gli esperti Inglesi hanno fissa- 
! to il valore del neonato a 28 
j mila dollari, oltre 17 milioni di 
i lire. 

* * * 

j Nel corso della ritintone pu- 
j gilisMra Internazionale del 29 
r.I NNAR C.KLIZN dopo es- gennaio al Paiazzerro dello 
sere tornato in Svezia ha d ' Rom * imperniata sul 

ronstatato rhe non è conve- m'.oor'??Ts . 

-__ .._. ^ y **1 * anfnf I InroniM ira t 

mente abbandonare milioni mrdiorr.asslml Barchescbi. di 
dei ealno italiano Grossefto e Marcel Tirel. prima 

- --- serie di Francia. 



7. XG X7IO (Egitto'. 2c) — V. 

tede-r». tv.denberg ha vini., og¬ 
gi Follava tappa del Giro e'r.l- 
stiro deli Egitto pere«*rrrr> '.. I 
1X9 Wm tn vinone ore li 28'. 

In seconda e terza posi/i. ne 
sono giunti I sovietici Gavi>«n 
SaydWharhln e Anatollv AUr.v- 
renko. rispettivamente tn MS' 
e 98" e 9 IS 28 


Il Premio Furbara 
oggi a Villa Glori 

La rdiorr * r:.c- toro <U <’ r«o 
si tropi o ..l!'’rr‘<ir -ir.o <!i \ .il » 
(.lori si ìrr.p-. r:u v «uì Fremi.» 

Furh.ir.r C.< I .t.. di r»0 nula li¬ 
re di proni «.i!!r ci«tarz» di 
iòo rn» tri 

Cinque concorrerti «.iranno 
ai n..«trr d. minati rii C..priceio 
il quale, malgrado Phardicap di 
x.nti metri, nrn li.’vnMv i«‘f- 
re battuto specie in c> n«iden- 
zione dt il. *u.r ritr- v .t » f. rr.-.i. 

Li minora’ farà inizi’ ,'le 
D.'O E.c» r .-tre *. -zi -.i 
t cori . Capr.rrio. Diaspro. 
Derumano; 2 . . r« • Giallo i:*^- 
»... Ereditiera Claudio del Vo¬ 
lti.- . 3 e >r* » Cori.). Curri, 

■sedia Hall: t cor- < Inulto. 
X'eltro Wagner: * cori’ Gr»- 
fetto. Queen netls. Gnomo; 
r . corta- quenotte. Cinztea. Di¬ 
rettissima: 7 corsa : Vanesio. 
Tollto. noceti. 8 corsa: Ormo, 
Prctorlus. Novnrajo. 



















Pag. 7 - Martedì 21 gennaio 1958 


rtrniTÀ' 


A DANNO DEI BIETICOLTORI E DEI CONSUMATORI 


Grosso colpo di 
realizzato dagl 


i 


tre miliardi 
zuccherieri 


Documentata la denuncia dell'Alleanza nazionale contadini - Contributi imposti e riscossi dal 
coltivatori sul prezzo di vendita • L'aumento sui mercato internazionale base dell'operazione 


3 ( de (lag/tenti 


!•••••«••><<(• 



Il grafico mostra la ripartizione percentuale del prezzo dello 
auccbero sul mercato di consumo Italiano. L'Incidenza del 
carichi fiscali e del profitti industriali è molto più alta 
rispetto agli altri Paesi europei e costituisce un serio limite 
all'espansione del consumo di zucchero 


Arbitrato a favore 
della giusta causa 
nei licenziame nti 

E* stato emesso da Peretti-Griva - Condan¬ 
nata una offesa alla memoria di Di Vittorio 


TORINO, 20. — Un’importantissima presa di posi¬ 
zione, che riafferma l’esigenza del riconoscimento 
della giusta causa nei licenziamenti individuali della 
industria, è stata assunta da S. E. Peretti Griva 
in una vertenza sindacale. L’illustre magistrato, 
primo presidente onorario della Corte di Cassazione 
era stato consensualmentel 
designato arbitro nella se¬ 
conda fase di trattative 
per il licenziamento di un 
operaio, segretario della 
C. I. della Centrale del 
latte. 

L’Ente municipale aveva 
preso il provvedimento il 
giorno 6 dicembre, con le 
seguenti motivazioni: 1) il 
membro di C. I. Sabatino 
Rosario aveva capeggiato, 
due giorni prima, una dele¬ 
gazione di lavoratori che in¬ 
tendevano protestare in di¬ 
rezione per una decisione in¬ 
giusta; 2) lo stesso lavorato¬ 
re, tre giorni prima, aveva 
schiaffeggiato a debita di¬ 
stanza della fabbrica un im¬ 
piegato perchè questi aveva 
strappato la foto del com¬ 
pianto Giuseppe Di Vittorio, 
esposta nella sede della C.l. 

(si era a pochi giorni dalla 
sua scomparsa). 

Poiché le trattative non 
avevano approdato a risul¬ 
tati apprezzabili, il sindaca¬ 
to alimentazione aderente 
alia CGIL propose alia dire¬ 
zione dell’Azienda di adire 
all'arbitrato previsto dallo 
accordo sui licenziamenti in¬ 
dividuali, proponendo quale 
giudice il nome del noto giu¬ 
rista torinese, che fu accet¬ 
tato. Nel corso della secon¬ 
da seduta del collegio — te¬ 
nuta il 13 scorso — venne 
stilato di pugno da S. E. Pe¬ 
retti Griva il dispositivo 
contenente il parere deila 
maggioranza del collegio ar¬ 
bitrale, affidando alla mino¬ 
ranza l’incarico di inserire 
quello dell’azienda. 

Il documento, che ha pie¬ 
no valore di sentenza fra le 
parti, contiene giudizi di 
grande valore etico-giuridi¬ 
co, e conclude — dopo l’esa¬ 
me dei due capi d'imputazio¬ 
ne — con l’affermazione che 
il licenziamento è da ritener¬ 
si inoperante; da ciò emerge 
per l’azienda l’obbligo di 
riassumere l’operaio Sabati¬ 
no come il fatto non fosse 
accaduto. Il dispositivo ini¬ 
zia con Pesame della prote¬ 
sta effettuata dai lavoratori 
di un reparto e capeggiata 


Accordo a Taranto 
per i braccianti 

TARANTO. 20. — Presso 
rTfflcio provinciale del la¬ 
voro si è conclusa positiva¬ 
mente I* vertenza per il 
rinnovo del contratto in 
corso fra I braccianti agri¬ 
coli diretti dalla Federhrac- 
clantl e 11 Unione agri¬ 
coltori c del coltivatori di¬ 
retti. vertenza che durava 
dal 1954 e aveva dato adito 
od una forte agitatone e a 
numerosi scioperi negli ul¬ 
timi mesi del 1957. 

L’accordo raggiunto pre¬ 
vede un aumento salariale 
medio del 7.11 per cento. 
Per la parte normativa, è 
stato deciso II trasferimen¬ 
to nell’accordo Integrativo 
provinciale di alcune nor¬ 
me dei contratti stagionali 
sulla mietitura e trebbia¬ 
tura. 

lai lotta da tanti mesi 
•ondotta sotto la direzione 
della Federbraccianti con 
la solidarietà delle pop». 
Iasioni dei centri agricoli e 
del lavoratori delle fabbri¬ 
che della città ha cosi avu¬ 
to va notevole successo. 


dal Sabatino quando la di¬ 
rezione comunicò che veni¬ 
va ridotto il periodo di re¬ 
fezione; a questo proposito 
esso scrive: « ... giova osser¬ 
vare che la subitanea deter¬ 
minazione (degli operai 
N.d.R.), avviata a uno sco¬ 
po pacifico e ortodosso, qua¬ 
le quello di andare a parla¬ 
re alla direzione, ben pote¬ 
va rientrare — data l’urgen¬ 
za — anche nella veste di 
un solo membro delia C.I., 
Vero è: che interpretando lo 
spirito dell’accordo intercon- 
federale si deve ritenere più 
giusta la tesi che, a seconda 
delle contingenze, possa e 
debba attribuirsi anche a un 
solo membro della C. 1. quel¬ 
la funzione utile... di con¬ 
correre a mantenere normali 
rapporti fra lavoratori e la 
direzione... ». 

Passando poi al secondo 
punto, la « sentenza » sostie¬ 
ne che il gesto compiuto dal¬ 
l’impiegato strappando deli¬ 
beratamente la fotografia fu 
t inconsulto» ed «ineduca¬ 
to », tanto più che questi 
ebbe a dichiarare che l’a¬ 
vrebbe nuovamente ripetuto 
«Se si pensa — scrive l'ar¬ 
bitro — che il ritratto di un 
Di Vittorio commemorato al¬ 
la Camera anche da parla¬ 
mentari non di sinistra quale 
persona onesta e degna di 
stima non poteva essere con¬ 
siderato una provocazione in 
un locale di C. I. dove la di¬ 
versità dei partiti... doveva 
esigere un certo rispetto del¬ 
le diverse tendenze, si spie¬ 
ga anche qui che il Sabati¬ 
no membro della C. I. si sen¬ 
tisse come tale in diritto di 
protestare contro un collega 
che dimostrava di mancare 
il piu elementare senso d- 
comprensione e di tolle¬ 
ranza ». 

Per queste considerazioni 
il documento delia maggio¬ 
ranza del collegio ha ritenu¬ 
to inoperante a tutti gli ef¬ 
fetti il licenziamento deciso 
dalla Centrale del latte, for¬ 
nendo al mondo sindacale ed 
ai lavoratori un esempio di 
rispetto dei diritti del lavo¬ 
ratore nell’azienda — specie 
per i membri di C. I. — ed 
in caso pratico di applica¬ 
zione del principio di « giu¬ 
sta causa » nei licenziamen¬ 
ti, che dovrà essere reso va¬ 
lido giuridicamente con la 
approvazione dell’apposito 
disegno di legge proposto 
dalla CGIL. 


Dimissionari alla RIV 
i rappresentanti 
della CISL e dell'UIL 


TORINO. 20 — I membr. 
delia Comm.ss.one Interna dei 
gruppo RIV appartener.*., a.la 
CISL e aii'UIL si sono ogg: di¬ 
messi. La decis.or.e è stata pre¬ 
sa quando la direzione ha re¬ 
spinto la richiesta di un pre¬ 
mio generale di azienda, anche 
dopo che i rappresentanti dei 
lavoratori, di ogn. corrente s.n- 
dacaie, avevano ridotte le r.- 
ch.cste avanzate dando prova 
dì sens.bilità. I membr. delie 
Commiss on: Interne eletti r.el- 
'e iute delia FIOXI-CGII. han¬ 
no dichiarato d; non condivi¬ 
dere !a decisione dei loro col- 
leghi. dec.s.one che pr.va : la¬ 
voratori della RIV della pro¬ 
pria rappresentanza proprio in 
un momento part.colarmentc 
difficile. 


Gli industriali dello zucchero hanno illecita¬ 
mente percepito oltre tre miliardi di profitto da un 
grosso * colpo *> sul mercato interno ed intemazio¬ 
nale. Questa enorme cifra che si aggiunge ai già 
tanto alti cospiqui profitti degli zuccherieri, è stata 
fatta pagare in parte ai bieticoltori e ai consu¬ 
matori. Le prime rivelazioni su questo nuovo 
scandalo finanziario sono state fatte dall’Alleanza 
nazionale dei contadini. 

Sono oggi noti tutti t 
particolari di questo af¬ 
fare che sta suscitando 
scalpore negli ambienti 
economici italiani e non 
mancherà di sollevare ta- 
dignazione tra i contadini 
coltivatori di bietola da 
zucchero e fra t consuma¬ 
tori italiani. 

La storia di questo gros¬ 
so « colpo * ha inizio nel 
marzo 1957 quando si con¬ 
statò che malgrado la ri¬ 
duzione della superaci col¬ 
tivate a barbabietola ope¬ 
rata nell'anno precedente, 
nei magazzini giacevano 
quattro milioni e mezzo di 
quintali di zucchero in¬ 
venduti. Gli industriali si 
opponevano ad una ridu¬ 
zione del prezzo al minuto 
fissato e chiesero che un 
quantitativo di queste gia¬ 
cenze venisse esportato al¬ 
l’estero. 

Gli industriali zucche¬ 
rieri non volevano, però 
nemmeno accollarsi l'one¬ 
re derivante dalla diffe¬ 
renza di prezzo dello zuc¬ 
chero esistente tra il mer¬ 
cato italiano e quello in¬ 
ternazionale. Minacciando 
una nuova riduzione degli 
acquisti di bietola e di 
conseguenza un'ulteriore 
diminuzione delle aree de¬ 
stinate a questa coltiva¬ 
zione. gli industriali chie¬ 
sero che la differenza tra 
il prezzo praticato in Italia 
e quello che si presumeva 
sarebbe stato conseguito 
sul mercato internazionale, 
venisse ricoperta attraver¬ 
so contributi dei bieticol¬ 
tori e dello Stato. 

La previsione del prezzo 
internazionale dello zuc¬ 
chero era in quel periodo 
di circa 93 lire al chilo. In 
base a quell’accordo f bie¬ 
ticoltori si impegnarono a 
versare alla Cassa congua¬ 
glio del prezzo dello zuc¬ 
chero un contributo pari a 
2426 lire ogni quintale di 
bietole prodotte nel 1956 e 
di lire 13,60 ogni quintale 
di bietole prodotte nel 
1957. L'importo comples¬ 
sivo di questo nuovo one¬ 
re a carico dei bieticoltori 
era di un miliardo e 75 0 
milioni. Lo Stato avrebbe 
concorso all’onere con un 
suo tntcruento che non 
venne specificato e gli in¬ 
dustriali avrebbero coper¬ 
to con altri sei miliardi la 
differenza tra il prezzo ita¬ 
liano dello zucchero e 
quello internazionale. Il 
quantitativo di esportazio¬ 
ne fu fissato in 3 milioni 
di quintali. 

Nel luglio del 1957 rac¬ 
cordo fu ratificato in una 
convenzione firmata alla 
presenza degli organi sta¬ 
tali tra l'Associazione dei 
bieticoltori dominala dai 
grandi produttori e l'orga¬ 
nizzazione degli industriali 
zuccherieri e lo Stato ri¬ 
nunciò. per i quantitativi 
esportati, all’ imposta di 
fabbricazione. 

A questo punto scattò la 
molla che doveva portare 
nelle tasche degli indu¬ 
striati un altro bel numero 
di miliardi. Il prezzo dello 
zucchero sul mercato in¬ 
ternazionale era infatti 
aumentato. Dalla previ¬ 
sione di 93 lire al chilo, che 
fu presa a pretesto delle 
« lagnanze * degli indu¬ 
striali e poi a base della 
convenzione, si arrivò ad 
un prezzo di esportazione 
che nella media si aggira 
sulle 106.17 lire a quintale. 

Venivano a cadere quin¬ 
di, almeno in gran parte 
i motivi che avevano spin¬ 
to il governo a patrocina¬ 
re l'accordo tra bieticolto¬ 
ri ed industriali. L’accor¬ 
do continuò però ad essere 
operante. Ù Associazione 
bieticoltori dominata dai 
grandi produttori che sono 
a loro volta azionisti delle 
maggiori industrie di zuc¬ 
chero continuarono a pre¬ 
levare i contributi che in 
effetti vengono fatti paga¬ 
re ai coltivatori diretti e 
ai contadini interessati a 
questa coltivazione. 

Né basta ancora. Dato 


che l'esportazione dello 
zucchero si dimostrava un 
ottimo affare gli Industria¬ 
li hanno fatto del tutto per 
ottenere licenze di espor¬ 
tazione per un quantitati¬ 
vo superiore a quello fis¬ 
sato tanto che oggi te ri¬ 
serve risultano compieta- 
mente esaurite e da parte 
degli industriali stessi sono 
state avanzate licenze per 
importare zucchero. Si 
profila cosi, per gli indu¬ 
striali zuccherieri, un nuo¬ 
vo colossale affare. Uopo 
aver esportato il prodot¬ 
to usufruendo di un con¬ 
tributo a carico dei colti¬ 
vatori e dei consumatori, 
essi si accingono ora ad 
importare sul mercato ita¬ 
liano zucchero o materie 
prime per la sua produzio¬ 
ne approfittando questa 
volta, di una favorevole 
congiuntura sul mercato 
internazionale. 

In questi giorni si stan¬ 
no concludendo i paga¬ 
menti dei contributi dei 
bieticoltori. Essi risultano 
di 2 miliardi e 172 milioni 
e a questa somma si ag¬ 
giungono altri 2 miliardi 
e 57 milioni provenienti 
dalle tangenti che nel 
prezzo di vendita sono sta¬ 
te calcolate a favore delle 
Casse conguaglio. Si trat¬ 
ta dunque di oltre quattro 
miliardi; la differenza ef¬ 
fettiva di prezzo « soppor¬ 
tata » dagli industriali nel¬ 
l'esportazione. è stata dt 
solo un miliardo. Sono 
dunque 3 miliardi che gli 
industriali dovrebbero 
guadagnare a spese dei 
bieticoltori e dei consuma¬ 
tori. 

Un vero scandalo, in¬ 
somma, che dimostra co¬ 
me l’azione del governo 
sia stata dominata da in¬ 
teressi che sono estranei a 
quelli dei produttori e dei 
consumatori. Il prezzo del¬ 
lo zucchero in Italia, fis¬ 
sato dal CIP, avrebbe po¬ 
tuto avere una ragionevo¬ 
le diminuzione a tutto be¬ 
neficio del consumo inter¬ 
no che rimane ancor oggi 
tra i più bassi dell’Euro¬ 
pa. ponendo l’Italia nelle 
stesse posizioni di « fana¬ 
lino » tenute da decenni 
dalla Spagna, dalla Tur¬ 
chia c dalla Grecia. 


CHIEDEVANO L'ASSEGNAZIONE DELLE TENNE INCOLTE 
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Manganellati i braccianti 

che manifestavano a Caserta 


Imposto il rilascio del segretario della Federbraccianti provin- | 
ciale - Si è svolto a L/Aquila’ìl congresso delFUnione contadini | 

CASERTA, 20. — Stamane inermi braccianti che manifestavano nella 1 
nostra città per chiedere terra ed assistenza, sono stati manganellati. Uno dei| 
lavoratori, Michele Nugnes ha riportato serie ferite al capo; altri dieci I 
braccianti, tra i quali alcune donne sono stati contusi. | 

L’intervento della polizia è avvenuto nel corso di una manifestazione alla § 
quale partecipavano circa mille braccianti tra i quali oltre duecento donne, | 
provenienti da Parete, Gricignano, Maddaloni, Teverola, Orta, Lusciano, Villa 1 
di Briano, San Marcellino, Trentola, Frignano. Le richieste dei lavoratori! 

della terra già avanzate! 
alle autorità e sollecitate 1 
dalla manifestazione dii 
oggi e da un colloquio con I 
il vice prefetto Cotogno,! 
sono: emissione di un de-1 
croio di imponibile, assegna- s 
rione di 10 mila ettari dì ter- = 
ra incolta esistente nella prò- 5 
vincin. pagamento dei sussidi § 
di disoccupazione, esproprio § 
delle torre ni grandi prò- E 
prietnn inadempienti agli 5 
obblighi di bonifica. 3 

1 braccianti non si sono = 
fatti intimorire dnll’inter- §§ 
vento «iella polizia ma limino = 
continuato a manifestare ot- s 
tenendo il rilascio del se- 3 
gretnrio della Federbrac- § 
cimiti che in un primo ino- = 
mento era stato fermato. 5 


Il 24 e 25 sciopero 
delle tabacchine 


Le organizzazioni sindacali 
dette tabacchine aderenti al 
la CGIL ed alla CISL hanno 
confermato lo sciopero nazlo 
naie della categoria per I gior 
ni 24 e 25 gennaio. Solo II sin 
dacato aderente all’UIL ha de 
riso di non partecipare alla 
manifestazione adducendo la 
stravagante giustificazione del 
la convocazione, negli stessi 
giorni, del congresso del sin 
dacato tabacchine della UIL 
Questa nuova azione slnda 
cale è stata resa necessaria 
dall'intranslqenza del conces¬ 


sionari I quali non ostante gli 
elevati profitti si rifiutano di 
accogliere anche II modesto 
aumento di 100 lire al giorno 
chiesto dalla categoria. 

Come è stato rilevato dalla 
segreteria della CGIL e dalla 
«egreterla del sindacato tabac 
chine nel plauso Inviato alle 
lavoratrici la piena riuscita 
degli scioperi precedenti di 
mostrano la decisa volontà 
della categoria di giungere ad 
una positiva soluzione della 
vertenza. 


IERI AL CONSIGLIO DELLE RICERCHE 


Ippolito per TEuratom 
denuncia i monopoli 

Le conseguenze per l’Italia * Urqenza della legge nucleare 

Il prof. Felice Ippolito, segretario generale del 
Comitato nazionale per le ricerche nucleari, ha 
tenuto ieri sera una conferenza sull'Euratom in una 
sala del Consiglio delle ricerche. Nel corso della 
conferenza, il prof. Ippolito ha insistito sulla spro¬ 
porzione esistente tra i 30 miliardi che in base al 
trattato l’Italia dovrò versare in cinque anni alla 
comunità nucleare euro 


Venerdì 

la manifestazione 
degli insegnanti 

La manifestazione indetta 
dall'UISMI (ANCISIM-SASMI- 
SNPPR) e dallo SNASE per il¬ 
lustrare l'azione che 1 sindacati 
intendono svolgere presso la 
competente commissione del¬ 
la Camera per ottenere il mi¬ 
glioramento del provvedimen¬ 
to a favore degli insegnanti, già 
approvato dal Senato, si terrà 
venerdì 24. alle ore IR. nella 
sala delia Confederazione ge¬ 
nerale del commercio in piazza 
(«macchino Beili. 


Si riunisce oggi il CD 
dell'Alleanza 
contadini 


Questa mattina si riunisce 
in Roma il Comitato Direttivo 
doll’Alkanza nazionale dei 
Contadini 


pea. e i 50 miliardi che la 
nostra legge nucleare, in 
corso di discussione, stan¬ 
zia in un quinquennio per 
la ricerca atomica in Ita¬ 
lia. La seconda cifra è pa¬ 
lesemente troppo bassa, in 
rapporto alla prima, «ini mo¬ 
mento che lo sviluppo delle 
ricerche e delle applicazioni 
nei singoli paesi deve co¬ 
munque costituire la base 
dell’attività « europea ». 

L’oratore ha successiva¬ 
mente ribadito la urgenza 
della approvazione della 
legge nucleare, particolar¬ 
mente per due motivi. In 
primo luogo, per assicurare 
una adeguata preparazione 
dei quadri professionali o 
tecnici; in secondo luogo, 
perchè Io Stato deve avere 
i poteri necessari per impor¬ 
re alle implose il rispetto 
degli articoli del trattato 
Euratom. 

Su questo punto il profes¬ 
sor Ippolito è stato esplicito 
Il trattato impone che i sin¬ 
goli paesi comunichino i 
programmi produttivi, gli ac¬ 
cordi e i contratti in mate¬ 
ria nucleare. Ma le imprese, 
sia private sia pubbliche, 
recalcitrano Vi sono dei 
gruppi elettrici privati i 
quali non vogliono comuni¬ 
care le proprie intenzioni, vi 
sono aziende (tra le altre vi 
è anche FAGl P-nucleare) 
che esitano a sottoporre alle 
autorità gli accordi interna¬ 
zionali raggiunti. La cosa è 
di estrema gravità, in quan¬ 
to le autorità «europee» 
possono, in caso di violazio¬ 
ne di queste clausole, rifiu¬ 
tare l’uranio e le altre ma¬ 
terie fissili al paese inadem¬ 
piente. L’indisciplina delle 
singole imprese si ritorce- 


Per 25.000 telefonici 
apertura di trattative 


Oggi si aprono le trattative 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro di 25.000 dipendenti 
dalle aziende telefoniche. 

Dopo II distacco dell’ASCOT 
(Associazione concessionari te¬ 
lefoni) dalla Co.ìfindustrla è 
questa la prima volta che I 
sindacati si trovano a discu¬ 
tere un contratto nazionale 
con I rappresentanti delle 
aziende di Stato. Il contratto 
in questione è scaduto dal 1955 
ed è stato prorogato finora a 
causa della situazione incerta 
nella quale si trovano le so¬ 
cietà telefoniche. Questo fatto 
ha avuto come « 
sindacale la mancanza di qual¬ 
siasi miglioramento per la ca¬ 
tegoria negli ultimi tre anni. 


I salari sono rimasti fermi ed. 
oggi I telefonici si trovano adl e *• 
avere un trattamento molto 
al di sotto di quello percepito 
negli altri servizi pubblici. 

Le più importanti rivendi 
cazloni avanzate dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali consistono 
in un congruo aumento delle 
retribuzioni, nella diminuzio¬ 
ne differenziata dell’orario di 
lavoro, nel ripristino della pa 
rità salariate fra uomini e don 
ne, nella revisione dell’assetto 
zonale nel Mezzogiorno. 

Sono richieste sentitissime 
come d provato dal fermento 
esistente nella categoria e che 
si è rivelato nel corso di molte 
assemblee svoltesi negli ulti¬ 
mi tempi. 


tvbbe dunque h (lamio di 
tutta la collettività. Il pro¬ 
fessor Ippolito ha osservalo 
die. mentre per le imprese 
pubbliche il governo è in 
grado di imporre la comu¬ 
nicazione delle notizie sud¬ 
dette, per le imprese private 
l’obbligo è — allo stato de¬ 
gli atti — puramente « mo¬ 
rale ». E’ necessario dunque 
che il governo din prova 
della necessaria energia nei 
confronti delle imprese. 

Abbastanza preoccupanti, 
infine, h nostro avviso, le di 
chinrnzioni del prof. Ippo¬ 
lito per quel che concerne 
la protezione sanitaria dei 
lavoratori e delle popolazio¬ 
ni dalle radiazioni prove¬ 
nienti dagli impianti nuclea¬ 
ri. Il trattato Euratom, in¬ 
fatti. prevede che vi debba¬ 
no essere delle norme di 
proiezione ma non le fissa 
L'incarico dì emanare le 
norme stesse è delegato alle 
istituzioni della comunità e 
ai governi membri: e a tut- 
tocci tali norme non esistono 
affatto. 


Oggi a Roma 
la delegazione 
per i cantieri triestini 

TRIESTE. 20. — E' partita 
questa sera alla volta della Ca¬ 
pitale la delegazione sindacale 
dei lavoratori che domani mat¬ 
tina parteciperà, al ministero 
dei Lavoro, all’incontro convo¬ 
cato per la grave vertenza dei 
CKDA e dell’Arsenale triestino 
La delegazione della FIOM è 
accompagnata dai rappresen¬ 
tanti dei quattro stabilimenti 
di Trieste e Maggia. Per i la¬ 
voratori all’incontro romano 
prenderanno parte pure i rap¬ 
presentanti del Sindacato me¬ 
talmeccanici della CdL. CISL. 
nonché della FIOM. della CISL 
e dell'UIL di Monfaiconc. 

Allo scopo di sostenere le ri¬ 
vendicazioni de: lavoratori que¬ 
sta imtt na è partita per Roma 
una delegazione comprendente 
i rappresentanti di sette parti 
ti politici c.ttadmi: PCI. PSI. 
PSDL PR. PRI. PMP e MSI 
Si sono invece ritirati dalla 
azione unitaria la DC. il PI-I 
P.NM. 


Riunito l'Esecutivo 
allo C.G.I.L. 


Si è riunito ieri, sotto la pre¬ 
sidenza deli’on Novella, il Co¬ 
mitato esecutivo della CGIL. 

Ha preso per primo la pa¬ 
rola fi segretario Luciano Ro¬ 
magnoli che ha parlato sulla 
lotta nelle campagne. Dopo 
l'illustrazione fatta da Roma¬ 
gnoli si è aperta la discussio¬ 
ne. La seduta si protrarrà fino 
a tarda ora. per cui si prevede 
che la mozione conclusiva ver¬ 
rà resa nota soltanto domani. 



Lettere ai 
parlamentari 




I MUTILATI DEL LAVORO 


LA NOTIZIA 
DEL GIORNO 


Niente lavoro ai trentenni 


TERAMO. 21. — 

- Nel teramano come 
nelle coirne ». Questo 
sembra essere il motto 
degli industriali loca¬ 
li che stanno awan- 
taggtandosi delle sov¬ 
venzioni della Cassa 
per il Mezzogiorno. 
Non si può trarre di¬ 
versa conclusione dal 
fatto che la ditta Scal- 
vazzi che ha recente¬ 
mente ultimata la co¬ 
struzione di una fer¬ 
riera a Gmlianova. 
con il contributo del¬ 
la Cassa, annuncia ora 
di voler assumere solo 
operai che non abbia¬ 
no superato U trente¬ 
simo anno di età. 

Nè si tratta dt un 


esempio isolato. Un'al¬ 
tra industria, la fab¬ 
brica di ceramiche 
SPIGA, anch'essa fi¬ 
nanziata dalla Cassa 
amministrata dall'o¬ 
norevole C a m p i 11 i, 
pretese di pagare gli 
operai con tabelle al 
disotto dt quelle fissa¬ 
te dai contratti nazio¬ 
nali di categoria: dal¬ 
le 250 alle 850 lire 
giornaliere 
La pretesa del -pa¬ 
drone della ferriera» 
è ugualmente assurda. 
La legge sul colloca¬ 
mento. come è noto, 
non dà nessuna facol¬ 
tà al datore di lavoro 
di limitare le assun¬ 
zioni ad un massimo 


di età. 

D’altra parte è fa¬ 
cile capire a qual; con¬ 
seguenze porterebbe 
questo nuovo tipo di 
discriminazione: un la¬ 
voratore disoccupato 
ella età di trentenni 
dovrebbe per sempre 
rinunciare a trovare 
lavoro. 

Le organizzazioni 
dei lavoratori aderen¬ 
ti alla CGIL sono in¬ 
tervenute presso l'uf¬ 
ficio provinciale del 
Lavoro e presso il col¬ 
locatore e l’Ammini¬ 
strazione comunale, 
chiedendo che la legge 
sìa rispettata e che le 
sovvenzioni delia Cas¬ 
sa del Mezzogiorno non 


possano essere usate 
dagli industnaii per 
stabilire, nel terama¬ 
no. un tipo di rappor¬ 
to di lavoro totalmen¬ 
te contrastante con le 
norme che vigono su 
tutto il territorio na¬ 
zionale e quindi an¬ 
che nella nostra pro¬ 
vincia. Non è la prima 
volta che, non solo 
nella provincia di Te¬ 
ramo, l'industrializza¬ 
zione alla quale con¬ 
corrono mezzi finan¬ 
ziari statali e quindi 
dei contribuenti ita¬ 
liani si risolve in un 
aggravio dei rapporti 
sociali condannando 
cosi 11 Mezzogiorno al¬ 
la sua antica arretra¬ 


tezza. malgrado I sia 
pur limitati progressi 
economici realizzati in 
questi anni. L'inter¬ 
vento degli organi sta¬ 
tali. in queste situa¬ 
zioni. deve dimostrare, 
se è possibile, con 
quale spirito vengono 
spesi I soldi della Cas¬ 
sa: se con l'intento di 
modificare realmente 
la società meridionale 
elevando la posizione 
dei lavoratori oppure 
come l'esperienza pur¬ 
troppo ha dimostrato, 
per far guadagnare 
soltanto grandi somme 
agli industriali che 
dalla Cassa hanno at¬ 
tinto e attingono f 
fondi. 


LATINA | 

LATINA. 20 — Nuove 1 

manifeslRzionl di bmccinnti j| 
e di edili si sono sviluppate s 
oppi nelln nostra piovincÌ 9 .= 
Motivo delle manifestazioni 1 
è la richiesta di cnntierl di! 
lavoro, di uno più tarpa ns- = 
sistenzn e dello distribuzione li 
del prono prevista per 1 = 
dnnneppiot! dalle avversità! 
atmosferiche. 3 

Mentre a Latlnn sono nf-g 
fluite numerose •lelepazioni 5 
che si sono recate in prefet-3 
tura, n Gaeta 1 disoccupati § 
ri sono recati in Comune pers 
sollecitare al sindaco un*im-3 
mediata riunione Jel consi- £ 
elio che da due anni non| 
discute sui problemi dei la- = 
voratori. = 

A Fiozze. intanto prosodie H 
vivissima Capitazione Mi-5 
glinin «li lavo*at'M! hanno = 
richiesto In distrOujrione del ! 
erano e l’npeiturn di nuovi 3 
cantieri dì lavoro e l’inizio 3 
del lavori per l'edificio *-co- = 
lnstico. = 

L'AQUILA | 

(Dal nostro Inviato speciale) 3 

AQUILA. 20 — In due gior- 3 
ni di appassionante dibattito 1 = 
contadini della provincia «11 = 
Aquila hanno riassunto il bi- 3 
lancio delle lotte sostenute in 3 
questi ultimi anni indicando il “ 
programma dell'Unione delle = 
Associazioni autonome che ha = 
tenuto sabato e domenica scor- 3 
sa il suo secondo congresso in = 
prepanizione di quello del- = 
l’Associazione dei contadini del S 
Mezzogiorno d’Italia 3 

Il quadro che la relazione c = 
gli interventi di 25 contadini di = 
ogni zona della provincia han- ~ 
no tracciato è quanto mai gra- 3 
re. L’agricoltura della proviti- = 
eia risulta ormai divisa, in ino- = 
do netto, in dui-parti: la pia-£ 
na del Fucino ove la cacciata £ 
del principe Torlonia e l'appli- j= 
cazione della legge di riforma = 
agraria ha portato ad un nuovo 3 
assetto della distribuzione del- § 
la proprietà terriera senza pe- = 
rÒ risolvere t problemi di un 3 
maggiore reddito per i conta- £ 
dini e quella della montagna £ 
ove la situazione non è stata = 
migliorata anzi è precipitata in 3 
questi ultimi anni. H 

Il primo dato che del resto è £ 
comune a tutte le zone monta- = 
ne. è la diminuzione degli abi- £ 
tanti di Aquila dovuta alla fuga S 
dei contadini che nell’emigra- = 
zione in altre provincie o al- £ 
l'estero ricercano aflannosa- 3 
mente mezzi di vita che locai- = 
mente non possono trovare. 3 

- Ci batteremo con più forza 3 
per trovare qui li lavoro per £ 
tutti - Questa affermazione è g 
stata fatta con forza sia in mi- = 
me rosi interventi di delegati £ 
che in quello del compagno = 
Vittorio Giorgi segretario del- = 
l'Unione. •L’Abruzzo non è = 
povero, per quanto riguarda le 3 
sue possibilità produttive; la £ 
povertà dei contadini abruzze- = 
si. espressa da un reddito me- £ 
dio delle famiglie contadine che £ 
non supera le 60000 lire annue £ 
fcontro un reddito di 240 000 = 
in Emilia. Toscana e Trombar- £ 
dia) è una conseguenza del de- = 
cadimento economico dovuto = 
alla politica governativa e alla = 
spoliazione delle risorse abniz- £ 
resi fatta dai monopoli, sopra- H 
tutto da quello detl'elritricità ». = 
Questa è un'altra affermazione = 
fatta al congresso da un dele- £ 
goto dei contadini. £ 

Sono state a questo proposi- ~ 
to citate le cifre del profitti 3 
che i monopoli elettrici trag- 3 
qono dallo sfruttamento delle = 
risorse idriche abruzzesi e da £ 
parte di tutti si è aggiunto che 3 
da tempo le valli sono state £ 
prosciugate in assenza delle s 
opere di irrigazione che sono = 
Amaste solo alto stato di prò- £ 
getto. Questa dell'irngaztone t = 
una delle rivendicazioni scatu- = 
rite dal congresso. Non è la 3 
sola. Ad essa si aggiungono le £ 
rivendicazioni inerenti la ri/or- s 
ma fondiaria che non può es- £ 
sere limitata al solo Fucino. A 3 
questo proposito il congresso £ 
ha indicato due strade per dare 3 
altra terra ai contadini: l’asse- = 
gnazione delle terre di proprie- £ 
là comunale 'e la quotizzazione £ 
del • tratturo - delle terre de- = 
mentali, ossia destinate al pa- £ 
scolo e in genere date in affit- £ 
lo a grossi speculatori. = 

Sono queste le questioni più = 
importanti trattate dal congres- = 
so. Le associazioni confadine = 
aderenti all’ACMI e cIl’.41lean- = 
za si sono fatte, in questi anni S 
le ossa, in numerose battaglie £ 
condotte in ogni campo degli £ 
interessi dei coltivatori diretti = 

Ciò che però più ha colpito 3 
chi ha assistito a questo con- = 
presso, come ha rilevalo Paolo s 
Cinannt che ha tratto le concia - S 
sioni a nome dell 'ACMI, è una | 
eierata consapevolezza dei prò- = 
pri diritti, un • risveglio • ve- £ 
ramente nuovo delle genti del- = 
la montagna, in primo luogo dei = 
contadini. S 

DIAMANTE LIMITI * 


Ci sono giorno per gior¬ 
no le vittime di una guerra 
sorda, che trova qualche 
eco sui giornali solo quando 
la tragedia uccide i lavo¬ 
ratori o si trasformo come 
a Ribolla in catastrofe . 
L'Italia conta circa quattro¬ 
mila morti sul lavoro tutti 
gli anni, vale a dire che 
ogni giorno muoiono dieci 
operai. I mutilati, gli in¬ 
validi per invalidità tempo¬ 
ranea o permanente, sono 
oggi complessivamente ol¬ 
tre 700.000. Ci sono pro¬ 
blemi di sicurcua, di un 
lavoro che rton può mutarsi 
m ossessione, di ritmi che 
non sfibrino, mortificando 
del forze fisiche e l’atten¬ 
zione intellettuale dell’ope¬ 
raio. Ma c’è anche il pro¬ 
blema di permettere di vi¬ 
vere a chi ha sofferto danni 
che lo rendono inrapace a 
lavorare ancora, o hanno 
menomato le sue capacità. 

Fin dal 1948 i comunisti 
si battono in Parlamento. 
La maggioranza riuscì affo- 


svolta e sugli Intendimenti 
che avete espresso In fa¬ 
vore della martoriata ca¬ 
tegoria dei mutilati ed in¬ 
validi nel lavoro, desidero 
inviarvi l miei più sentiti 
ringraziamenti e l'Invito a 
proseguire decisi e spediti 
nell’opera Intrapresa per¬ 
ché dopo lungo e perico¬ 
loso lavoro alle cave di 
marmo e negli stabilimenti 
dove, come ben sapete, 
tanto sangue e sudore ope¬ 
raio è stato versato senza 
che in molti casi, per 
esempio li mio. 1 padroni 
abbiano provveduto ad af¬ 
figgere le marchette sulla 
tessera assicurativa Oggi 
mi trovo con una misera 
pensione di vecchiaia di 
7000 lire al mese mentre 
l'INAIL mi passa una ren¬ 
dita di fame (0200 lire al 
mese' per frattura lomba¬ 
re alla prima e seronda 
vertebra; In tutto quindi 
13 200 lire al mese a 70 
anni di età con la respon¬ 
sabilità di mantenere uiia 
famiglia di 4 persone. 

Fate che II governo sla 
svergognato per quello che 
ci ha preso e che non vuo¬ 
le restituirci Gli ultimi 
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Il vaglia del signor Cesi 


ra a escludere da ogni di¬ 
ritto otto decimi dei muti¬ 
lati (tutti gli infortunati 
con invalidità fino al 30 per 
cento). La lotta è continua¬ 
ta; oggi sembrano vicini 
un'altra discussione, un al¬ 
tro voto e qualche miglio¬ 
ramento. 

Ecco cosa ci scrivono 
quelli che sono in attesa: il 
grido esasficrato di chi 
si sente beffato, la protesta 
di chi non ha abbastanza, 
la speranza di chi ringra¬ 
zia i deputati comunisti, 
che ingenuamente conside¬ 
ra « amici al governo ». 

~ Cari compagni, 
leggendo sul vostri ma¬ 
nifesti come 1 nostri depu¬ 
tati si battono per noi mu¬ 
tilati ed Invalidi del lavo¬ 
ro vi rimetto 11 mio ver¬ 
gognoso vaglia che ricevo 
per l'infortunio alla mano, 
di cui potete constatare 
dalla foto. E' vergognoso 
per questo governo demo¬ 
cratico come si trattano 
quelli che hanno dato sul 
lavoro. Per mia vergogna 
non vado n pagarmi quan¬ 
do penso di ricevere L. 180 
ogni due mesi 

CESI MARIO 
BRINDISI 

« Dopo avere ricevuto e 
letta con piacere la vostra 
lettera nell'azione da voi 


aumenti strappati al Se¬ 
nato non bastano; lo dire¬ 
mo a tutti noi pensionati 
e faremo che il sindacato 
pensionati denunci a tutti 
i cittadini questa vergogna 
PUCCI UMBERTO 
MASSA - 

- Onorevoli deputati, 

In questi giorni ho rice¬ 
vuto un vostro scritto. So¬ 
no rimasto meravigliato 
che ci siano al governo 
amici che s'interessano per 
noi poveri Infelici. Sono 
un grande Invalido della 
città di Forlì. Sono spo¬ 
sato. ho un figlio e la mia 
rendita è di L. 29.000 men¬ 
sili. Ho detto: noi infelici, 
perché soffrendo delle fe¬ 
rite del lavoro non abbia¬ 
mo Il necessario da sfa¬ 
marci noi e i nostri fami¬ 
liari? I signori deputati de¬ 
mocristiani si oppongono 
al nostro miglioramento 
Come osano chiamarsi cri¬ 
stiani. Cristo aiutava i po¬ 
veri. Cristo era giusto e 
capace, di soccorrere -noi 
martiri del lavoro. Ho 
dato tutto alla Patria, per¬ 
ché il lavoro è tutto Chi 
governa e nega la possi¬ 
bilità di procurarsi un 
pezzo di pane a chi ha 
dato tutto per la Patria, 
non c'è parole per descri¬ 
vere la sua malvagità- 

UN INVALIDO 
FORLÌ’ ». 


| CHI SONO I DEPUTATI E I SENATORI? | 


L’ imprecisione del con¬ 
cetto di governo che ci fa 
ingenuamente comprendere 
i deputati, persino quelli di 
opposizione, non è casuale 
se ce ne scrive anche il 
compagno Piacentini da 
Partinico. Forse il modo 
migliore per insegnare a 
tuffi gli italiani che cosa 
siano deputati e senatori è 
quello di legare sempre più 
strettamente l'attività del 
Parlamento alle lotte dei 
lavoratori, di ascoltare la 
voce dei cittadini, di fare 
insomma intervenire gli 
elettori a risolvere quei 
problemi che solo in Par¬ 
lamento e solo con l'azione 
dei deputati e dei senatori, 
non possono essere risolti. 

-...Il contatto costante 
con larghi strati della po¬ 
polazione siciliana (e non 
solo» mi dice in modo 
chiarissimo che esiste una 
ignoranza grave sui com¬ 
piti e sulle possibilità del 
Parlamento e del Senato. 
Alla domanda: "chi sono 
i senatori e deputati? " 
mollissimi dimostrano di 


non averne Idea, spesso 11 
confondono col ministri, 
col governo e sono quindi 
portati a confusioni più 
che mal pericolose. 

Si intende, lnsomma. an¬ 
che da parte di compa¬ 
gni. a vedere Parlamento 
e Senato, come la greppia 
di "chiddi che sugano u 
sangu au povereddu ” con 
le arie fasciste che spira¬ 
no. trovo tale ragionamen¬ 
to (dettato da ignoranza) 
pericolosissimo. Bisogna in 
ogni modo farvi fronte. 

Non pensi che sarebbe 
bene ditTor.dere su vasta 
scala, manifesti, opuscoli, 
giornali, con Informazioni 
sulla scuola, sulla strut¬ 
tura funzioni e possibilità 
del Parlamento e del Se¬ 
nato? Oppure, anche non 
potrebbe fare qualcuno di 
voi. senatori e deputati, 
comunisti, una serie di 
articoli sull'Unita. In que¬ 
sta chiave: ** La mia gior¬ 
nata di senatore e depu¬ 
tato comunista al servizio 
del popolo? ** (come ho 
visto sui giornali delle de¬ 
mocrazie popolari). 

UGO PIACENTINI 
PARTINICO ». 
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LE CASALINGHE 
VOGLIONO LA PENSIONE 


Le donne dell’lmpruneta 
però certe cose le sanno 
già, come dimostrano di 
saperle le donne di cento 
e cento paesi. Si riuniscono, 
discutono le questioni che 
sembrano loro più urgenti 
e non vogliono aspettare 
soltanto. Le massaie hanno 
capito che se non et si met¬ 
tono anche loro, la legge 
che le interessa non andrà 
mai in porto. Lettere pas¬ 
sano di casa in casa e si 
riempiono di firme, vengo¬ 
no xvtati ordini del giorno, 
spediti telegrammi e arri¬ 
vano sul tavolo del presi¬ 
dente della Camera, del 
presidente della commis¬ 
sione Lavoro, ai gruppi 
parlamentari. 

- La informiamo che. il 
giorno 29 dicembre, si è 
riunii i nella Casa del Po¬ 


polo di Impruneta un'as¬ 
semblea di donne che ha 
ampiamente discusso la 
legge sulla tutela del la¬ 
voro a domicilio e quella 
sulla pensione alle casa¬ 
linghe Vogliamo con que¬ 
sta lettera invitare Lei e 
il Suo Gruppo ad assu¬ 
mere In sede di discussio¬ 
ne delle due leggi un at¬ 
teggiamento corrisponden¬ 
te ai desideri manifestati 
dalle donne di Imprur.eta 
in quella riunione, innan¬ 
zitutto di veder approvate 
le due leggi, prima della 
scadenza della legislatu¬ 
ra. e in secondo luogo di 
veder adottato nella legge 
sulla pensione alle casa¬ 
linghe il principio della 
sicurezza sociale, onde ga¬ 
rantire un minimo di pen¬ 
sione a tutte quelle donne 
che non abbiano versato 
i contributi assicurativi ». 

A cura HI •. C. W- 
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DOPO L’ARREMBAGGIO AL LARGO DELLA COSTA ALGERINA 


Energica protesta jugoslava a Parigi 
contro la cattura della “Slovenija„ 


Il carico d'armi era destinato allo Yemen tramite il Marocco — La nave era 
fuori delle acque territoriali — Belgrado chiede l'immediata restituzione del carico 


(Dal nostro corrispondente) t dello « Slovenja > all’amba- 

sciatore jugoslavo Uva Ile è 


PARIGI, 20 — Il sottose- 
gi etai io agli Ustori jugosla¬ 
vo, lvckovic. Ha consegnato 
oggi aH'ambascintore fran¬ 
cese a Belgrado, Vincent 
IH misti a, una secca nota (li 
piotesta pei l’arrembaggio 
operato in alto mare da due 
navi Ha guerra fiancesi ai 
danni del mercantile jugo¬ 
slavo t Slovenia ». 

Fonti utliciali jugoslave 
confermano, fra l’altro, che, 
contro tutti i principi del 
diritto marittimo, il caccia¬ 
torpediniere « Cassarti » e la 
nave scolta < F. IH» blocca¬ 
vano ieri mattina, a 45 mi 
glia al laigo di Oiano, la 
nave moicani ile < Slovenja » 
a bordo della quale si tro¬ 
vavano 150 tonnellate di ar¬ 
mi legolaimente annotate sui 
legistii di bordo e dirette 
allo Yemen, tramite un 
coi rispondente commerciale 
marocchino di Casablanca. 

Le due unità da guerra 
francesi, nonostante la per¬ 
fetta regolarità del carico, 
obbligavano 16 « Slovenja » a 
dirottare nel porto algerino 
di Orano, dove le autorità 
si impadronivano delle ar¬ 
mi, senza peraltro poter 
bloccare la nave, che è giun¬ 
ta alle 15 di oggi nel porto 
di Casablanca. 

Questa mattina, mentre la 
propaganda governati¬ 
va francese corcava di mon¬ 
tare una grossa speculazio¬ 
ne politica sull’nrrembaggio 
dello « Slovenja », accusan¬ 
do la Jugoslavia di fornite 
armi agli algerini, il gover¬ 
no di Belgrado e l’ambascia¬ 
tore jugoslavo a Parigi, IJva. 
lic. denunciavano l'atto, pei 
molti aspetti piratesco, in 
quantoche avvenuto in nc¬ 
que internazionali, contro 
un mercantile battente ban¬ 
diera jugoslava e perfetta¬ 
mente in regola 

La nota di protesta jugo¬ 
slava, smentendo le autorità 
francesi clic affermano che 
il fermo era avvenuto nelle 
ncque territoriali algerine, 
dice che « l'arrembaggio del¬ 
lo "Slovenja”, avvenuto a 
45 miglia dalla costa, costi¬ 
tuisce una violazione delle 
libertà dei mari » e chiede 
< la immediata restituzione 
del carico », riservandosi il 
diritto di esigere, al termi¬ 
ne di una inchiesta, un ade¬ 
guato risarcimento dei dan¬ 
ni subiti per la ritardata o 
mancata consegna del ca¬ 
rico. 

Al "termino del colloquio, 
svoltosi questa sera al Quai 
( l'Orsa// si ha l’impressione 
clic l'arrembaggio dello «Slo¬ 
venja » avrà serie conse¬ 
guenze sui rapporti franco¬ 
jugoslavi Christian Pineali 
ha dichiarato di aver fatto 
sapere al signor l’valic che 
il governo di Parigi è in pos¬ 
sesso di piove atte a dimo¬ 
strare che il carico della na¬ 
ve « Slovenja » eia diletto ai 
« ribelli * algerini. Pineali 
aggiungeva elle la Francia 
« non restituiià il carico se¬ 
questrato ». 

Dal canto silo Fambascin- 
tore jugoslavo ha insistito 
presso il ministio Pineali 
per l’immediata restituzione 
del carico e il risarcimento 
dei danni. Giuridicamente -— 
si afferma aH’nmhasciata ju¬ 
goslava di Parigi — la Fran¬ 
cia non ha potuto constatare 
Fi 1 legalità del ('arrembaggio 
subito dalla « Slovenja ». Del 
resto anche se le prove van¬ 
tate dal governo francese 
f ossei o vere, queste piove 
non dimostrano la malafede 
della Jugoslavia, per il fatto 
che la nave « Slovenja >» do¬ 
veva semplicemente conse¬ 
gnare delle anni a un clien¬ 
te marocchino. 

Secondo l'ambasciatore ju¬ 
goslavo « Fallare dello " Slo¬ 
venja ’’ è molto grave e po¬ 
trà avere spiacevoli conse¬ 
guenze sui rapporti tra la 
Francia e >1 mio paese ». 

.Vegli ambienti dell’amhn- 
sciaia jugoslava di Parigi, 
intanto, si precisa che: 1 ) il 
messaggio del comandante 


stato consegnato con circa 
dodici ore di ritardo, perche 
trattenuto dalle autorità 
francesi; 2) il sigimi Uvahc 
è stato ricevuto soltanto que¬ 
sta sera dal ministro degli 
Ustori francese, dato che 
tanto Christian Pineali (pian¬ 
to il presidente Caillard 
avevano fatto rispondere a 
una prima sollecitazione di 
essere, o assenti da Parigi 
o estremamente impegnati. 

In ogni caso, l’arrembag¬ 
gio dello « Slovenja » costi¬ 
tuisce un nuovo esempio del 
pericoloso stato di tensione 
che la guerra d’Algena man¬ 
tiene in tutto il Nord Africa 
c nel Mediterraneo. 

Come già per l’affare del- 
l’aeieo marocchino, si dice 
che gli ambienti diplomatici 
francesi siano irritati contro 
le autorità militari, respon¬ 


sabili del ripetersi di que¬ 
sti gesti arbitrari che deno¬ 
tano un assoluto dispte/zo 
del diritto internazionale. 
Nel caso particolare dello 
« Slovenja », è ormai certo 
— avendolo confermato que¬ 
sta sera a Casablanca il co¬ 
mandante del mercantile ju¬ 
goslavo — die la nave si 
trovava in acque internazio¬ 
nali, e che nessuna forza, in 
tempo di pace, poteva co¬ 
stringerlo a dirottare e a ce¬ 
dere una parte del carico 
senza incorrere nella fla¬ 
grante violazione delle leggi 
marittime internazionali. 

Intanto si va smontando, 
per la forza stessa dei fatti, 
la campagna antitumsina 
lanciata dalla piopaganda 
ufficiale di Parigi dopo la 
battaglia di Snkhiet e la cat¬ 
tura di quattro soldati finn- 
cesi da parte degli uomini 
del Fronte di liberazione al¬ 


gerino. 

Ieri mattina, il settimanale 
tunisino Action ha pubbli¬ 
cato per la prima volta la 
fotografia dei quattro prigio¬ 
nieri: la fotografia eia ac¬ 
compagnata da dichiarazioni 
dei militari francesi e dal 
reportage di un giornalista 
libico presente alla battaglia 
di Sakhiet, il quale afferma 
che i soldati catturati dagli 
algerini non avevano mai 
messo piede in Tunisia e 
che, di conseguenza, la ma¬ 
novra tentata dal governo 
Gaillard era improntata alla 
più grande leggerezza e di 
carattere volutamente inti¬ 
midato! io. 

AUGUSTO P:\NCAI.IM 


!;• DIXT.m ro u n l'opciaio 
italiano Attilio Testa di 50 anni, 
caduto da una scala, da cin¬ 
emi* metri di altcz/.t. alla .sta¬ 
zione fcrioviana di Maieiucn- 
nc-aii-Pont. 



STATI UNITI 


Spese militari 
inflazione e salari 
in un rapporto di lice 


E‘ cimila Ieri ull’acropui lo rumano di Clamplno una delegazione di personalità della cut. 
tura e dell'arte sovietiche che parteciperanno a imi convegno culturale. Indetto dall'Asso- 
ciazlnne Italia-URSS. Il convegno avrà luogo a Firenze net giorni 25 e 21» gennaio. La 
delegazione è composta dal regista Glierasslmov. dal critico teatrale Alarkov. dal professor 
Alpalov. storico d'arte, dal Iteli ori* dell'Università di Erevan, Unipari (rispettivamente 
da destra a sinistra nella foto) e dal prof. Alexanitrov. rettore dell'Università di Lenin¬ 
grado. A ricevere gli Illustri ospiti erano l'Accademico del lincei, prot. Beniamino Segre, 
presidente dell’Assoelazione Italia-URSS, l'addello culturale sovietico Orlo;*, Il compagno 
Luciano Rarca (a sinistia nella foto) viro responsabile della commissione culturale del 
PCI e membro del C.C.. c numerose altre personalità dell’Associazione Italia-UKSS 


Vivian Fuchs e Hillary hanno ancora solo un mese 
per portare a compimento la traversata dell’Antartide 


Il festoso arrivo alla base polare dell'esploratore britannico , che proseguirà con il collega neozelandese verso il 
«Deposito 700„ - Vivian Fuchs afferma che sotto i ghiacci l'Antartide è un vero continente disseminato di alte montagne 


(Nostro servizio particolare) 

POLO SUD. 20. — Il dottor 
Fuchs, giunto al Bolo Sud 
questo notte (die 2 {ora ita¬ 
liana). ha annunciato chi 
proseguirà la stia marcia per 
completare la prima traver¬ 
sata del ('ontineute Antar¬ 
tico in tutta la sua ampiez¬ 
za. Dopo pochi giorni di ri¬ 
poso, ha detto Fuchs. il cam¬ 
mino della spedizione bri¬ 
tannica sarà ripreso alla vol¬ 
ta della base Scott, al lato 
opposto dell'Antartide ri¬ 
spetto alla base Shacklclon, 
punto di partenza della spe¬ 
dizione Fuchs. La pista sul¬ 
la (piale Fuchi > continuerà la 
marcia sarà quella pici aper¬ 
ta da sir Edmund Hillary 
nella sua rapida corsa al Po¬ 
lo Sud dal deposito 700, sta¬ 
bilito per rifornire di viveri 
e carburante la spedizione 

Dopo 45 anni dalla conqui¬ 
sta del Polo Sud ad opera 
ili Amnmlscn c di Scott, in 
pachi giorni due spedizioni 
hanno dunque raggiunto il 
punto più meridionale del 
pianeta, quella di Hillary il 
3 gennaio e quella di Fuchs 
il 20. Sono questi gli unici 
uomini clic siano arrivati, 
dopo Amundsen e Scott al 
Polo Sud per via di terra, 
in quanto la base perma¬ 
nente della marina degli 
Stali Uniti al Polo Sud è Ma¬ 
ta creata e continua a esse¬ 
re rifornita esclusivamente 
per via aerea. 

Per via aerea è giunto al 
Polo Sud, ad attendervi 
Fuchs, anche Sir Edmund 
Hillary, il quale aeeompa- 
pnerà lo scienziato cd esplo¬ 
ratore britannico nel suo 
viaggio di avvicinamento al¬ 
la costa, rifacendo all'inver¬ 
so, con funzioni di guida, il 
cammino già da Ini percorso 
con quattro compagni neo¬ 
zelandesi nella discussa corsa 
al Polo. 

Fuchs. arrivando questa 
notte al Po lo Ita trovato ad 
accoglierlo Hillary. /.'incon¬ 
tro fra i due è stato cordia¬ 
le e amichevole. Nel succes¬ 
so della spedizione Fnclis so¬ 
no evidentemente chiuse le 
polemiche sorte in seguito 
alla marcia non autorizzata 
di Hillary al Polo dal de¬ 
posito 700. I due nomini si 
sono incontrati prima che 
Fuchs arrivasse alla base 
americana stabilita esatta¬ 
mente sul Polo, a un miglio 
circa dal cerchio di bidoni 
di benzina in mezzo al qua¬ 
le, su un'antenna, firentola- 
no le bandiere americana c 
delle Nazioni Unite. 

/.’accoat’cnza fatta ai do¬ 
dici esploratori ha acuto il 


ERA STATO COLPITO DA UNA SASSATA 


Uimli» mnribimdn per il telano 
non tuoi denunciare il terilore 


HO V I.OG N K-SU R-M KK. 20 
— Ferito leggermente da un 
srtw» lanciatogli da un com¬ 
pagno di giochi, un bambino 
di 9 anni, tale Dominique 
Botilnnger. e morto *■ tetano 
rifiutandosi di rivelare il 
nome del responsabile. L’in¬ 
cidente si era prodotto il 
30 dicembre scorso «* la ma¬ 
dre del p.conio, Ittr.gi dal 
prevedere la traged'.*, si era 
limitata a disinfettare la mi¬ 
nuscola e superficiale ferita 
clic Domimene presentava a! 
di sopra dell’occhio sinistro. 

Qualche giorno più tarili, 
pero, il bambino lamentava 
dolori alla nuca cd alla co¬ 
lonna vertebrale c veniva 
ricoverato all’ospedale in 
gravi condizioni. L'infezione 
tetanica era già molto avan¬ 


zata e. inai*” ' • amore¬ 
voli cure prò ligaicglt. Di- 
tnimque doveva inorile nel¬ 
la nottata di sabato. 

La tragedia, che ha avuto 
vasta eco in questa città, 
avra strascichi giudiziari. In 
effetti, i genitori della vitti 
ma hanno sporto denuncia e 
la Magistratura ha ordinalo 
un’inchiesta che >i nrospet. 
ta par - ' -ilarmente delicata. 
Senza dubbio sarà facile sco 
prue il nonio del hambin» 
clic ferì Dominique, ma un 
altro elemento essenziale £ 
costituto dal fatto che lo 
stesso Dominique, il quale 
frequentava assiduamente la 
scuola, non era mai stato 
vaccinato contro il tetano 
benché la legge renda la cosa 
obbligatoria. 


tono dì timi sagra paesana: 
tra baracca e baracca erano 
state tese decine di bandie¬ 
re da segnalazione e Union 
Jacks accoppiati con Old 
glories a stelle e strisele. Al¬ 
cuni altoparlanti diffonde¬ 
vano nella limpida aria del¬ 
l'estate australe i suoni del 
God save thè Queen e del¬ 
l’inno degli Stati Uniti. I 
cuni della slitte in arrivo e 
(pialli di stanza al Polo ab¬ 
baiavano a gola spiegata. 

Tra grandi manate sulle 
spalle e strette di mano vi¬ 
gorose. i britannici sono stati 
fatti accomodare attorno al 
tavolo per la prima colazio¬ 
ne, a base di salsicce bollen¬ 
ti, formaggio, spinaci, pata¬ 
te arrosto, il tutto annaffia¬ 
to da latte fresca portato dal 
contrammiraglio Dtifek c 
completato da una enorme 
torta. 


Dopo colazione Fuchs ha 
fatto una prima relazione 
scientifica nel corso della 
(piale ha annunciato di aver 
potuto fare < scoperte spetta¬ 
colari » nel corso delle ricer¬ 
che simologielic e geologiche 
eseguite durante la marcia. 
Tra l'altro, il geologo britan¬ 
nico avrebbe definitivamen¬ 
te accertato clic, tutto ciò 
clic si trova sotto la spessa 
coltre del ghiacci tra la buia 
del mar di Wevdcll c il Polo. 
è costituito da un’unica di¬ 
stesa di terre, disseminata 
di altissime montagne. 

Vivian Fuchs ha poi spie¬ 
gato il motivo del ritardo di 
due ore sull’orario previsto 
per l'arrivo al Polo. € Ave¬ 
vate chierfo — ha detto ri¬ 
volgendosi agli scienziati 
americani — di seguire il 24 
a meridiano nell’ultimo trat¬ 
to di strada, c ho quindi do¬ 


vuto deviare fier qualche mi- tica a Londra. Da (piesto è 
glio per spostarmi su quel stato successivamente an- 
meridiann ». «mietalo al mondo l'arrivo 

Il cielo era chiaro, il sole di Fuchs al Polo Sud e Fi n- 
splendent e hi temperatura contro con sir Edmund. Pri¬ 
ma ancora clic Fuchs arri- 


era u 2(5 gradi centtqrudi 
sotto zero, nel momento in 
cui Fuchs. con i suoi trat¬ 
tori arancione e le ninfe di 
cani che trascinavano le 
slitte, è apparso, l.a spedi¬ 
zione inglese è composta di 
12 persone, tutti scienziati 
e tecnici che hanno conti¬ 
nuato ad effettuare rileva¬ 
menti. osservazioni cd esa¬ 
mi geofisici durante la 
marcia, ciò che spiega an¬ 
che la lentezza dell'avanza¬ 
ta fra i ghiacci. 

Appena arrivato alla base 
americana, Fuchs ha invia¬ 
to, attraverso la potente ra¬ 
dio-stazione della base, un 
messaggio al quartier gene¬ 
rale (iella sjiedizionc antar 


Attentato dinamitardo in America 
contro una scuola per bimbi negri 


Gravi danni, ma nessuna vittima — Un commento di Radio Mosca sul raz¬ 
zismo — I giovani neo-nazisti avrebbero affiliati nel Canada e nel Messico 


(Nostro servizio particolare) 


NKW YORK. 20. — Battuti in 
modo umiliante sabato scrj 
dagli indiani Lumbee di Max tori 
(Carolina del Nord), i razzisti 
affiliati a Ku Kìux KInn si so¬ 
no presi ieri una infame ri¬ 
vincita a Cbattanooga. nel Ten¬ 
nessee. facendo esplodere un 
potente ordigno, davanti ad 
una scuola dove studiano 3 000 
ragazzi negri Due porte sono 
state scardinato e gravi danni 
hanno subito 25 finestre, rinto¬ 
naco dei muri e dei soffitti del¬ 
la sezione dell'edificio che 
ospita le classi elementari. 

Non si lamenta — per fortu¬ 
na — aleun ferito La bomba — 
secondo i tecnici della polizia 

— è stata costruita riempiendo 
di dinamite un tubo metallico 

D'altra parte, il reverendo 
James Cole (il goffo organizza¬ 
tore del fallito comizio di 
Maxton) non si è ancora ras¬ 
segnato alla sconfitta Caccia¬ 
to ìngnomimosamente da; di¬ 
scendenti della tribù Lumb-*e. 
costretto a tornarsene con la 
coda fra le gambe a Marion 
(nella Carolina ilei Sud) C mi¬ 
nacciato <1; denuncia per - in¬ 
citamento al disordine -. lo 
scalmanato caporione razzista 
ha dichiarato* -Sto studiando 
ia possibilità di intentare una 
azione legale contro lo scerif¬ 
fo della contea di Robeson. 
Me I.eod. perchè nella sparato 
rio di sabato gli agenti si sono 
rifiutati di proteggermi - 

- I miei diritti costituzionali 

— ha osato affermare il rei* 
Cole — sono stati violati La 
nostra riunione si svolgeva in 
un campo di proprietà privata, 
che avevamo affittato, quando 
gli indiani ci hanno a.oa'.ito. 
hanno sparato numerosi colpi 
contro di noi e ci hanno de¬ 
rubato Ora sento dire che lo 
sceriffo vuole denunciare me 
ed altri membri del Klan per 
incitamento ai disordini, men¬ 
tre non prenderà alcuna mi¬ 
sura contro gli indiani. K" uno 
scandalo' La libertà è minac¬ 
ciata' ». 

In serata s. è appreso tutta¬ 
via che un Grand Jury ha r.n- 
viato ieri a g:ud:z:o il reve¬ 
rendo Cole e un suo adepto, 
tale James Garìand Mart.n. per 
avere provocato d.sord.n; ;n 
reinz.one al raduno del KKK 
di sabato sera 

Del Gr..n Jury f .eevano par¬ 
te tre indiani, due negri e 13 
b aneli. 

Qui a Xciv York proseguo¬ 
no, intanto. le indagini di po¬ 
lizia sulla banda neo-nazista, 
composta di giovani di origi¬ 
ne tedesca, che è stata catturata 
venerdì scorso :n seguito 


denuncia da parte di alcuni ge¬ 
nitori; come si ricorderà, i gio¬ 
vani neo-nazisti avevano com¬ 
plottato di assalire una banca 
Le autorità sono imbarazzate: 
ette cosa fare di questi ragazzi? 

Deportarli -, chiuderli in car¬ 
cere o affidarli a qualche isti¬ 
tuto dì corrigendi? La loro gio¬ 
vane età. e l'assenza di delitti 
effettivamente eseguiti milita¬ 
no in toro favore Ma li pro¬ 
blema politico resta aperto 
Le indagini tendono fra l'al¬ 
tro ad accertare se è sincera 
la dichiarazione fatta dal capo 
della banda, certo Leggel di 
anni 20. secondo cui il movi¬ 
mento per riaffermare la - su¬ 
periorità nordica - avrebbe se¬ 
guaci anche nel Canadà e nei 
Messico 

Grande imbarazzo ha desta¬ 
to negli ambienti politici di 
Neiv York il commento ded:c.,toj 


agli avvenimenti di Maxton da 
Radio Mosca: « La passività 
«I e 1 l'amministrazione federale 
(Eisenhower) e l'appoggio di¬ 
rotto doto ai razzisti dal gover¬ 
natore dello* Stato detl'Arkan- 
sns, Fntilms. hanno incoraggia¬ 
to i razzisti della Carolina del 
nord a terrorizzare gli indiani, 
al fine di privarli dei diritti 
che ancora restano loro. La ri¬ 
sposta degli indiani al Ku Kìux 
Klan dimostra che le persone 
di colore, in America, possono 
contare soltanto su se stesse 
por difendersi. Le autorità fe¬ 
derali non vogliono prendere 
alcuna misura contro i razzi¬ 
sti Certe personalità c molti 
membri del Congresso assu¬ 
mono. negli Stati del sud. aper¬ 
ta posizione in favore della se¬ 
gregazione razziale -. 

I»ICK STEWART 


l’asse, egli c Hillarg erano 
già d’accordo per prosegui¬ 
re nella marcia verso la co¬ 
sta, malgrado il consiglio in 
contrario ili un paio di set¬ 
timane orsono dato da Hil¬ 
lary a causa dcll’uvvicinursi 
della cattiea stagione c del¬ 
la minaccia tremenda che 
l'inverno australe costitui¬ 
sce per la spedizione in 
marcia. Nonostante il suo 
parere. Hillarg si è offerto 
di accompagnare Fuchs. cd 
evidentemente il capo della 
spedizione ha accettato, an¬ 
che per mettere una pietra 
sopra alla polemica che 
dall’Antartide è stala resa 
nota in tatto il mondo. 

I.a determinazione fer¬ 
missima di Fuchs di conti¬ 
nuare nella sua marcia, che 
si trasforma ora in corsa 
contro il tempo, per arriva¬ 
re almeno al deposito 700 
prima che comincino i ter¬ 
ribili venti a trecento chi¬ 
lometri all'ora che spazzano 
il continente nel periodo au¬ 
tunnale. C'è anche il pro¬ 
blema della luce che sfa 
rapidamente diminuendo su 
tutta l’Antartide, e clic non 
arriverà a consentire una 
minima visibilità agli esplo¬ 
ratori dopo il 20 febbraio. 

CHARLES MOORE 
della li. P. 


MONACO 


Oppositori di Ranieri 
in vantaggio 
alle elezioni 


principe, in relazione con il 
fallimento della banca nella 
quale erano depositati anche 
fondi dello Stato monegasco. 

La loto rielezione è stata in¬ 
terpretata conte ratifica pol¬ 
lare della loro opposizione a 
Ranieri. 


NUOVO AEREO SULLA 
RODI A-TOKIO — Una delle 
linee S A S. per Tokio attra¬ 
verso le Indie, finora servite 
con DC 6-B sarà, servita da 
DC 7-C. muniti di radar. Le 
nuove dotazioni, che oltre a 
ridurre le ore di volo da 43 
a 32 e 45’, permetteranno di 
ridurre altresì il numero del¬ 
le soste. 


WASHINGTON. 20. — in un 
•* Rapporto sulla economia ». 
che ha inviato oggi al Congres¬ 
so. come ultima delle varie 
comunicazioni programmatiche 
che egli è tenuto a fare all'ini- 
z t o di ogni anno parlamentare, 
il presidente Eisenhower af¬ 
ferma che « t'economia comin¬ 
cia a sentire gli effetti della 
assegnazione d i accresciute 
commesse militari -, ammetten¬ 
do cosi apertamente l'importan¬ 
za che tali commesse hanno per 
l'industria monopolistica, cui 
assicurano alti profitti per un 
altro anno. Ciò conferma che le 
richieste da lui precedentemen¬ 
te avanzate per il nuovo bilan¬ 
cio militare sono — quantita¬ 
tivamente e qualitativamente 
— determinate dalle pressioni 
esercitate dagli ambienti indu¬ 
striali, in particolare con il 
noto » Rapporto Gaither ». 

L’aumento delle spese mili¬ 
tari, che graverà In misura ec¬ 
cessiva su tutte le famiglie 
americane (ogni cittadino de¬ 
gli Stati Uniti dovrà contribui¬ 
re con 400 dollari al bilancio 
federale), viene addirittura as¬ 
sunto da Eisenhower come un 
fattore che autorizzi l'ottimi¬ 
smo, relativamente alla capaci¬ 
ta delia econom o amor.caria d: 
superare, entro 0-8 mesi, il pro¬ 
cesso di «. recessione - die l'ha 
colpita verso la fine del 1957 
In particolare il presidente ha 
espresso la speranza elio la ca¬ 
duta degli investimenti, mani¬ 
festatisi nei mesi scorsi, possa 
essere arrestata. Gli ambienti 
economici tuttavia prevedono 
die la cifra degli investimenti 
nelle nuove attrezzature reste¬ 
rà, nell'anno in corso, inferio 
re dì due miliardi di dollari a 
quella dell'anno scorso. 

Il rapporto di Eisenhower 
ammette che l’aumento della 
produzione globale degli Stati 
Uniti, è stato solo dellTVÓ nel 
1957, poiché i quattro quinti 
dell'aumento ufficiale del 5% 
sono assorbiti dali’aumento dei 
prezzi. Il valore della produ¬ 
zione globale è slato di 434 mi¬ 
liardi di dollari, invece dei 439 
calcolati tre mesi prima in 
base ai ritmi di quel momento 

Altro elemento da notare, nel 
rapporto presidenziale, l'esor- 
tnzione rivolta ai sindacati per¬ 
chè non avanzino richieste di 
aumenti salariali. La stessa 
esortazione viene rivolta anche 
agli industriali perchè non sia¬ 
no aumentati i prezzi, ma è 
dubbio che sarà accolta. E’ an¬ 
che dubbio che il presidente 
intenda o possa realmente im¬ 
porre quel -controlli» che egli 
minaccia, dicendo però di con¬ 
siderarli contrari al modo di 
vita americano e alla legge 
della concorrenza. 


Taviani 


(Continuazione dalla i, pagina) 


tro approva financo la piccola 
provocazione zoliana-nmsina re¬ 
lativa ai prigionieri i n URSS, si 
guarda bene dal replicare con¬ 
cretamente alle considerazioni 
che Nenni ha svolto contro l'in¬ 
coscienza politica e l’assurdo mi¬ 
litare della istallazione di nti<- 
*>ili, preferendo gettarsi nella so¬ 
lita polemica « antifrontista »: 
rio che conferma — il caso è 
analogo a quello straordinario 
della Ciudisia elle accusa Del 
Ho di scarso oltranzismo! — co¬ 
me, le nostre « terze forze » non 
abbiano neppure il coraggio di 
portarsi su posizioni che pure 
sono comuni al radicalismo c 
alla socìalilenincraz.ia eniupea 

Proprio ieri, a Milano, l’ono¬ 
revole Fanfani ha ripetuto le suo 
ben note te«i, secondo cui nes¬ 
suna trattati;a con l’LKSS è po- 
-ihile se in cambio non gli viene 
dato aiuto nulla lotta contro i 
comuni-li. I. di ha aggiunto, per 
-attrarsi all’acrusa di servilismo 
rivoltagli ila Togliatti, che co¬ 
munque " per combattere il co¬ 
muniSmo in Italin non abbiamo 
bisogno della Russia tua ci basta 
l'aiuto dei no-tri elettori ». Su 
questo anticomunismo Fanfani 
ha fatto leva con monotonìa per 
invocare più potere e per pren¬ 
dersela con i piccoli partiti, 
« amareggiati dalle delusioni (ia¬ 
lite dai loro calcoli sulla nascila 
e sulla fine del governo mono¬ 
colore ». Ciò mentre l’Oneri/i- 
tore romano, viceversa, ha rin- 
noxato aurora ieri offerte ami¬ 
chevoli ai «ociaMemocratiri e ai 
repubblicani. Cosi que-ti pic¬ 
coli partiti \engono fatti balljrc, 
con un colpo in tc-ta e lina 
lusinga alternati; e volentieri 
ballano, come dimo-tra non solo 
la loro arqiiiesrifiiza alla poli¬ 
tica estera clericale, ma episodi 
clamorosi come la complicità so- 
eialdemocratira con ramiiiini-tra- 
zìone cleriro-fnscista e la specu¬ 
lazione edilizia a Roma. 

Patti agrari, aulonoii-iu locali, 
ordinamento regionale, pensioni 
i- insegnanti sono nel calci lario 
della ripresa della Camera, ma 
;i si aggiungono molte altre que- 
-tioni giacenti nelle commis-io- 
ni: tipica la que-lione delle aree 
fabbricabili, all'o.d.g. domani al. 
la cominis-ione finanze. E’ ben 
nota lj volontà (li insabbiamento 
della l).C. in proposito, ul punto 
clic l'agenzia ANSA l’ha ieri 
resa e-plirita, informando rhe 
■I è lecito presumere che il com¬ 
pilo di quc-ia legi-latura «ara 
limitato a pa = -arc i punti gene¬ 
rali delia legge lasciando ,*t quel¬ 
la nuova la pns-ihilità di legi¬ 
ferare in proposito con più largo 
respiro»! Quanto al Senato, la 
que-tionc principale rimane no¬ 
toriamente quella della riforma, 
clic sarà esaminata in questa set¬ 
timana dai direttivi di tutti i 
gruppi: notizie mes=e in circola¬ 
zione ieri di accordi già rag¬ 
giunti tra ì gruppi, comprese le 
sinistre, sul nuovo te=to, non 
hanno alrim fondamento. 


CENTOMILA MESSAGGI DA TUTTO IL MONDO 


A Mosca-sputnik 1300 domande 
per il primo volo verso la Luna 


(Nostro servizio particolare) 


MONTECARLO. 20 — I pri¬ 
mi t istillati delle elezioni de; 
membri del Consiglio naziona¬ 
le del principato di Monaco 
inducono a credere che il pi in¬ 
cute Ranieri IH dovrà dare 
:n avvenire maggiore atten¬ 
zione ai desiderata del corjto 
legislativo. 

Sei dei nove consiglieri elet¬ 
ti ieri appartengono al grup- 
jhi degli « indipendenti ». di¬ 
messisi nel 1955 dal consiglio 
in seguito a un dissenso col 


MOSCA. 20. — All'indirizzo 
-Mosca-sputnik» sono ghinte- 
finora 91 569 lettere, telegram¬ 
mi e cablogrammi da organiz¬ 
zazioni. istituti e singoli indi¬ 
vidui sovietici e stranieri Ben 
3 425 sono le lettere, te cario 
line e i telegrammi provenien¬ 
ti daU’estero. da 58 Paesi di¬ 
versi. Anche la Prarda. che 
dedica un’intera pagina del 
suo numero domenicale a 
queste comunicazioni ricevu¬ 
te da tutta l'Unione Sovietica 
e da tutto il mondo, ha pari- 
menti ricevuto centinaia di 
lettere riguardanti il lancio 
dei satelliti artificiali 

I,a Provila pubblica pure 
in basso, sotto il titolo « Da 
tutti gii angoli del nostro pia¬ 
neta una sene di stralci 
di lettere entusiastiche giun¬ 
te dai più svariati paesi dei 
mondo, dalla Cina alia Fran¬ 
cia. dalia Cecoslovacchia e 
dagli altri Paesi a democrazia 
popolare ai Messico, dalia 
Columbia all'Irianda del Nord 
dalla Finlandia e dalla Ger¬ 
mania agli Stati Uniti. dal¬ 
l'India aiPAustraha. dall'In- 
chUtorra ail'Afr c.i meridio¬ 


nale. 

Numerose istituzioni scien¬ 
tifiche e singole persone han¬ 
no pure inviato fotografie 
del volo degli sputnik: dallo 
Osservatorio di Bendelstein 
(Germania Occidentale) so¬ 
no giunte fotografie del razzo 
vettore: da astronomi dilet¬ 
tanti giapponesi sono giunte 
fotografie del satellite in vo¬ 
lo. mentre dati preziosi sono 
stati inviati da Camberrn. 
capitale dell'Aiistralin. 

Molti non si sono accon¬ 
tentati di inviare In comuni- 
razione scritta dei dati, ma 
hanno impresso addirittura 
la voce dello Sputnik sul na¬ 
stro dei loro magnetofoni: 
più di trecento di questi na¬ 
stri sono pervenuti a! centro 
d : coordinamento delle ricer¬ 
che da parte di singoli ra¬ 
dioamatori o dai radio cluhj. 
che sono assai diffusi in tutta 
l'FRSS e rhe hanno avuto 
lina parte importante ne! com¬ 
plesso delle osservaz.on: Nu¬ 
merose infine sono state le 
comunicazioni degli osserva¬ 
tori ottici e numerose le fo¬ 
tografie dei satelliti in volo 
da essi inviate 
Infine non si può fere a meno 


di ricordare coloro che già 
si sono offerti volontari per 
il primo viaggio dello spazio: 
essi sono circa l 300. Tra essi 
vi sono piloti che accampano 
la loro esperienza aviatoria 
e in particolare il numero 
delle ore di volo compiute 
su caccia a reazione. 

GIUSEPPE GARR1TANO 


EQUADOR 

Venti i morti 
del terremoto 


QUITO. 20 — Il numero dei 
morti nel terremoto che ha 
colpito ieri il Dorto di Esme- 
randa è salito a venti. I fe¬ 
riti sono oltre trecento. Esmc- 
randa è senz'acqua ed ener¬ 
gia elettrica. 


M.FItF.OO RKirill.IN. direttore 


Luca Pavollni direttore 


resp. 


Iscritto al il 5TS6 del Registro 
Stampa del tribunale di Ro¬ 
ma m data S novembre 1956 


L'Unità autorizzazione a giornale 
murale n ■UH'.'l del 4 gennaio 1956 


Stabilimento Tipografico G A.T E 
Via «li i Taurini. 1» — Roma 



Per la cura dei 

DOLORI REUMATICI 

un nuovo prodotto frutto di una lunga esperienza 


Frizionando la parte malata con la Pomata Thermogène si avverte 
un benefico e durevole senso di calore: è la rivulsione cutanea che 
asporta le tossine e favorisce l'eliminazione del dolore. 



Lo pomata THERMOGÈNE 
vi dà rapido sollievo 


Infatti il glicole monosalicilico è il derivato 
salicilico meglio assorbibile dalla pelle 
specialmente se in associazione di sostanze 
ad azione vasodilatatrice quali canfora, 
mentolo, trementina : la formula della Po¬ 
mata Thermogène è stata studiata in base 
a tali risultanze mediche. 



pomata 


THERMOGENE 


Specialità medicinale degli Etabllssements Vandenbroeck (Belgio) 
preparatori dal 1904 dell’ovatta Thermogène diffusa in tutto il mondo 
per la cura dei dolori di origine reumatica. 
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SCIATICA? 


Frizionare la parte dolente con Po¬ 
mata Thermogène. 

I principi attivi della Pomata richia¬ 
mano in copia il sangue, deconge¬ 
stionano gli organi sottostanti la zona 
di applicazione e provocano la scom¬ 
parsa dei dolori. 

Cosi pure nel casi di: 


DISTORSIONI 

LOMBAGGINI 

BRONCHITI 
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